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UFO Forum: 
il cambio della guardia 

L 
o scorso numero 15 di UFO Forum vi ave­
va proposto un editoriale ricco di annunci ,  
a cominciare da que l lo relativo al l ' iniezio­
ne, da parte del sottoscritto, di abbandona-

re la direzione di q uesta rassegna al la fine del l ' anno 
in corso. 
Senonché, dal mese di marzo, epoca in cui comuni­
cavo a tutti vo i questa notizia, non pochi cambiamen­
ti e novità sono intervenuti, sia a l ive l lo personale che 
-più strettamente- in  r i fe ri men to a UFO Forum 

stessa .  
Sul  piano personale, si sono presentate una serie d i  
novità. positive, a onor del vero, ma che comporte­
ranno per il sottoscritto una mo le  di impegno l avora­
tivo e personale notevolmente accresciuta. In conse­
guenza di ciò, mi vedo costretto ad anticipare le  mie 
dimiss ioni  dalla direzione di UFO Forum e a cedere 
le redini della rassegna a chi ,  certamente, da alcuni 
numeri a questa parte ne è stato i l  p iù prolifico col la­
boratore, e cioè quel  G iuseppe Sti lo che, in q uesto 
modo, diventa anche il principale referente redazio­

na le  per tutti coloro i quali intendano contribuire al la 
pubb l icazione del l a rivista. 
Ne l l ' augurare al l 'altro Giuseppe buon lavoro e risul­
tati ancora migliori di que l li conseguiti da UFO Fo­

rum da c inq ue anni a questa parte, non posso comun­
que esimermi dal rendervi partec ip i  di  alcune m ie 
brevi riflessioni che mi avrebbero portato comunque, 
da qui a breve, a prendermi un periodo di pausa dal­
l' ambiente e dal l ' ufologia in generale, come d'altronde 
già anticipavo proprio ne l l ' editoriale dello scorso nu­
mero. 
A mio avviso, credo che le modal ità di man ifestazio­
ne dei cosiddetti fenomeni UFO siano tal i da consen­
tirci di considerare gl i  stessi di natura pressoché esc lu­
sivamente mitologica e, quindi,  d i  competenza del le 
scienze sociali, se e quando g l i  esponenti di queste 
discipl ine avranno la bontà di cominciare a lavorarci 
sopra in maniera seria. 

Per quanto concerne il presunto e fantomatico "resi­
duo UFO" presente ne l la  casistica internazionale, m i  
l imiterei a dire che non poss iamo pretendere di basa­
re la supposta importanza dei fenomeni UFO su uno 
"zoccolo duro" d i  eventi de i  quali, in realtà, non co­
nosciamo nul la se non l 'apparente (e forse solo tem­
poranea) inspiegabi l ità. 
E' vero, alla fine sappiamo con certezza che a Hes­
sdalen si verificano dei fenomeni pressoché scono­
sciuti alla scienza, e abbiamo scoperto che molti eventi 
ufologici passati e presenti sono certamente rico l le­
gabili a l l ' impiego di velivo l i  m i l itari segreti ... Ma s i  
tratta di fisica (o geologia, o quel che volete) ne l  pri-

mo caso, e di politica mil itare nel secondo . . .  Non di 
"ufologia". 
S i ,  oggi sappiamo anche che gl i  enti governativi (so­
prattutto statunitensi) hanno condotto negli anni una 
vasta campagna di disinformazione per inculcare nel le 
masse l ' idea del la presenza di vis itatori a l ien i  (anche 
se non per i fini che vorrebbero farci credere i più) ... Ma 
anche questa è po litica, non "ufo logia". 
E sappiamo infine che nel fenomeno del le abductions 

( la  cui  appartenenza al campo "ufo logico" è comun­
que tutta da discutere) c 'è  una preponderante compo­
nente soggettiva . . .  Ma questa è psicologia (se non psi­
chiatria), non certo "ufologia" . . .  
M i  ch iedo al lora s e  -per non fare ricorso a giri d i  pa­
role troppo compl icati- i l  mondo può andare avanti 
anche senza il CISU e gl i  ufo logi in generale e se 
oggi le cose non sarebbero magari tal i e qual i  anche 
se non fossero esistiti gli "ufologi". 
Oggi ridimensioniamo i l  nostro ruolo, affermando che 
non abbiamo (né possiamo avere) pretese che la no­
stra materia di  studio assurga al rango di discipl ina 
scientifica, e ci  l imitiamo a sostenere che i l  nostro 
ruolo consiste nel "promuovere" la ricerca su l  feno­
meno UFO da parte del l 'ambiente accademico. 
Ma al lora cosa siamo, un movimento d'opinione? O 
in realtà ci sentiamo "espert i" e "ricercatori" e stu­
d iamo pa l lonc in i ,  sonde m i l itari e malati di mente? 
O, peggio ancora, la verità è che occupandoci di  UFO 
non facciamo altro che sodd isfare pu lsioni  meramen­
te personali, mascherando le di volta in vo lta da ricer­
ca (più o meno) scientifica o da attività di corretta 
in formazione? 
Purtroppo, non ho risposte a queste domande. Ma è 
da tempo che comincio a pormele.  E devo ammettere 
con dispiacere che il coinvo lgimento diretto nel la vita 
del l ' associazione, la conduzione·d i una rivista come 
UFO Forum e, soprattutto, la constatazione delle mi l le 
d ifficoltà e dei  grandi limiti  che caratterizzano l 'am­
b iente, non contribu iscono certi a portarmi ne l la  dire­

zione di risposte ottimistiche. 
Può darsi che il tempo possa aiutarm i a rivedere que­
ste mie attuali posizioni negative, ma può anche dar­
si che una loro "sc lerotizzazione" mi induca in futuro 
ad abbandonare i l  campo, perché in qualsiasi aspetto 
del la nostra vita diventa impossibile portare avanti 
alcunché in mancanza di stimo l i .  
Per  i l  momento, non  posso fare altro che  salutare tutti 
i lettori, ringraziare quanti hanno contribu ito a far cre­
scere UFO Forztm nel suo cammino quinquennale e 
augurarvi un 'u ltima volta buona lettura. 
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Quale ruolo per 

UFO Forum? 
tavolta non mi soffermerò a 
commentare gli articoli apparsi 
sul numero precedente, ma 
prenderò spunto da un paio di 

telefonate per fare una riflessione 
più ampia sul contenuto e sullo stile di 
Ufo Forum, che costituisce comunque 
un "Passo indietro". 
In questi ultimi tempi, ho infatti raccolto 
due diverse opinioni di nostri iscritti cir­
ca questa rassegna, Ufo Forum: due 
opinioni- direi- diametralmente oppo­
ste, e proprio per questo forse merite­
voli di riflessione. 
La prima opinione è quella di un colla­
boratore, non attivamente impegnato 
nelle attività del Centro, però dotato di 
un consistente bagaglio di cultura e di 
letture ufologiche, nonché autore di al­
meno un buon testo sull'argomento. A 
suo parere, Ufo Forum non è poi così 
interessante poiché su queste pagine di­
scutiamo sempre delle stesse cose e di­
battiamo sempre degli stessi problemi. 
Superata la sorpresa (a me invece sem­
bra sempre interessante, ma si vede che 
ho dei limiti cultural-ufologici ... ), gli ho 
naturalmente suggerito di scrivere lui 
stesso qualcosa di diverso, per contribu­
ire in prima persona a migliorarne il livel­
lo. Stiamo aspettando, e non solo da lui: 
magari ci sono altri iscritti- soprattutto 
fra quelli che Alberto Lazzaro chiama­
va "ufologi di provincia" - che avreb­
bero qualcosa di interessante da dire e 
da offrire. 
L'altra opinione mi è stata invece 
espressa da un socio ordinario, uno di 
quelli attivi con indagini locali da quasi 
vent'anni, uno dei pilastridel CISU, che 
peraltro non è fra quelli che scrivono 
articoli o partecipano a dibattiti. Secon­
do lui, Ufo Forum sarebbe invece "trop­
po difficile" da leggere per l'eccessiva 
tecnicità di alcuni articoli. In questa sua 
valutazione, sarebbe stato confortato 
da un altro socio (un laureando in fisi­
ca!), che gli avrebbe ammesso di non 
riuscire a leggere tutti i testi di Ufo Fo­
rum, per la medesima ragione. Anche 
qui, mi sono sentito sorpreso da questo 
commento, perché finora non mi e par­
so che alcuno degli articoli di questa ras­
segna sia stato di livello troppo "alto". 
La coincidenza temporale di queste 
due opinioni, che mi sono state riporta­
te a distanza di poche settimane una 
dall'altra, mi ha però spinto ad ulteriori 
riflessioni, che vorrei ora sottoporre alla 

vostra attenzione (e magari al vostro 
commento). 
Una prima - fin troppo facile- reazione 
che ho avuto è stata del tipo: "Be', se 
fra i nostri stessi iscritti c'è chi trova Ufo 
Forum troppo tecnica e chi invece trop­
po poco tecnica, vuoi dire che Verdi si 
e tenuto nel giusto mezzo ed ha ben 
calibrato la composizione della rivista". 
Questo è secondo me un pregio, non 
un difetto, perché la giusta calibrazio­
ne dei contenuti delle nostre pubblica­
zioni è sempre stata una mia preoccu­
pazione primaria: anni fa, quando ci si 
sedeva per definire il sommario del nu­
mero di UFO- Rivist a di informazione ufo­
logica in preparazione, mettevo giù uno 
schemino per verificare che il numero 
degli articoli fosse equilibrato fra testi te­
orici e casistici, italiani ed esteri, scettici 
e non-scettici. Ma si sa: qualunque cosa 
tu faccia, non riuscirai mai ad accon­
tentare tutti, ed avrai sempre critiche da 
almeno tre tipi di persone (quelli che 
fanno la stessa cosa, quelli che fanno 
l'opposto e quelli che non fanno nulla). 
In realtà, però, la constatazione del "giu­
sto mezzo" non è sufficiente, così come 
non è sufficiente 1?. rassegnata consa­
pevolezza che chi fa è sempre al cen­
tro di critiche. E' forse l'occasione di sof­
fermarci a considerare il ruolo che vo­
gliamo che UFO Forum abbia. 
Questa rassegna nacque come spazio 
di discussione e confronto fra i soli soci 
ordinari del CISU, nell995. Questo ruolo 
si è poi modificato: dapprima con l'in­
troduzione di alcuni articoli (e poi an­
che rubriche) che l'hanno via via tra­
sformato in una pubblicazione tecnica; 
successivamente con il progressivo al­
largamento della sua diffusione a tutti 
gli iscritti. Lo spazio di discussione e di­
battito si è quindi da un lato ridotto (an­
che perché in parte sostituito dal con­
temporaneo sviluppo dei collegamenti 
telematici e in particolare delle mailing 
list, dove la discussione awiene in ma­
niera circolare e in tempo reale), dal­
l'altro allargato (presentando su carta 
e in traduzione italiana alcune delle di­
scussioni telematiche più interessanti fra 
i migliori studiosi a livello internazionale). 
Le finalità odierne sono quindi multiple: 
costituire uno spaz1o di discussione inter­
no fra gli iscritti (che fra l'altro non sono 
tutti telematizzati); riportare discussioni in 
corso all'estero (e magari integrarle con 
il nostro contributo); pubblicare articoli 
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tecnici (o che possano a loro 
volta stimolare un dibattito) ma 
anche approfondimenti, com­
menti e lettere su quanto vie­
ne pubblicato sulla rivista UFO. 
riportare i risultati e gli aggior­
namenti dei vari progetti di stu­
dio o catalogazione in corso. 
A questi sta per aggiungersi 
uno spazio più centrato sulla 
casistica, non tanto a livello di 
notizie quanto appunto a livel­
lo di analisi e discussione più 
approfondita. 
Tali scopi sono graduati a se­
conda dei destinatari: per la 
maggior parte degli iscritti (non 
coinvolti attivamente nei lavori 
in corso), si tratta soprattutto di 
ricevere informazioni (informa­
zioni che non troverebbe altro­
ve, fra l'altro); per quelli di noi 
che sono veri e propri studiosi, 
si tratta di far conoscere il risul­
tato del proprio lavoro o di di­
scutere con gli altri. E' ovvio 
quindi che alcuni contenuti in­
formativi (e perfino alcune di­
scussioni) risultino scontati e 
poco interessanti per chi ha 
già alle spali e un certo baga­
glio di letture specialistiche; 
così come è ovvio che certe 
discussioni filosofiche o tecni­
che possano parere ostiche (o 
perfino inutili) per chi è un sem­
plice appassionato (magari 
cresciuto su letture popolar/ 
sensazionaliste da edicola) 
che dell'ufologia ha un'idea 
parziale, o anche solo per chi 
predilige un approccio prati­
co, sul terreno. 
Ciascuno di noi ha le sue idee 
sul problema e sullo studio ufo­
logico, e quindi ciascun o ha le 
sue aspettative, anche nei 
confronti di questo nostro stru­
mento editoriale. Nel nostro 
Centro c'è spazio per tutti e 
quindi occorre tenere presen­
ti le esigenze anche diverse 
che ciascuno può avere, nel­
l'obiettivo comune di una cre­
scita di conoscenza e di com­
petenza che, al di là dell'utili­
tà individuale, contribuisca 
alla crescita e al miglioramen­
to dell'associazione. A questo 
obiettivo UFO Forum ha dato 
e continuerà a dare il suo pre­
zioso (ed equilibrato) apporto. 
Sarebbe bene che lo faccia 
con l'apporto attivo di tutti, 
anche (e soprattutto) di chi lo 
vorrebbe diverso. 
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RIVISTA DI INFORMAZIONE UFOLOGICA 

IN QUESTO NUMERO: 

• l nuovi avvistamenti di "umanoidi volanti" 

• L'importanza del non identificato 
• l razzi fantasma del 1946 
• Il "vero" UFO di Ustica 
• Ritorno a Trans-en-Provence 
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INDAGINI 

Retrospettiva 
Trans-en-Provence 

di MATTE O ••:t•W=-

Il testo che 

andate a leggere 

è il frutto di 

una serie di riflessioni 

sul celebre caso 

di Trans-en-Provence 

in seguito al 

sopralluogo del 

4 settembre 1998 

ad opera 

dei soci del CISU 

Paolo Fiorino e 

Matteo Leone. 

Consigliamo ai lettori 

di considerarlo 

un approfondimento 

de/l' articolo 

firmato dagli 

stessi Leone e Fiorino 

e pubblicato 

sui recente numero 22 

della nostra rivista UFO. 

W 
uanto segue vuole essere 
una repl ica ad alcune del le  
affermazioni contenute nel  
cap i to lo  "Les d i fferentes 

contradictions au niveau interne du te­
mo ignage" del la monografia a cura di 
M iche! Figuet, L 'a/fa ire de Trans-en­

Provence. 

l) A l  momento de l l 'avvistamento il te­
stimone stava costruendo un muretto 

in cemento per posizionarvi una pom­

pa ad acqua. S i  conferma quanto emer­
so con le i ndagin i  di Gendarmerie -
proces verbal ,  GEPAN - nota tecn ica 
n . l 6  e M iche !  F iguet - L'affai re de 
Trans-en-Provence. Le discordanze con 
le vers ioni d i  LDLN 207 (lavoro di mu­
ratura su una terrazza), N ice-Matin I l/ 
01/8 1 (costruzione di muretto), Yar­
Matin Républ ique 1 6/01/81 ( costruzio­
ne di muro) e Jean Pierre Petit - En­

quete su r  ! es OYNI ( r i parazione d i  
pompa ad acqua) sono irri levanti e mar­
ginali; molto probab i lmente frutto d i  
scarsa accuratezza da parte degl i  inqui­
rent i .  
2 )  Mentre stava armeggiando al/orno 
al murello ha visto con la coda del­
l 'occhio l 'oggetto scendere dal cielo. 

Questo co incide con la versione conte­
nuta nel Bulletin du CEOSE n.l (sguar­
do attirato da un oggetto di forma ova­
le). Mentre LDLN sorvola su l la  que­
stione, il GEPAN e Figuet e concorda­
no che l 'attenzione del testimone sa­

rebbe stata attirata da "une sorte de s i f­

flement léger" ( l eggero sibi lo) simile a 
quel lo che s i  sente in macch ina quan­
do i finestr in i  sono aperti (Figuet) . 
Anche ne l la nostra inchiesta Renato N .  

ha  parlato d i  questo "siffiettino". Ha  
precisato che  tale suono era associato 
al movimento de l l ' oggetto: era infatti 

percep ib i le sia nel la fase di  atterraggio 
che in  quella di  decol lo ma non quan­
do l 'oggetto era posato a terra (''!'ho 
sentito quando è arrivato ( ... ). Dopo 
quando è ripartito ( . . . ) i l  sol ito fi schio"). 
Però ,  a ll ' es p l i c i ta domanda-gu ida,  

U F O  for u �n  

'"come s e  n e  è accorto? Cioè, ha vo lto 
lo sguardo perché ha sentito qualcosa, 
oppure . . .  ", i l  testimone ha risposto. a l ­
trettanto esplicitamente. "'No ! ( . . .  ) Con 

la coda de l l 'occhio, così, ho visto qual­
cosa . . .  " Sarebbe interessante leggere le 
trascriz ioni del le interviste condotte da 
GEPAN e Figuet. Il sospetto è che l ' at­
trazione d e l i' attenzione da parte del 
"sifflement" s ia  solo una i l lazione de­
gli  inqu i renti .  
3) L'oggetto è poi atterrato senza al­
cun suono fuorché il .. sijjlement" di 
cui sopra. Ciò concorda con le indagi­
ni  di  LDLN e F iguet, ma è in contrad­
dizione con le indagin i  di GEPAN (ca­
duta associata con rumore s i m i l e  a 
que l lo  prodotto da una p ietra che cade) 
e Peti  t (l ' oggetto sbatte contro il suolo 

producendo un suono sordo). E '  poss i ­
b i l e  c h e  le d iscordanze s i  debbano ad 
un equ ivoco nato da un verbo usato dal 
testi mone. Una del le prime cose (non 

registrate) raccontateci nel l ' i n c h i e sta è 
stata che quel pomeriggio "è caduto un 

coso", p iù  per indicare un movimento 
repentino del l 'oggetto che non una ca­
duta l ibera con con seguente percussio­
ne de l  suolo. Ne l corso de l l ' intervista 
il testimone, ind icando il l uogo del l  'at­
terraggio, ha anche usato l' espressio­
ne: "è lì che è cascato", e più volte ha 
desc ritto l 'atterraggio con il verbo "ca­
scare". 

4) Come emerso in tutte le precedenti 
indagin i  se m bra che l 'oggello si sia po­

sato al suolo. Unica anomal ia i l  sinte­

tico te lex de l la  gendarmeria del 9 gen­
naio, secondo il quale l 'oggetto era a 

un metro di quota. Nel proces verbal s i  
parla invece di oggetto "posato al suo­
lo". 
5) Il deco llo viene descritto da Renato 
N. in modo piuttosto s immetrico all ' at­

terraggio: l 'oggeuo è ripartito con ra­

pidità dopo circa 30 secondi eme l/en­
do .. il solito fischio. che vuoi. il solito 

sane/lo". Ciò concorda con l e  versioni  
Figuet, LDLN, GEPAN, gendarmerie 
e, in parte, con que l la del CEOSE, dove 
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però il suono viene paragonato a que l ­
io  d i  uno sciame d 'api (tuttavia, come 
già osservato dallo stesso Figuet, i l  CE­
OSE ha posto la domanda al testimone 
in maniera piuttosto tendenziosa: "'Il 
suono era paragonabi l e  a que l l o  di uno 
sc iame d'api0") Non trova conferma il 
presunto sol levamento di po lvere. as­
sociato al deco l l o, citato da L DLN, 
GEPA0! e gendarmerie .  Al la nostra 
domanda '·polvere se ne è a lzata?", la 
risposta è stata '·no, niente". 
6) L ·oggetro è sopraggiunto da una 
dire:ione di 120° est-sud-est. ed è ri­

partito 1·erso i0° est-nord-est. con fasi 
di atterraggio e deco l lo  molto si mi li tra 
loro ("a piombo"). Nella sostanza, ven­
gono confermate tutte le precedenti ver­
sioni. 
7) L 'oggello aveva la forma di due 

"pialli .. sovrapposli e uni/i /rami le la 

loro es/remi là superiore. Tra un pial­
lo e l 'a/Ira era prese n/e .. un affarino" 
(fascia) largo l O-l j cen/imeo·i. L'og­
getto aveva un diametro di  due metri e 
mezzo - tre e un 'altezza di un metro e 
mezzo. Una stima ident ica a que l la ri­
portata su France Soir de l  4 gen naio 
1 984. ( Secondo LDLN l ' oggetto era 
alto tra i 2 metri e i 2 metri e mezzo, 
per raffronto col muretto adiacente al 
sito di atterraggio . Non si fornisce in­
vece al cuna stima su l la  larghezza di 
base. Anche nel rapporto de l la gendar­
meria è contenuta unicamente una sti­
ma di al tezza: l ,5 metri. Curiosamen­
te, i l  te lex inviato dal la gendarmeria al 
GEPAN il pomeriggio del 9 gennaio 

riporta invece solo una stima de l la base: 

3 metri circa. Dal l ' indagine del  GE-
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Fiorino-Leone (04/09/98) 

PAN sembra che il testimone abbia ma­
nifestato maggiore incertezza nel la sti­
ma del l 'altezza che non del la base: al­
tezza= i, 7 . 1 .8 metri; base= 2.5 me­
tri. Petit riferisce invece solo  una mi­
sura de l la base: 2,5 metri .  Secondo il 
CEOSE l ' oggetto era largo 2.5 metri e 
alto 1,5 metri. ) Per LDLN l'oggetto era 
"nettamente più bom bato" ne l l a  calot­
ta superiore (vedere tabel la 2 ). Sotto 
l'estremità in feriore erano presenti 
quattro "aggeggetti", descritti anche 
come "secchi", due dei quali, più spor­
genti. "fregavano (toccavano) i l terre­
no". (Secondo il rapporto del la gendar­
meria tali aggeggetti sarebbero stati alti 
circa 20 ce ntimet r i . )  Il c o l o re e ra 
"piombo, grigio piombo". La descrizio­
ne del l'oggetto è rimasta immutata in 
tutte le inchieste - ufo logiche e giorna­
l istiche - susseguitesi nel corso del tem­

po. Unica eccezione sarebbe la presen­
za, riscontrata dagli inquirenti del CE­
OSE, di una "cintura di bu l loni attorno 
il perimetro del l'oggetto". L'afferma­
zione, attribuita a Renato N . ,  è stata 

però decisamente smentita dal testimo­
ne, i l  quale ha ironizzato con Figuet la 
presenza di un UFO "in ferro forgia­
to", e con i sottoscritti, richiamando la 
figura "quando ero piccol ino" di "uno 
nel mio paese( .. .  ) che faceva i l  fabbro". 

La so la discordanza significativa ri­
guardo l 'aspetto del l ' oggetto ha a che 
fare con le ricostruzioni grafiche pre­
sumibilmente real izzate dal testimone. 
A proposito di tali discordanze, abbia­
mo chiesto a Renato N .di realizzare un 

disegno de l l'oggetto. Richiesta a l l a  
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quale ha risposto positivamente com­
mentando. con ironia, "la forma te ne 
brevetto una io"' Ne l la tabe l la che se­
gue vengono riportate le misure dei rap­
porti basetaltezza delle ricostruzioni ef­
fettuate da Renato N .  (o ad egli attri­
buite) per i vari inquiremi. Per la stima 
de l l 'errore sul le diverse variabili cal­
colate, è stata utilizzata la " legge di pro­
pagazione d e l i  'errore" di Gauss. Se la 
nostra variabile::: è data dal l ' equazio­
ne definitoria z = f (r. y), e se g l i  errori 
su l le  variabili x e y sono s, e s, (errori 
ne l la  misura de l l e  lunghezze, fissati 
pari a 0,5 mm), l 'errore su::: sarà dato 
da: 

()_ 
(o/)2 ()2 ox x 

(o!) 2 ' 
+ -- () -oy r 

Nei nostro caso. essendo l'equazione 
definitoria di::: del tipo::::= xly, l'errore 
su ::: sarà: 

Se le dimensioni del l 'oggetto sono 
quel le  stimate dal testimone, il rappor­
to base/altezza dovrebbe essere pari a 
1, 7 . 2,0 - poiché l a  stima del la base 

varia da 2,5 a 3 metri ( rapporto che se­
condo il GEPAN è invece di l ,4. 1,5 ). 
Sembra quindi che le ricostruzioni più 

"rappresentative" del fenomeno siano 

BASE/ALTEZZA 

43 ± 0,02 
2.25± 0,08 
5, 75* ± 0,36 
2 ,55 .. ± 0,06 
5,14±0,19 
4,19 (4.89) .. * ± 0,21 (0,28) 

Tab.J Rapporto base/altezza delle ricostruzioni grafiche testimoniai i effettuate per conto dei vari inquirenti dell'avvistamento. 

• Il valore stimato da Velasco è 5.66. 
**La stima risente in larga misura di una banda mediana macroscopicamente pronunciata in spessore. 
••• La ricostruzione si è svolta in due fasi: nella prima il testimone si è limitato a disegnare l'oggetto visto di taglio (simile a una lente conver­
gente), appoggiato sul terreno. munito delle due appendici inferiori, senza la fascia mediana. In questa fase l'oggeno appare piunosto schiacctato 

(rapporto base/altezza= 4,89) e leggermente più bombato nella parte superiore, ed è praricamente idenrico a quello rappreseniaro nelle 
ricoslntZioni del GEPA N e Figuer. Interpellato dagli inquirenti a proposito della fascia mediana, il testimone ha aggiunto tale dettaglio nella 
ricostruzione, modificando leggermente l'altezza dell'oggeno. tramite un aumento dello spessore della calotta inferiore (riducendo quindi il 
rapporto base/altezza a 4,2). In questa seconda fase il testimone ha fatto rilevare che le estremità inferiori delle appendici erano alte quanto il 
punto più basso della calotta inferiore, ed ha effettuato una sorta di "proiezione ortogonale" tra l'oggeno visto di taglio e visto di sono, connet­

tendo tra le due viste una delle due appendici più pronunciate. 
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que l le  d i  L DL\i e CEOSE. Se anal iz­
ziamo infart i le misure dei  rapporti, è 
abbastanza evidente che si possono 
sudd ividere in due grup p i  nertamente 
d ist int i :  

a) da un lato abbiamo le  ricostruzioni 
rea l i zzate per Fiorino-Leone. Figuet. e 
Velasco. nel le  qua l i  i l  rapporto sembra 
essere com preso tra -1 e 6 unità. e quin­
di p iunosto lontano dal l a  stima testi­
mon iale: 
b) da l l ' a l tro a b b i a m o  l e  m i sure d i  
LDLN e CEOSE,  poco sopra l e  due 
un ità, qu indi  re lativamente corrette . (A 
queste va aggiunta la st ima d i  France 
So ir, che però r isente ,  in modo anoma­
lo r ispeno a tutte l e  a ltre ricostruzioni, 
d i  una fascia mediana esageratamente 
spessa . )  

Dobbiamo concludere che  g l i  inquirenti 
di  LDLN e CEOSE sono stati p iù abi l i  
a d  ottenere la r icostruzione, magari 
anche graz ie al  fatto di essere giunti 
prontamente s u l  l uogo de l l ' avv is ta­
mento? Oppure, peggio, dobbiamo pen­
sare che le ricostruzioni  sono variab i l i  
perché i l  test imone h a  inventato di  sana 
pianta l 'avvistamento? 
Ad avviso di ch i scrive la risposta è da 
cercarsi altrove . 
l n nanzitutto, così come è poss i b i le 
"contestare" le ricostruzioni grafiche d i 
Rnato N .  s u l l a  base de l l e  sue st ime ge­
ometriche, è a l trettanto lecito dubitare 
de l le  st ime su l la  base de l l e  ricostruzio­
n i .  Inoltre. studiando dettagl i atamente 
la r icchezza di particolari e i l tratto dei 
vari sch izzi, salta sub ito a l l ' occhio una 
demarcazione evidente: 

i) i d isegni realizzati per Fiorino-Leo­
ne, Figuet, Velasco e Corre, sono p iut­
tosto appross imativi, i ncerti, privi d i  
fronzo l i  e dettag l i .  Raffigurano tutti un  
oggetto discoidale ,  dotato talvolta d i  
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una fascia sott i le .  munito di due '·sec­
c h i" c a p o vo l t i  n e l l a  parte b a s s a .  
L'estremità inferiore d e i  secch i  s i  tro­
va pressappoco a l l a  stessa a l tezza del  
ventre inferiore de l  d isco (part ico lare 
confermatoci anche a voce). Al d ise­
gno d i  tag l io i l  testimone è so l ito ac­
compagnare una v ista dal basso de l ­
l'oggeno : un cerchio contenente al l'in­
temo quanro picco l i  cerchieni  a 90 gra­
di uno dal i · altro; 
i i )  i d isegni effertuati invece per LDLN 
e CEOSE mostrano entramb i  un tratto 
p iù  s i curo. Que l lo per i l  CEOSE mo­
stra un ' inso l ita r icchezza d i  partico lari 
fi tti z i  (una doppia fi la  di "bu l lon i"),  
mentre quel lo per LDLN è i l  so lo  ad 
essere ri tratto in  p rospettiva ( legger­
mente da l l ' a lto) e a mostrare quattro 
appendici invece che due. S icuramen­
te, fuorché per il dettagl io de l le  appen­
d ic i  ( i nv i s i b i l i  quando l 'oggetto era 
posato sul terreno), l a  raffigurazione di 
LDLN corrisponde a quello che i l  te­
st imone avrebbe dovuto vedere da l la  
posizione in  cu i  era. 

I l  fatto che spesso i testimon i UFO re­
al izzino schizzi di  come avrebbe dovu­
to essere l ' oggetto visto di tagl i o  (o da  
sotto, o da sopra), e non  come effetti­
vamente è stato visto, unito al  fatto che 
i so l i  due sch izzi "anomal i"  ( per quan­
to più vicini  a l le  misure "rea! i" del ! '  og­
getto) siano al lo stesso tempo que l l i  più 
vic ini  a una ricostruzione in q ualche 
modo "guidata" dal l ' ufo logo, c i  i ndu­
cono a ritenere che le  contradd izioni  
s iano da attr ibuirs i  p iù a una pro iezio­
ne de l l e  idee degl i  inqu irenti che non 
al testimone stesso. 
Un al tro dettag l io  interessante, che non 
emerge dai resoconti testimoniati (tran­
ne, seppure in modo poco ch iaro, que l ­
lo  d i  LDLN )  r iguarda l ' as immetrica 
bombatura de lle due calotte d i  cui era 
costituito l ' oggetto, così come appare 
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in a lcune ricostruzioni  grafiche. 
Come s i  vede nel la tabe l la  seguente, 
sembra che. con l ' un ica eccezione del­
la r icostruzione CEOSE (come già v i ­
sto, anche per a l tri vers i  poco fedele), 
i l  testimone abbia sempre raffigurato 
l '  oggeno con una, p iù o meno pronun­
ciata, as i mmetria r ispeno al i  'asse oriz­
zontale :  l 'arco di c irconferenza rappre­
sentante la calotta superiore ha sempre 
un raggio di curvatura inferiore rispet­
to a l l ' arco del la calona inferiore .  
Vediamo, infine, ne l la  tabel l a  3, come 
i l test i mone ha raffigurato la fascia 
mediana - o solo i l  suo spessore. nei 
casi in cui questa non s ia indicata - ri­
s petto a l l 'a l tezza del l ' oggetto. Stando 
a l l e  stime del test imone il rapporto tra 
a l tezza oggetto e altezza fascia dovreb­
be aggirarsi intorno a l O (l ,5/0,  1 5 ) .  
Il testimone ha qu indi  man ifestato una 
tendenza ad accentuare molto in gran­
dezza il partico lare de l la fascia rispet­
to a l l e  a ltre porzioni de l l e ricostruzioni 
(oppure a sottovalutare l 'entità del suo 
spessore). L' u !t ima ricostruzione. rea­
l i zzata nel corso del la nostra indagine, 
è que l la  che comunque s i  avvicinereb­
be maggiormente al la presunta misura 
reale del rapporto altezza oggetto/altez­
za fascia.  
Da notare che i l  part icolare anomalo 
de l la  fascia rappresentata come corona 
ci rco lare fuori uscente dali 'oggetto, è 
contenuto un icamente nella ricostruzio­
ne di LDLN (e nel model l ino d i  Petit 
i sp irato ad essa), su l la cui totale genui­
n ità, come osservato in precedenza, è 
lecito dub itare. 

8) Dopo la scomparsa del/ 'oggello, :t 
testimone si è immediatamente recato 

sul sito di a/lerraggio, constatando cosi 
la presenza d i una traccia su l terreno. 
A l la  sera, con il ritorno a casa de l la  
mogl ie ,  Renato N .  le raccontò l ' avve­
nuto introducendolo,  con i l  consueto 

o.8s· ± o,o3 
1,46.±0,14 
1,60 ± 0,38 
1,12±0,09 
1,50 ± 0,23 
1,11 (1,67)± 0,17 (0,32) 

Tab.2 Rapporto H/H, (altezza calona superiore l altezza calotta inferiore) nelle varie ricostruzioni grafiche. 

• Stima difficoltosa poiché gli schizzi raffigurano un oggetto visto non di taglio ma leggermente dall'alto. 
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Tab.3 Rapporto H,)H,.(altezza totale i altezza fascia) delle ricostruzioni grafiche. 

3.03 ± 0.09 

5.67 ± 1.92 

93,92 ± 0.34 

3.50 ± 0.46 

7.00 (6,00) ± 2.36 (2 03) 

* lmpossibi le etìènuare il rapporto poi c h� 1· oggeno viene ratììguraw con una fascia. tipo corona circolare. fuoriuscente dali" oggeno. invece che 
con una t'ascia assimilabile a un cilindro schiacciato. 

spirito con l 'affermazione che g l i  "omi­
n i  verdi hanno riportato a casa (i l gat­
to) B igoudì".ll fel i no, assente da qual­
che g iorno, aveva infatti fatto la sua r i ­
comparsa q ue l l a  sera stessa. I l  mattino 
seguente mostrò la traccia a l la mogl ie, 
la qua le poi informò la v i cina, Mada­
me M., che prowederà poi a ch iamare 
la gendarmeria .  Su questa ricostruzio­
ne concordano tutt i .  Un ica eccezione, 
ma pare più che altro un'innocua leg­
gerezza, la versione d i  Peti t, secondo il 
quale Renato N. mostrò la traccia l a  
sera stessa a l la  mogi i e. Cosa assai im­
probabi le, poiché a l  suo ritorno, intor­
no alle 21 (secondo Figuet) era già buio .  
9) Per quanto riguarda l 'aspetto este­
riore del l a  traccia, non es i stono serie 
contradd izioni nei vari rapporti d'in­
chiesta. Le discordanze segnalate da Fi­
guet sono o irrilevanti o frutto d i  equi­
voci da lui  stesso o da a ltri generati .  
Secondo quanto ricordato dal testimo­
ne. la 11·accia era ··piul/osto a ferro di 
cavallo che lui/a circolare"'. Questo 
coincide con il resoconto d i  LDLN e 
CEOSE (sebbene nel rapporto di que­
st 'u lt imo gruppo l ' orientamento del l a  
traccia s ia  errato). Secondo i l  proces 
verbal del la gendarmeria e il G EPAN 
avrebbe invece avuto la forma di  una 
corona circo lare. Dal d isegno del la gen­
darmeria è però evidente che, se di co­
rona si trattava (e non di prosegui men­
to idea le  di  un ferro d i  cava l lo), non era 
un iformemente netta. Ino l tre, sembra 
che la  zona del la corona più marcata 
coinc idesse proprio ( in  base a l i '  orien­
tamento de l l a  tracc ia r ispetto al muret­
to e a l la  d i rezione nord) con quel la de­
scritta da altri come ferro di cavallo. Di­
sti nguere tra le due opzioni  pare qu in­
di quest ione p iuttosto sott ile, e prova 
ne sia i l fatto che le fotografie scattate 
non consentono di emettere un verdet­
to definit ivo su l la forma. Per quanto ri-

guarda le m isure, non sembrano esser­
ci dubbi di sorta. In base a l le  m isure 
del l a  gendarmeria, i l d iametro esterno 
era di  2 metri e 40, mentre quel lo in ­
terno d i  2 metri e 20 . Lo spessore del la 
tracc ia  era d i  1 O centimetr i .  Misure 
identiche a quel le pubbl icate su  LDLN . 
In quest 'u lt imo rapporto, a dire il vero, 
si r iferisce uno spessore del l a  traccia 
pari a 20 centimetr i .  Ma questo pare 
più uno "svarione" nel la deduzione del­
la misura del lo spessore a partire dal le 
misure dei d iametri esterno e interno, 
che non un indizio del l ' incertezza con 
la quale conosciamo l a  m is ura del lo 
spessore. E '  o w io che 2 ,40 - 2,20 me­
tri = 20 centimetri. Ma occorre ancora 
dividere il risu ltato per due altr imenti 
contiamo due volte lo  spessore ( lavo­
rando con dei diametri e non con dei 
ragg i ) .  L'inqu irente di LDLN (Henri 
Ju l i en) avrebbe inseguito r iferito a Fi­
guet che la  larghezza del l a  corona sa­
rebbe stata di 1 2,5 centimetri e non l O, 
come sarebbe desumib i le  dal rapporto 
pubb l icato su l l a  rivista. A detta di  F i­
guet, es isterebbe una fotografia del l a  
traccia nella quale s i  vedono i pied i  d i  
un ufologo nei pressi del la corona: gra­
zie a tale immagine sarebbe poss ib i le  
st imare l o  spessore in u n  in terval lo  
compreso tra l O e 15  centimetri. Figuet 
intravede poi un errore nel fatto che nel 
rapporto di LDLN s i  citerebbe come 
diametro esterno la misura d i 2, l O me­
tri .  Una lettura attenta di tale rapporto 
dimostra però che ta le valore non è la 
misura del diametro esterno del l a  trac­
cia, bensì la l unghezza del l a  corda del­
l '  ipotetica corona esterna in corrispon­
denza del le  due estremità del ferro di  
cava l lo .  Il testimone ricorda che ne l la 
traccia la terra dava l ' impress ione "di  
essere bruciata", d i  colore "nero"; inol­
tre sembrava che "qualcosa c 'aveva 
strisc iato sopra". C iò conferma quanto 
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r iferito nel proces verbal del l a  gendar­
meria. Renato N . ,  recatos i immed iata­
mente s u l  s i to di atterraggio ha riferito 
di  non aver percepito proven i re dal ter­
reno alcuna sensazione di cal ore. 
l O) Niccolai ci  ha riferito di non aver 
messo. nei giorni successivi. dei ripa­
ri affinché la genie evitasse di cammi­
nare sulla traccia. A l la domanda, "al­
tri hanno fatto questo?", ha r isposto, 
"mi pare che abbiano fatto dei segni per 
ricordarselo loro". In ogn i caso, la zona 
in cu i  è stata trovata la traccia si trova­
va lungo un cammino di accesso verso 
uno studio. ad iacente l ' ab itazione del 
testimone, e al i  'epoca abitato. La pre­
senza di eventua l i  tracce di autoveicol i  
s u l  l uogo del l a  tracc ia  non sarebbe 
quindi  sorprendente a detta del testi­
mone, i l  quale pera l t ro h a  mostrato 
chiaramente di  non condividere la con­
gettura di Figuet (suggerita al testimo­
ne ancora di recente in una lettera del­
lo scorso lugl io) secondo cui le tracce 
stesse sarebbero prodotte da pneuma­
t ic i .  A l l a  domanda di F iguet, riferitaci 
dal testimone, s u l  perché del la presen­
za, ne l la  traccia, di segni di  pneumati­
ci, Renato N. avrebbe r isposto iron ica­
mente, "e che ne so? Forse l ' oggetto 
aveva sotto del le ruote!" 
I l ) S u l l a  conoscenza da parte del te­
stimone del problema UFO, F iguet ha 
osservato che eg l i  conosceva il s ignifi­
cato del la paro la  "extraterrestre" poi­
ché avrebbe detto a l la  moglie quella 
sera del l ' 8  gennaio, "deg l i  ET ti hanno 
riportato ind ietro i l  tuo gatto bianco B i ­
goudì". Parole analoghe ha usato an­
che nel corso d e l l a  nos tra inch iesta 
(usando però l ' espress ione "omi n i  ver­
d i") .  Si aggiunga poi il fatto che nella 
pagina di diario scr itta la sera stessa 
(cfr. trascrizione in questo rapporto) si 
fa esp l ic ito riferimento al  termine "di­
sco volante" (senza una particolare sot-



LA TRACCIA DI TRANS 
--------

La traccia del caso Tra ns si p resentava co me u n a  corona circolare (1) di d iametro 
este rno pari a 2.40 metri e dia metro interno pari a 2.20 metri (2 ) .  Sia la traccia che 
l 'ambiente circostante erano caratterizzati da l la  presenza di ciuffi di erba medica (Me­
dicago minima).  Tale specie è stata oggetto di prelievi e sottoposta ad analisi biochi­
m ica da parte del Prof. Miche! Bounias (U niversità di Avig non). l prelievi di  nostro 
interesse si sono svolti in quattro momenti d iversi (3) (si veda la ta bel la) :  
1 )  un giorno dopo l' incidente (9/1/81 ) , ad opera del la gendarmeria, prelievo de lcampi­
one (A) sul bordo de l la  traccia: 
2) 15 giorni dopo l ' incidente (23/1/81 ) , nu ovo prelievo de l la gend armeria di un ca mpi­
one di contro l lo (B). in un punto situato a 20 metri da l la  traccia: 
3) 40 giorn i  dopo l ' incidente (17/2/81 ) , prelievo del GEPAN di 5 campion i  (C - G) a 
distanza crescente da l l 'epicentro del la traccia. lungo un asse lineare: 
4) 730 g iorni dopo l ' i ncidente (febbraio 1983), prelievo di 5 ca mpioni di control l o  (H ­
N) a distanza crescente da l l 'epicentro lu ngo u n  asse l ineare. 

NOTE: 
1 .  Su qu esto aspetto occorre però cautela. Si vedano i commenti conte n u ti ne l la 
sezione "Considerazion i  su l  caso 'Renato N . '  . . .  " i n  Paolo Fiorino, Matteo Leone,  Rap­
porto d'indagine relativo al presunto atterraggio di un ovni e ritrovamento di supposta 
traccia al suolo correlata all'evento, Cl SU, non pubblicato, 1998. 
2 .  Seco ndo i ri l ievi effettuati da l la gendarmeria i l 911 /81 e dal  GEPAN i l 1 7/2/8 1 . 
3. Trascuriamo in questa sede il prelievo condotto da l  g ruppo CEOSE, su l  quale non 
è d isponib ile alcun dettaglio. 

t o l ineatura di eccezionalità). E nella pa­
gina corrispondente al 1 7  febbraio (data 
del  sopral luogo del GEPAN), i l  testi­
mone usò l 'espressione "soucoupes vo­

lantes ovn i"  come fossero un tutt 'uno. 
Le stat istiche su l la conoscenza del vo­
cabolo ''ufo" dimostrano tuttavia che 
non è affatto sorprendente che un testi­
mone conosca l'uso del term ine (o d i  
quel l i  ritenuti suoi si nonimi) .  Natural­
mente questo non equ ivale a d i re che 
lu i  ne condivida il sign ificato attr ibui­
tog l i  da molt i  "ufo!ogi". Renato N .  è 
consapevole e vede con favore una spie­
gazione extraterrestre del suo avv ista­
mento, è però attento a puntual izzare 
che "non sono io a d i re di aver visto un 
ufo (ne l  senso di oggetto extraterrestre. 

NdA), siete voi ( i ntendendo g l i  ufo lo ­
gi. NdA)". Questa presa di distanze si 

è ripetuta p iù  vol te nel  corso de l l ' in ­
chiesta: una  de l l e  prime cose racconta­
teci fu infatti un assai poco speculativo 
"ho visto un coso cadere giù". 
1 2 ) Renato N. si è rivelato essere un 

attento osservatore, consapevo l e  a l l o  
stesso tempo de i  rischi del la percezio­
ne e de l l a memoria, soprattutto quan­
do queste s i  associano a fe nomeni re­
pent in i  e lontani ne l  tempo. Questo l o  

indusse, ad esempio, a mostrare u n  cer­
to scett icismo nel racconto che Fi guet 

gli fece del proprio avvistamento, a suo 
d i re eccessivamente ricco di particola­

ri e valutazioni quantitative. In riferi­
mento a l l ' avvistamento d i  Trans, è si­
gn ificativo i l  seguente passaggio del l a  
nostra i ntervista: 

L . :  E ... polvere se ne è alzata? 
T. : No, n iente. 
L . :  Non ha visto polvere. Lì cosa c'era: 
era terroso? C 'era erba ... ? (si r iferisce 

al luogo su cui s'è posato l ' UFO, NdT) 
T: C 'era un po' di . . .  forma a terra, così, 

normale. 

L . :  Q u i n d i  n o n  ha v i sto p o l vere.  
E.. . (breve pausa) Va beh, niente. 
T. : Poi, anche, se vuoi altre cose . . . (tono 
ironico, NdT) 

Ed è proprio il più volte menzio nato 
senso de l l ' i ron ia uno dei trani sal i enti 
del test imone di Trans. U n ' ironia non 
sempre (anzi, quasi mai) compresa da­
g l i  inqu i renti a l ternatisi ne l le  i nchieste. 
U n ' i ron ia non com presa da Figuet e 
Ju l ien quando Renato N .  disse loro, ··ci 
sono un mucchio di couillions nel mon­
do . L'n giomo 1·i dirò tutta la 1·erità l 

( enfasi di Figuet). Oppure. c i tando una 
frase r iferita a Figuet. "un g iorno scr i ­
veremo un l ibro che conterrà runa la 
veri tà". Frasi che. !ungi da l i '  i ntendere 
chissà quale verità nascosta, non espri­
mono al tro, come il test imone ci ha più 
vo lte r iferito con i larità, che il deside­
r io d i  prendere per i fonde l l i  persone 

che si prendono un po' troppo su l serio 
ed hanno pure l 'aggravante di esser� 
francesi (e qu indi malvisti agl i occhi 
del test imone). I "coullions" a cui si 
r iferiva Renato N. non erano (o non era­
no so lo) i contatt ist i  e i "paparazzi" che 

si sono alternati a l la  sua porta, bensì 
proprio queg l i  stessi ufologi che, nel 
tentativo di trovare certezze e risposte 
definit ive ,  hanno fin i to col trasformare 
innocue battute in inq uietanti segnali 
d i  malafede. 
La chiave d i  lettura del personaggio 
Renato N. l 'aveva già forn ita la mogl ie 
stessa del  test imone al la g iorna l i sta 
Laure Yernon ( I c i-Paris Hebdo, I l  /0 1 /  
84): ' ' (mio marito) ama scherzare e 

raccontare balle". Figuet non si è cer­
to soffermato mo lto su l le "balle" a cui 
si stesse riferendo la mogl ie .  E questo 
lo ha spinto a concl udere inesorabi l ­
mente che, poiché i l  testi mone "ama 
scherzare e raccontare bal le", allora la 

frase "un giorno vi di rò tutta la verità" 

dovrebbe essere la conferma che na­
sconde qualcosa e che fino ad ora ci ha 
raccontato del le "bal le" su l l ' avv ista­
mento. Dimenticando che , molto sem­
p l icemente, la sol uzione stava nel ca­

Campione 
A 

/nterva/lo da/l 'incidente (giorni) 
G + 1 

Distanza dali 'epicentro (m) 
1 , 5 

pove lgere i l rag iona­
mento: proprio perché 
il testimone ha rac­
contato che "un gior­
no vi dirò lui/a la ve­
rit à ", ab biamo una 

conferma in più che 

egli "ama scherzare e 

raccontare balle " -'  

B 
c 
D 
E 
F 

G 
H 
l 
L 

M 
N 

G + 1 5  
G + 40 
G + 40 
G + 40 
G + 40 
G + 40 
G + 730 
G + 730 
G + 730 

G + 730 

G + 730 

20,0 
0 ,0  
1 ,5 
2 , 1  

3,5 

1 0 ,0 

0,5 

3,8 

6,0 

8,8 
15 ,4  

e Carauerisliche dei diversi campioni prelevati lungo l 'asse passante al /raverso la traccia 
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AVRO-CAR 
ovve ro : l a  vera storia 

d e i  ' 'veri ' '  dis chi terrestri 
L' ufologia " o rtod ossa" ha d a  sem p re g u a rdato q u a s i  c o n  scherno a l la storia del cosidd etto 
"disco vola nte ca n a d ese".  I n  re a ltà, s u l  p i a n o  stori ografico questa storia o g g i  ci d i c e  pa rec­

c h i o  di p i ù :  d i versi  s o n o  i n o d i  i n torno c u i  a n cora si potrebbe d i s c utere e g l i  s p u n ti d i  

rifles s i o n e  c h e  i l  m ate ri a l e  d i s p o n i bi l e  potre b b e  g e n era re, a c o m i n c iare d a l l e  ve re rag i o n i  
p e r  c u i  a l c u n i  settor i  d e l l ' a er o n a utica m i l itare a m erica n a  pres ero a i n teressarsi d e i  d i s c h i  

vo lant i .  

[l 
i no a tempi recenti g l i  ufo logi hanno mo­
strato nei confronti del l e  v icende che qu i  
si cercherà di  ricostru i re un  d is interesse 
che a volte sottendeva un atteggiamento 

canzonatorio, ben confermato da l le  rare occas ioni 
in cui del "di sco vo lante canadese" l e  pubb l icazio­
ni dedicate agl i  UFO hanno par lato. In larghissi­
ma parte convinti  extraterrestr ia l ist i ,  per gl i  ufolo­
gi, l ' i nnegab i le  esito fa l l i mentare -ma assai più 
art ico lato d i  quanto si sospettasse- del tentat ivo 

americano-anglo-canadese protrattosi fino al  1 96 1  
non poteva che far risa ltare le prestazioni dei "veri" 
dischi volant i ,  a fronte dei qual i  la  tecn ica che cer­
cava di im itarli avrebbe mostrato intero i l  suo in­

co lmabi le d i stacco. 
C iò  mostra, ad avv iso di eh i scrive, come pers ino 
in  q uest ioni  palesemente marginal i r ispetto ai nodi 
rea lm ente posti da l  fenomeno UFO, le conv inzioni 
extraterrestr ial iste s i  s i an o palesate  sempre p iù  
come la malattia mortale de l l a  disc ip l ina u fo logi­
ca. 
In  rea ltà, oggi, al l ' occh io del lo  storiografo critico, 
anche la r icostruzione de l l a  stor ia del "d isco cana­
dese" offre svi l uppi inattes i  e dubbi non risolt i .  E' 
per questo che non si può rag ionare ali ' ingrosso, e 
concludere fin da sub ito che questa storia non ha 
nu l la d ' i nteressante da d irc i .  
A l tre vo lte -ed è in episod i di  questo t ipo  che  s i  
man ifesta la  convergenza oggett iva fra appassio­
nat i ,  anche se la partenza è magari da mode l l i  teo­

rici de l  tutto differenti- i l  q uasi disprezzo per que­
ste vicende derivò da ben a ltro quadro d i  riferi men­

to. Anche se in conform ità a quel  poco che se ne 

poteva sapere nel 1 968 - la  declassificazione dei do­
cumenti d ' archivio era di là da ven i re- Renato Ve­
sco parlò p iuttosto a lungo del  "disco canadese" 
per sm inu i rne l ' importanza, a confronto del prete­
so "vero" progetto di "disco terrestre", nel suo pri­
mo l i bro ,  lnterceltate!i senza sparare, pubbl icato 
dal l ' editore Mursia di M i lano nel 1 968 (vedi le  pp. 
260-5, 268-74, 283-7) .  
In  rea ltà, ritengo che sul  p iano storiografico questa 
storia oggi ci dica parecch io d i  p iù .  Ci sono diversi 
nodi i ntorno cui ancora si potrebbe d i scutere, e a l-

eu n i spunt i  d i  riflessione che i l materi a l e  d isponi­
b i le  credo debba generare. 
In primo l uogo, si d i rebbe emerga con una certa 
nettezza come una del le  sp inte fondamenta l i  per le 
quali a lcuni settori del l ' aeronautica mi l itare ame­
ricana presero ad interessarsi dei d isch i volanti ,  s ia 
stato i l  fatto che dal lo stud io de l le  segna lazion i si 
riteneva di poter dedurre qualcosa riguardante le 
tecnologie aeronautiche di  punta del momento. Non 
si com prende appieno il s ignificato de l l 'azione 

de i i 'USAF sui d ischi  vo l anti, in quegl i anni ,  se non 

si ha  ben presente questo fatto. 
· E quando si  sia ben stab i l ito quanto sopra, occor­
rerebbe sapere meglio in che misura, ch i  si d iede 
a l la  progettazione dei vel ivo l i  di  cui d i remo fra 
poco, guardava con interes se a l l e  segnalazion i  
UFO, e dunque fino a che  pu nto l ' ingegnere aero­
nautico John Frost -di cui appu nto si d i rà a l ungo­
fosse tributario di concetti aeronautici preesistenti 
o agl i  UFO per cosi d i re si "ispirasse". 
Ino ltre, i n  questo senso, è forse ancora più interes­
sante la l inea ricostruttiva che solo si può scorgere 
dal l a  vicenda dei "dischi  canades i" :  le tecno logie 
che si p reconizzavano -o s i  sognavano- erano in 
una certa misura in nuce nell a  mi r iade di  progetti ,  
d i  vel leità, d i  trovate che i tecnici tedesch i  cerca­
vano di rendere concreti ne l l ' u l t ima fase del la Se­
conda Guerra Mondiale.  
Non è una sciocchezza, né questo d iscorso vuole 
avere qual cosa a che fare con l e  corbe l lerie sug l i  
"UFO nazisti" tornate d i  moda da  qualche anno a 
questa parte. 

In  realtà, esiste un 'evidenza documentaria che mo­
stra come UNO dei motori de l l ' interesse america­
no per quanto di  apparentemente inso l ito volava 
nei cie l  i europei già nel I 946, trovasse le sue rad i­
ci  ne l l e  procedure ,  nei gruppi d i  l avoro e di va luta­
zione, ne l l a  raccolta informativa che i mi l i tari e g l i  
scienziat i  anglo-americani dovettero mettere a l ­
l ' opera perlomeno a partire dal 1 943 per  compren­
dere che cosa ci fosse di  vero ne l le  storie di nuove 
tecnologie aeronautiche e miss i l istiche che si  sta­

vano speri mentando in German ia. Tracce di que­
ste preoccupazioni sono evidenti in re lazione ai 
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· ·razzi fan tasma" del 1 946. e poi con i 
dischi volanti a part ire dal giugno 1 94 7.  
nel senso che s i  sospettava -del tutto 
erroneamente- che i sovietici si fossero 
impadron it i  di protot ip i  e di  piani  d i  
ch issà qua l i  sup er-aerei e super-m issi­
i i  german i c i .  
Questo t imore -che dunque n e l  senso 
suddetto danero lega con un filo sot­
tile i d i schi volanti e le sperimentazio­
ni tedesche de l la  Seconda Guerra Mon­
di ale- si protrasse ben o ltre la  metà de­
gl i  ann i  ' 50 ,  e lo s i  vedrà riemergere a 
tratti in manie ra prepotente anche nel­
la vi cenda dei "d isch i canadesi" . 
Natura lmente, il leggendario che anche 
su questa storia è poi emerso, è tutt ' al­
tra cosa ed esso, tranne sorprese che 
mai si debbono escludere del tutto, per 

ora è da relegare nel l ' amb i to de l la  mi­
to logia ufologica. Anche di  c iò  penso 

che il l ettore diverrà conscio nel corso 
della lettura del m io saggio. 

* * * * * 

L' I l  fe bbraio 1 9 53 il quotidiano cana­
dese Toronto Daily Star pubbl icò in 
prima pagina e su nove colonne la no­
tizia che da qualche tempo le autorità 
aeronautiche del paese erano im pegnate 
ne l l a  costruzione d i  un vel ivolo  a for­
ma di disco volante, e che si  era già 
arrivati a real izzarne un  mode l l o  di  le­
gno. A quanto pare, le previs ioni  p iù  

ottim istiche c i rcolanti affermavano che 
entro i l 1 95 5 un pr imo prototipo del­
l ' aereo avrebbe spiccato i l  volo,  e che 
esso avrebbe vo l ato fi no a 2 .400 ch i lo­
metri l ' ora '  
In I ta l ia  un  pr imo riscontro s i  ebbe su 
La Nazione Italiana del 1 8  febbraio .  

Ouawa, 1 7  febbraio. - Il ministro ca­
nadese della produzione per la difesa, 

Hmve. ha dichiarato alla Camera dei 
Comuni: " Non posso. senza compro­

mettere la sicurezza militare. dir mol­
to circa il disco volante del quale, se­
condo la stampa, una fabbrica aero­

nautica canadese avrebbe preparato 

progetti rivoluzionari. Ma posso assi­

curare che noi studiamo continuamen­

te progetti di nuova concezione. 

Il ministro ha annunciato poi che la 

prossima estate avrà inizio la produ­

zione in serie del caccia da intercetta­

zione a grande awonomia "CF- l 00 ". 
particolarmente adatto alle condizio­
ni climatiche del Canada. 

I l  '27 febbraio. in una rivista interna de­
stinata ai dipend enti, a qualcosa accen­
nò p u re il p res iden te  d e l l a  d i t t a .  
Crawford Gordon Jr. (V esco, 1 968,  p . 
26 1 ) .  
E '  così che s i  d iffusero le prime notizie  

su un progetto de l la  ;.AVRO Canada", 
una fabbrica che aveva le sue officine. 
laboratori di ricerca ed aeroporto a Mal­
ton, al la periferia di Toronto. Si tratta­
va d i una suss id i  aria del la A. V Roe 
Ltd. Inglese, che a sua volta era pro­
prietà del l a  H awker-S idde ley, al lora i l  
maggior gruppo industriale aeronauti­
co britann ico. Era a Mal ton che la Gran 
B retagna stava cercando d i  r i lanciare 
la sua industria aeronautica. Queste 
pr ime notizie fecero emergere quasi  
immediatamente una dimensione che 
a tratti diverrà prevalente, ne l la  tormen­
tata storia del "d isco canadese": que l ­
la del l ' ut i l izzo propagand istico ( e  for­
se anche d i s informativo nei confronti 
dei  potenzial i  nemic i )  del progetto. 
Nel nu mero d i  apri le ' 5 3  de l la  Roya! 

Air Force Flying Reviell' (vo l .  8, n .  2 ,  
pp . l l - 1 2), con l ' artico lo " Man-Made 
Flying Saucer" si affermava che il pro­
getto era "in uno stadio avanzato", e 
che quando il ve l ivo lo  avesse sp iccato 
il volo, esso -come già detto- avrebbe 
ragg iun to una velocità di  1 .500 m ig l i a  

orarie (ossia d i  o ltre 2400 km/h ! ) .  S i  
avanzava però pure i l  t imore -che  è 
an c h 'esso una del le  l in e e guida di que­

sta vicenda- che pure i sovieti c i  stesse­
ro lavorando ad un aereo basato su con­
cezioni s imi l i .  Fu pubb l icato per la pr i ­
ma  vo lta un trittico che avrebbe dovu­
to rappresentare i l  velivolo in costru-

zione ( s i  veda l ' i l l ustrazione in basso ) .  
Dod ic i  metri d i  lunghezza. era presen­
te l ungo i l  bordo del vel ivolo una serie 
d i  c i rca venti prese d ' aria e. in  coda. 
un grande uge l l o  schiacciato con bei1 
dieci  deflettori de l  flusso dei  gas . .-\ l 
centro. una grande turbina da l le  carat­
terist iche non meg l io precisate. 
Poche setti mane dopo . soprattutto. 
l ' op i n ione pubbl ica doverte rimanere 
mo lto colp ita d a  una  not izia data. ad 
esempio, da l  quotidiano fiorentino Il 
.\.fallino del/ '!rafia Centrale de l  22  
apr i le .  

Toromo. 22. - Il maresciallo .\lontgo­

mery. che in questi giorni si tro\'Q al 
Canadà. ha v isitato unafabbrica ae­

ronautica a :'via/ton. presso Toronto. 

ove è in costruzione un "disco volan­
te ". A quanto si afferma. egli è rima­

sto sbalordito alla visra della strana 
macchina le cui cara fieristiche vengo­

no tenute segrete. 
Il disco volante. che è fallo di legno. 
metallo e materiali plastici. è in co­
s t nrz i o n e  presso gli stabi lime n t i  
"Avro ". 

La vis i ta del 2 1  apri le da parte di Mon­
tgomery fu confermata so lo  tre g iorni 

dopo.  Le fonti r i levavano la strettiss i ­
ma  segretezza cu i  i l  progetto era sotto­

posto ( l e  guard i e  del corpo del mare­

scia l l o  dovettero restare fuori de l l ' edi ­
ficio in cui si trovava i l  model lo di le­
gno de l  vel ivo lo ) ,  e l ' e sc lamazione 
"fantastico'" con cui l 'alto ufficia le bri­
tannico avrebbe commentato la vista 
del "disco". Il 24 apr i le  i l  v ice mare-

• Vista schema fica del/ ' "Omega ". come apparve per la prima volta sulla "Royal A ir 
Force Flying Review " del/ 'aprile 1 953. 
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• Sulla rh'lsla inglese ' ' The A eroplane · · del 1 °  maggio 1 953 così era presemaw 
l ·rpolelica Slruuura del sisrema propulsiva del ''disco canadese ··. 

progetti sta capo de l l ' aereo di scoidale 
att inse non è ancora del  tutto ch iara . 
Ecco dunque il d isegno apparso i l  3 
maggio del · 5 3  ad opera de l l ' i l lustra­
tore James B. lvey ( s i  veda l ' i l l ustra­
zione in basso a destra) .  Si  spiegava 
trattarsi di un ve l ivolc tuttala del d ia­
metro di c i rca quaranta piedi ( 1 2 ,� me­
tri), quas i  d iscoidale e con l a  parte p iù  
arretrata dotata d i  una rastrematura che 
lo rendeva s imi le a l l a  lama di un  co l ­
te l l o ,  e che  erano po i  g l i  scarich i  dei 
reattor i .  Soprattutto, i l  d isco avrebbe 
dovuto essere dotato di una l unga serie 
di prese d ' aria da cui prendere i l  fl uido 
da ut i l izzare per la  sp inta. Mentre la 
parte più esterna del tuttala ri maneva 
fissa, que l l a  p iù  interna -ed al centro 
del quale avrebbe dovuto esserci la ca­
b ina d i  p i l otagg io- doveva roteare a 
mo l te centinaia d i  giri al minuto. Su l la  

base del  pr inc ip io  del g iroscop io, la  
parte rotante avrebbe dovuto fornire sta­
b i l ità al d isco. 

scia l lo de l l a  RAF D.  Smith confermò 
che tvlontgomery aveva ispezionato i l 
.. caccia giroscopico da 1 500 mig l ia ora­
rie", e che esso era parte di un progetto 
da �00 m i l i on i  d i  do l l ar i . ( Moore, Wi l­
l i a m ,  Ward , J i m m y, A VR O- CA R  

Project: Dead Issue. o r  Conventiona! 

C01•er, in "Focus", bo l l ettino mens i l e  
del ; 'Fair Witness Project", vo l .  l ,  n .  9 ,  
30 novem bre 1 9 85 ,  pag. 3) .  De l  tutto 
gratuite sono le asserz ion i  che nel suo 
l ib ro del 1 968 (pag. 285) fece Renato 
Vesco c irca il fatto che a Montgomery 

fosse stato mostrato "so l tanto" un mo­
del lo d i  l egno. In realtà, in quel  mo­
mento il lavoro era non p iù  avanti d i  
que l l o stad io, anche se Vesco natural­
mente pensava s i  trattasse solo di "di­
s informazione", magari anche ai dan­
n i  de l lo stesso Montgomery, per non far 
intu ire i "veri" dischi  terrestri ingles i !  
I l  2 5  apri l e  i l Dai/y Star ri peteva l e  sue 
affermazioni,  scrivendo però per la pri­
ma volta che i l s istema propulsivo sa­

rebbe stato costi tu i to da "una turbina a 

gas ruotante intomo al pi lota, al loggiata 
a l  centro del d isco". 
In realtà, l ' in i ziativa de l l a  A. V. Roe, 
pur valutata con grande attenzione dal 
M in istero de l ! '  Aeronaut ica  ing lese,  
non era un progetto adottato come pro­
prio e che non s ' i ntendeva in  a lcun 
modo confermare neppure nei dat i  pre­
sentati da l la  rivista de l la  RAF. E' quan­
to g ià  i l  periodico inglese "The Aero­
piane" del 1 o maggio 1 95 3  sotto l i nea­

va nel pezzo "Avro 's Canada Omega". 
Ed era questa la prima volta -almeno a 
quanto risu lta a chi  scrive- che i l  pro­
getto di d isco era defini to col nome 
convenzionale "Omega" . Stavolta s i  

formu l avano de l le  ipotes i anche  sul  

propulsore (s i  veda l ' i l l ustrazione i n  
alto), specificata i n  una turb ina a flus­

so rad iale centripeto. 
I l 3 maggio, i l Taranto Da i/y Star, i l  
primo a rivelare l a  storia d i  nostro in-

teresse. sotto i l  t i tolo "First Thing You 
Know, There' Il Rea l l y Be a Flying Sau­
cer", pubbl i cava un  art icolo d i  Gerald 
Waring che i n  maniera definit iva con­
fermava un fi lone che oggi è d i  grande 
suggestione per lo storico del l ' ufologia: 
quel lo del lo studio delle rappresenta­

zioni grafiche del "disco canadese" .  
Spesso assai d istanti da quanto davve­
ro si stava rea l izzando a Malton, esse 
però probab i l mente da un l ato agivano 
su l.l ' immaginario ufo logico del tempo, 
fornendo ai  lettori un mode l lo  cui ri­

fars i ;  dal l ' al tro, probabi lmente da esso 
traevano in una certa misura spunto e 
forza. Anzi ,  uno dei punti che proba­
bi lmente non è stato studiato a fondo 
dag l i  stor ic i ,  è quanto il progetto cana­
dese s i a  stato influenzato -almeno nel­
le sue l inee genera i issi me- dal le testi­
monianze sui d isch i  volanti .  Ed anche 
la quest ione de l l e  fonti tecniche cui i l  

C ' erano però anche affermazioni  che 
avrebbero dovuto ridurre a l  mi n imo 
l 'entusiasmo. S i  d iceva che sarebbe sta­

to necessario un propulsore del tutto 
nuovo, ma che il peso di tale prob lema 
poteva essere m i t igato dal fatto che 
l '  AV RO aveva progettato i l  reattore 
"Orenda", che equipaggiava g l i  F-86E 
del l ' aeronaut ica canadese (RCAF) e 
che ben presto avrebbe dovuto equipag­
giare i nuovi caccia pesanti CF - 1 00 Ca­
nuck. La necess ità -che si avvert iva 

• Così il disegnarore James !vey rappresemò il "disco canadese " sulla srarnpa 

di Oumva del 3 maggio 1 953. 
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mass iccia. i n  queg l i  ann i- di una rapi­
d issima intercettazione di fonnazioni di 
bombardier i  nucleari  in vo lo  ad a lta 
quota. secondo lo "S tar" avrebbe do­
vuto comportare l ' ut i l izzo d i  una p i at­
tafonna di lancio incl i nata e di razzi b o­
osri!r. A l tre precisazioni  di carattere 
prudenzia le. nel l ' art icolo.  erano que l l e  
de l  dottor O .  :VI . So landt, pres idente 
àe.l la  Comm iss ione di Ricerca s u l l a  
D i fesa, c h e  d iceva c h e  lo  studio era 
ancora nel suo stad io progettuale pre­
l i m i nare, e che il vel ivolo avrebbe po­
tuto rivo luzionare le concezioni  aero­
nautiche ma solo ··se avesse volato". 
Da l l a  grande base Wright- Patterson, 
l ' ATI C che -non d i menti c h i amo lo­
aveva per suo compito principale quel­
lo  di occuparsi de l l ' ana l i s i  degl i  svi­
luppi  de l le  tecnologie aeronautiche al­
l ' estero, tramite i l  d i rettore del  Project 
B lue Book, il capitano Edward Rup­
pelt, ch iese a l l ' addetto aeronautico sta­
tun itense ad Ottawa di raccogl iere in­
formazion i  su l  progetto. 
l dati raccolti si trovano nel secondo 
paragrafo dello "Status Report Project 

B lue Book No.  1 1  ", elaborato dal l ' A ir 
Techn ica l  I nte l l igence Center, Wright 

Patterson A i r  Force B ase,  Dayto n ,  
Oh  io ,  datato 3 1  maggio 1 95 3 ,  e pre­

sente al le pp .  3 -4 .  
Fu risposto che i l  "Project Y" (questo 
era i l  suo vero nome, in quel momen­
to l era u n ' in iziativa autonoma della A. 
V. Roe. e che esso era ancora a l lo stato 
progettuale. Però, l 'A  TIC era rimasta 
co lpita ne l l ' apprendere che al la direzio­
ne del team progettuale c 'era l '  ingegne­
re i ng lese John M. Frost, che aveva già 
partec ipato con successo a l la  progetta­
zione del l ' intercettore a reazione cana­

dese ognitempo CF- 1 00 Canuck, e che, 
ancora giovane, durante la  Seconda 
Guerra Mondiale era stato impiegato in 
Inghi lterra dalle i ndustrie aeronautiche 
del paese. Frost lavorava da tre anni 

a l i '  idea del disco, ma  non era r iuscito 

ad ottenere un concreto i nteressamen­
to da parte del le autorità. Per alcuni test 
sul model lo  aveva ut i l izzato aria com­
pressa, e non un vero motore a reazio­
ne. Dopo i l  notevole c lamore suscitato 
dal la  vis ita di Montgomery l ' A .  V. Roe 
lo aveva spedito in Inghi l terra per un 
tour  promozionale del concetto, dove 
sembrava aver r icevuto un ' assai mi ­
g l iore accogl ienza rispetto a l  passato. 
Il documento r ivelava pure che ormai 
da parecch i  mesi pure la Com missione 

d i  Ricerca su l la  Difesa canadese e l 'a e-

ronautica avevano proposto l ' offerta di  
un contratto con la A .  V. Roe per svi­
luppare i l  progetto. ma che i l  m in istro 
l ' aveva res pinta con la motivazione che 
i l  C F- 1 0 0 assorbiva gran parte dei fon­
di dispon ib i l i .  Ora, però, il v i aggio di 
Frost in Ingh i l terra sembrava aprire la 
strada ad un ri pensamento. A l l ' addet­
to aeronautico USA ad Ottawa i cana­
desi avevano ass icurato che, in caso di  
sv i l uppi posit ivi ,  l ' offerta di  assisten­
za americana sarebbe stata acco l ta con 
totale favore . I l  1 3  maggio Frost aveva 
presentato i l model lo ad uffic ia l i  del la  
RCAF, e da questa u l teriore informa­
zione sembrava che a l i '  A TIC divenis­

se palese i l  t imore d i  lascia rs i sfuggire 
di mano delle tecnologie potenzialmen­
te rivoluzionar ie:  un timore che avreb­
be condotto I ' USAF in un vicolo cie­
co. 

Si tenga presente con attenzione q uan­
to segue. I l  documento del l ' ATI C dava 
una valutazione assolutamente posi t i ­
va del la personal ità di Frost, d iceva che 
eg l i  aveva letto molto sui  dischi  volan­
ti ,  e che le caratte ristiche di ess i g l i  
sem bravano coinc idere con l e  idee che  

s i  era fatto sul l a  poss ib i l ità d i  un  vel i ­

volo rivoluzionario. Anzi,  per l a  sua 
semp l i cità, g l i  pareva improbab i l e  che 

a l tr i  non avessero pensato a qua lcosa 
d i  s im i le - in specie i russi ,  che riteneva 
disponessero d i  un model lo  s imi le  lan­
c iab i l e  da sottomar in i - ed aveva pure 
esaminato con esperti di  med ic ina  ae­
ronautica l ' ott imizzazione del le  speci­
ficità del l a  posizione del p i l ota. Frost 
sosteneva che i l  suo primo prototipo 
avrebbe avuto un  diametro di  ventiquat­
tro piedi (7,3 metri) ,  che sarebbe stato 
poss ibi le farlo decol lare da spazi ristret­

t iss im i  e nasconder/o in sempl i c i  gara­
ges, che sarebbe stato capace di stazio­
nare su un certo punto come un e l icot­
tero e che il costo di uno dei suoi di­
schi  sarebbe stato un quarto di quel lo 

di un F-86. Quanto al le velocità rag­
giungibi l i ,  Frost avrebbe par lato di tre­

mila miglia orarie (4850 km/h ! )  con 
un raggio di azione di I 600 ch i lometri .  
Questo atteggiamento d i  entus iasmo 
avrebbe ben presto prodotto i suoi frut­
t i .  A i  pr imi  di giugno, l ' agenzia d i  in­
fonnazion i  aeronautiche svizzero "ln­
teravia" aggiunse confusione a quanto 
già noto, dicendo che i l  "disco" cana­
dese doveva essere n ient' altro che un 
intercettore con al  i a delta. 
I l  24 giugno, invece, un giorn·al i sta 
p iuttosto noto, Anse! Talbert, scrisse 
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per i l  Xe w  l 'ork Herald Tribune c h e  i l  
"Progetto Omega" era stato valutato 
con interesse dal marescia l lo  de l la  RAF 
s i r  Robert Saundly. e che la  A .  V. Roe 
era stata poco tempo prima vis itata dal 
pr imo min istro canadese, Louis Saint 
Laurent .  S i  noti che Talbert scriveva che 
l ' interesse da parte dei  circo l i  aviatori 
dei paes i a ll eati era dovuto anche a l l a  
c i rcostanza c h e  dai pr imi d e l  · 5 2  erano 
pervenuti dal l ' estremo oriente numero­
si rapporti di avvistamenti UFO da par­
te di aviatori occidental i ,  e che le loro 
descrizioni avrebbero spesso c itato la 
presenza d i  "code gassose" o '"pu l san­
ti", come que l le  d i  scarichi  d i  reattori . 

Di fronte a tutto ciò,  gl i  americani de­
cisero di prendere i n  mano i l  progetto. 

Ecco cosa annunciarono anche q uoti­
diani ita l iani q ua l i  La Nazione lralia­
na e Il Secolo XIX del 1 8  settembre 
1 95 3 . 

Taranto. 1 7  setrembre. - Il piallo \'O­

/ante canadese. il segretissimo appa­
recchio al quale molti credono e molti 
no. è stato presenrato ieri a un gruppo 

di ven ticinque tra ufficiali e scienziati 

americani. Si tra !la del famoso piallo 

volante della A. V Roe che stupì lo 

stesso maresciallo Alontgomery 

Un modello in legn o è stato presenta­
to agli esperti. Dovrebbe essere un in­
tercellore del futuro. capace di decol­

lare verticalmente e raggiungere ve­
locità superiori alle millecinquecento 
m iglia orarie e avvalersi del princi­
pio del giroscopio. ( l  l 

U n  giornale statun itense del 20 settem­
bre spiega ch i  furono i pr incipal i  pro­
tagonist i  di que l la  vis ita: i l tenente ge­

nerale Donai  d L. Putt ( I  905 - 1 988), 
capo del Comando per l a  Ricerca e lo 
Sv i lu ppo Aeronautico e i l  suo vice, i l  
maggior generale James McCormack. 
Si parlava d i  un ve l ivolo che avrebbe 
avuto maggiori capac ità manovriere e 

p iù  grande autonomia dei precedenti . 
L' u ffic io stampa de l  Comando ameri­
cano precisò che sarebbe stato "scorte­
se" fare commenti su l l e  im press ioni ri­
cevute, ma lo stesso quotidiano d i  cui 
sopra r i levava che continuava a non 
sapersi nu l l a  del  propul sore e dei si­
stemi di deco l lo e d ' atterraggio del "di­
sco". 
Da questa visita ad alto l ivello prese 

avvio i l  processo che meno di un anno 
e mezzo dopo condusse gli american i 
ad acquisire in bl occo il progetto cana-
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dese. E ·  da questo punto che la docu­
mentazione oggi d ispon ibi le agl i  stu­
diosi assume un  ruo l o  preminente ri­
speno a l l e  notizie d i  stampa o alle in­
discrezioni più o meno i nesane che sul 
"d isco canadese" hanno in  passato c i r­
co lato. 
1 1 29  dicembre il maggior generale John 
Samford. capo del Servizio I n formazio­
ni de i i ' L S A F. scrisse al capo de l ­
l '  ATIC d i  Wright-Panerson per c hie­
derg l i  q uanto tempo, a suo avviso,  
un  'a ltra potenza stran iera avrebbe im­
p iegato per raggiungere r isu ltati con­
creti in  quel  settore. S i  offriva ino l tre 
di fare pression i su i  canadesi perché un 
rappresentante de l l '  ATI C  prend esse 
parte a l l ' anal i s i  del l e  success ive fas i  di 
svi l uppo del d isco (Lettera del maggior 

generale John M.  Samford al colonne l lo  
G .  L. We11enbaker, capo de l l '  A i r  Te­
chn ical lnte l l i gence Center, Base Ae­
rea Wrighl-Panerson, Dayton, Oh io, 29 
dicembre 1 95 3  ). 
In tanto. un  a ltro interessante articolo  
era uscito i l  1 6  dicembre su  People 
Today. Si d iceva che era stato i ntervi­
stato uno fra que l l i  che avevano acces­
so a quanto si preparava d ietro la col1i­
na d i  segretezza, e che costu i  aveva d i ­
chiarato che  quanto s i  vedeva nei d ise­
gni pubbl icat i era "assai s i m i le" a l l a  
realtà. Sebbene ripreso da un 'a l tra an­
golazione, i l  disegno che People Today 

pubbl icava era assai s i m i le a que l lo  del 
Toron/o Siar pubb l icato i l 3 maggio. 
S i  s p i egava che i l  nome "P rogetto 
Omega" che spesso s i  assegnava al !  ' ae­
reo era dovuto al fatto che, v isto dal­
l ' a l to, i l  mode l lo  somig l i ava a l la l ette­
ra greca omega maiuscola,  e che John 
Frost era stato ass istente d i  s i r  Jonh 
Whittle, pion iere britann ico de l lo  sv i ­
l uppo dei reattor i .  A nche stavo l ta s i  
citava u n  diametro d i  40 piedi  e una 
velocità d i  1 500 mig l ia  orarie. Doveva 
essere in grado di effettuare i nvers ioni  
d i  rotta senza a lzarsi o abbassarsi d i  
quota, e deco l lare da un tripode ( l ' idea 
del lancio da una rampa inc l inata, già 
citata dal Daily S1ar i l 3 maggio,  e che 
era stata più volte ut i l izzata o proget­
tata dai tedeschi  ne l l ' u ltima fase de l l a  
guerra è ben i l lustrata anche da l la  be l­
la copert ina a colori del  periodico di  
av iazione Cielo, a. I .  n .  9 del  I 5 no­
vembre 1 953 ,  che la presentò sotto i l  
t itolo "Dischi  volant i  nel  Canadà"). 
In apparenza privo di carre l l o  d 'atter­
ragg io ,  Peop/e Today sotto l i neava 
come i l  s istema con cu i  i l  d isco cana-

dese avrebbe ripreso terra dopo i suoi 
vo l i  rimanesse m isterioso . 
Inol tre, l a  sua pretesa capacità d i  ac­
qu istare quota volando ve11icalmente lo  
avrebbe dovuto rendere un  ottimo in­
tercettore di bombardieri stratosferic i .  
S i  annunciava poi che i model l i  de l  d i ­
sco sarebbero stati presto mesi  a l la  pro­
va in a lcune gal lerie del vento statun i ­
tensi .  
I l  coinvolgimento deg l i  americani an­
dava crescendo. Nel marzo ' 5 4  Frost 
d ichiarò che Wash ington aveva desti­
nato "una somma enorme" per svi lup­
pare i l  protot ipo d i  un progetto da lu i  
ideato, un vel ivolo t ipo "F ly ing tv!an­
ta" (che Vesco ne l  suo l i bro rende buf­
famente come "Mantide Vo lante", for­
se su l l a  base di un errore già presente 

s u l la stampa i tal iana nel ' 54) in grado 
di  toccare le 1 850 mig l ia orarie (Moo­
re, Wi l l iam, Ward, J immy, op. c i t . ) .  I l  
N eH• York Times aveva comunque com­
preso, in  que l l ' occasione, che il proget­
to cui gl i american i puntavano era qual­
cosa d i  d iverso dal l a  "Manta Vo lante" 
cui Frost aveva lavorato negl i anni pre­
cedent i .  Ecco quanto la stampa ameri­
cana pubbl icò c i rca la "Manta Volan­
te", cui era assegnato questo aspetto (si 
veda l ' i  I l  ustrazione sotto) .  
I l  3 I maggio, con  i l pezzo "Fiying Sau­
cer Bouces Off Design Board", add i­
rittura Life annunciava che I ' US A F  era 
pronta ad investire forti somme su l  pro­
totipo del "Progetto Y".  S i  noti l ' affer­
mazione secondo cu i  di recente l ' aero­
nautica aveva ricevuto foto di d ischi ,  

presu m ibi l mente sovietic i .  in  volo su l­
l a  Scandinavia. E l o  stesso giorno an­
che Time. con ·'Saucer P roject" inca l ­
zava sostenendo c h e  la  d ispon ibi l ità a 
spendere veniva da una crescente sen­
sazione che i sov ietici potessero essere 
p i ù  avanti con q ualcosa di analogo. 
P robab i lmente, fu questa impennata di 
i nteresse da pa11e dei med ia più impor­
tanti del paese spingere la CIA. il 1 4  
giugno, a e laborare un documento con 
il quale a l  v ice-direttore de l i ' O ffice of 
Scient ific lnte l l  igence era assegnato i l  
comp ito di  presiedere a tutte l e  i n izia­
t ive necessarie volte a va lutare i l  pos­
s ib i l e  ut i l i zzo da parte di potenze stra­
n iere di  vel ivo l i  uguali o s imi l i  a quel­
lo anglo-canadese (documento c itato in  

K lass, Ph i l i p  J . ,  UFOs. The Public De­

ceived, New York, P rometheus Books, 
1 98 3 '  p. 3 5 ) .  

Di  converso, però, l e  autorità canadesi 
stavano perdendo interesse per le ricer­
che de l la  A. V. Roe. I l  3 d i cembre '54 
i l  quotidiano Leader Posi d i  Regina, 
ne l Saskatchewan canadese, t i to l ava 
"Saucer proj ect cost too l arge". A rri­
vando a Southampton, in Ingh i lterra, 
il m i n istro H owe aveva d ich iarato i n  
u n ' i ntervista c h e  lo  svi l uppo de l  "di­
sco" fino al lo stad io produttivo sareb­
be costato c irca cento m i l ion i  di do l la­
ri, e che esso appariva troppo ince11o 
neg l i  sv i l upp i  per garantirg l i  una co­
pe11ura economica tanto elevata. Si  trat­
tava -aggiunse Ho w e- di un ve l i volo 
ovale dotato d i  ugel l i  d i  scarico, d iffe­
rente dai disegni apparsi su l l e  r iv iste. 
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• L ·ambi:iosa "lv/an/a v'o/an/e . .  che John Frasi presenlò alla s/ampa americana 

nel marzo / 954. 
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• l disegni presentati da Thomas Turner a "Look ". che le pubblicò il 14 giugno 1 9jj, e in cui si mostrava un pro gel/o di un preteso 
"disco terrestre . .

. 
della sua possibile base e della particolare sistemazione del pilota. 

Un portavoce del min istero per la pro­
duzione m i l itare prec isò anzi che l ' ap­
poggio governativo a l  progetto era ces­
sato da c i rca un anno. 
I l  20 dicembre Avialion Week annun­
ciò che g l i  studi sul ve l i volo "di forma 
ovale con condotti di scarico" sarebbe­
ro proseguiti so lo per vo lontà della d it­
ta, e che la cifra finora spesa dal gover­
no e dal la A. V. Roe era pari a quattro 

milioni e mezzo di dol lari . l canadesi 
si dis impegnano così da quel l a  risch io­
sa in iziativa. 
I l  1 4  giugno 1 955  un a ltro fra i più im­
portanti sett imanal i  american i ,  Look, ti­
to l ando "ls  This the real F ly ing Sau­
cer?" scriveva che i l  p rogetto del "di­
sco canadese" aveva perso ogni appog­
gio da parte dei m i l itari di Ottawa per­
ché era risu ltato che i l  primo prototipo 
sarebbe costato 75 m i l ioni di dol lar i !  
Eppure, a quel l i  d i  Look sembrava evi ­
dente che proprio un aereo a forma di  
d isco avrebbe riso lto alcuni fra i pro­
blemi che a quel tempo apparivano più 
important i  per le aviazioni d i  ogni par­
te del mondo, in s pecie la creazione d i  

vel ivo l i  con  capacità VTOL ( Vertical 
Take-Off and Landing) e in grado d i  

sa l i re assai rapidamente a quote eleva­
te. G l i  aerei già esistenti ma modificati 
a tale scopo per Look non sarebbero mai 
stati in grado di  paragonars i ad un "di­
sco" come quel l i  ideati dal l a  A .  V. Roe. 
La rivista presentava un disegno (r ipro­
dotto qu i  in alto) -assai dettag l i ato- d i  
come i l  d isco volante terrestre sarebbe 
potuto r isu ltare a l la  fine. Era stato ela­
borato da un ingegnere aeronautico in­
g lese, i l trentenne Thomas Turner, che 
a l lora l avorava per la "Repub l ic Avia­
tion" e che non è chiaro se e qua l i  rap­
porti avesse con John Frost. La cosa più 
insol ita, in quel lo  schizzo, era forse la 
posizione prona del p i l ota, che era ca­
ratteristica d i  certi progetti elaborati fra 
g l i  anni ' 30  e gl i  anni '40, in specie in 
Germania. S i  par l ava d i  un armamen­
to basato sia su cannoncini sia su mis­
s i l i  e razzi non gu idati, e soprattutto di  
un grossissimo motore a reazione, do­
tato di una serie di camere di combu­
st ione e d i  una grande turb ina  che 
avrebbe funzionato essa stessa da gi­
roscopio, permettendo a l  d isco d i  man­
tenere la s tessa q uota quando essa 
avrebbe operato in hovering, ossia so­
stando immobile sopra i l  terreno. Agen-
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do come dei deflettori posti lungo la cir­
conferenza del  d isco, g l i  ugel l i  avreb­
bero fornito una spinta verso i l  basso o 
verso l ' al to secondo il loro orientamen­
to, e la sp iegazione forn ita da Look 
sembrava fare riferimento ad un'appli­
cazione del !  'effetto Coanda, d i  cui  s i  
d i rà meg l io  fra poco.  La struttura del  
vel ivolo avrebbe dovuto essere di  tita­
nio.  
L' es ito d i  questo processo apparve ben 
presto evidente. I l  29 agosto la r ivista 
specia l izzata Aviation Week annunciò 
ai propri lettori che la settimana prima 
l ' US A F  aveva -seppure in maniera non 
chiariss ima- confermato che il proget­
to del l a  A .  V. Roe era stato preso in 
carico dal Comando per la Ricerca e lo 
Svi luppo Aeronautico dopo che le au­
torità canadesi vi avevano invest ito 
397.000 dol lari, e ricordava che la sti­
ma fornita dal ministro della produzio­
ne m i l itare, C larence D .  H owe, aveva 
invece fatto ascendere a cento m i l ioni 
di  dol lari gli i nvestimenti necessari per 
far volare un primo prototipo. 
In realtà, le cose erano assai p iù  artico­
late di quanto i giorna l ist i  di Look ed 
anche quel l i  più informati di  Aviation 
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lf eek avevano potuto sapere. 
La swria del co invo lgimenw america­
no. come anticipato. presso avv io con 
la v is i ta del generale Pun a !vlal ton, i l  
1 6  settembre 1 95 3 .  F u  durame essa che 
l ' ufficia le d iscusse i p iani  del l a  d illa e 
l ' interesse de l le  autorità canades i  col 
dr. O .  iV! . Solandt, capo de l l a  Commis­
sione di R icerca su l l a  D i  fesa, e r imase 
im pressionalO dal ·'P rogetto Y". 

�el genn aio successivo, l '  AVRO e la 
Commissione si misero in contatto con 
I ' LSAF i nvitandola a prendere in con­
siderazione L' AVRO ·'Y" -ed anche un 

progetto p iù  ambizioso e davvero rivo­
luzionario, l '  "Y2"- qual i  poss ib i l i  pro­
geni d i  ricerca. In apri le I 'AVRO for­
m u l ò  una  pro posta de t tag l i a ta a l ­
l '  USA F riguardo a l i '  "Y2", c h e  p iù  de l  

suo predecessore era un vero e p roprio 
"d isco volante". I l 20 maggio. in se­
gu i to a q uest i  svi l upp i .  I ' Office of 
Scientific l me l l igence de l la  CIA ch ie­
se che fosse stabi l i ta qua le  d ivis ione 
del !  ' OSI doveva coord i nare la raccolta 
di dat i su eventuali controparti stran ie­
re del d isco de l l a  d i tta canadese. S i  è 

vi sto più sopra che tale decisione fu pre­
sa i l l 4 giugno. 
I l  l 3 agosto i l  Comando per la Ricerca 
e lo Sv i luppo Aeronautico emise il "Te­
chnical Reguirement 3 ", con cui si chie­
deva l 'autorizzazione ad avviare un pro­
getto d i  sv i l uppo per i l  d isco vo lante 

mode l l o  "Y2".  Al progetto fu assegna­
ta add i rittura priorità I A, vale a d i re la 
stessa de l la  bomba termonuc leare e d i  
quel la che d i  l ì  a poco avrebbe avuto i l  
ricogn i tore strategi co U-2. I l  nome del­
l '  i n iz iativa assegnato dagl i  americani 
era "Proj ect Ladybird", ed esso era clas­
s ificato al l ive l lo di "segreto". 
Avrebbe dovuto trattarsi di un "piano" 
del d iametro di c i rca 29 pied i ,  ossia 8,9 

metri, dotato d i  sei p iccol i  turboreatto­
ri model lo A rmstrong S idde ley "Vi per 
8" qua l i  generatori d i  gas che avrebbe-

ro dovuto sp ingere una cop pia di  tur­
borotori posti intorno alla cab ina. 
La s p i n ta motr i c e  era cal c o la ta i n  
43 .000 l i bb re, i l  che avre bbe i n  teoria 
reso poss ib i l i  grandi  prestazioni al ve­
l ivolo. Si pensava ad una velocità mas­
sima di ìVJach 3 ,48, con una quota d i  
tangenza d i  oltre 8 0 . 0 0 0  pied i :  l e  stes­
se capac ità che metà degl i  anni  ' 6 0  

avrebbe raggi unto so lo  i l  celebre A- 1 2  
Blackbird ! 
Il progetto d i  svi l uppo per i l  "Ladybird" 
el aborato dal Comando per la Ricerca 
e lo Svi luppo de i i ' U SAF è datato 1 5  
settembre 1 954 e consta d i  dodici  pa­
gine.  A capo dei lavori fu nominato 
l ' ingegner Wi l l iam Lamar, capo de l l a  
sezione i n iziative de l l a  Branca pe r  i l  
Bombardamento Aereo de l  Centro per 
lo Svi l uppo Aeronautico, situato al la 
base Wright-Panerson. Per megl io co­
gl i ere l ' enfasi che in quel  momento era 
posta su l i '  i n i ziativa, s i  pensi che La­
mar nello stesso tempo stava avv iando 
lo sviluppo de l  programma che ben pre­
sto avrebbe dato vita ai i ' U-2. 
Sebbene fossero fane de l l e  prev is ioni  

d i  spesa per g l i  ann i dal  1 95 5  al 1 959 

(per un totale di 2 8 , 6 mi l ioni d i  dol lari 
circa), i l documento non fu in  grado d i  
formulare prevision i su l la  data d i  un 

primo vo l o  del "Ladyb ird" a causa dei  
numerosi  problemi tecnic i  i rr iso lt i . I l  
l O ottobre l e  r ichieste furono ino ltrate 
a l la  Commiss ione R i cerca e Svi l uppo 
Aeronautico, ma lì l ' entus iasmo mo­
strato da alcuni  e lementi  de l ! '  ATI C 
andò ben presto deluso. Tracce di que­
ste controversia sono rinven ib i l i  nel le 
carte dei  pane fs consultivi sulla propul­
s ione vei co l i  aerospazial i  de l la  Com­
missione d i  Consulenza Sc ienti fica de i­
I ' USAF, relative a r iunione svoltesi in  
novembre. 
L' ATIC tentò di propagandare lo svi­
luppo del vel ivolo con un articolo nel  
numero d i  d i cembre del la rivista a d i f-
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fusione in terna A ir lntelligence Digest. 
in cu i  s i  accennava a possib i l i  ord ign i  
sovietici  analogh i  a quel l i  del l '  AV RO 
e s i  presentavano -senza farne i l nome­
i l l ustrazioni concernent i  i l  "Ladybi rd". 
Ma i l  1 7  gennaio 1 95 5  c i  fu i l  "no": i l  
Comando per l a  R icerca e lo Svi luppo 
respinse l e  r ichieste de l  ·'Techn ical Re­
qu i rement 3" ed anche i l  nome "Ladv­
bird" scomparve dai  document i .  S i  de­
cise di  prosegu i re su alcune l inee d i  
svi luppo, ma con un' attenzione assai 
inferiore. 

I l  grande momento del "d isco canade­

se" era già trascorso. 
I l  1 5  febbraio l ' ATI C e il Centro per l o  
Svi l uppo Aeronaut ico presentarono un 
documento cong iunto su un ' i n iz iativa, 
in sostituzione di que l la  per il "Lady­

b ird".  Ora si parlava d i  "Proj ect 996 1 -
S i lver Bug". I l  documento, che conta 
trenta pag ine  con q u i nd ici  vistose i l l u ­
strazioni  (ecco ne l la  figura qu i  sopra 
que l l a  de l l ' as petto compless ivo de l ­
l '  Y 2 )  e tre tabel le, è stato declassifica­
to nel marzo 1 99 8 ,  e s i  intito la "Tech­
nical Report TR-AC-47". 
Ne l ! '  introduzione s i  scriveva che non 
solo s i  trattava di fare i l  punto sul le ri­
cerche re lative a progetti "tanto rad i ­
cal i" ,  ma pure d i  me!tere a d i sposizio­

ne d eg l i  interessati rappresentaz ion i  
progettual i che correggessero le d istor­
s ioni  presenti in quanto apparso su l l a  
stampa, ma  pure - s i  d iceva i n  man iera 
es p l ic ita- nel  numero d i  d icembre ' 54 
d e l l '  A i r  lnte l l igence D igest .  Doveva 
trattars i comunque di  un vel ivolo su­
personico, i l  cui aspetto esterno ricor­
dava sì quel lo de i  d isch i  volanti di cu i  
tanto s i  parlava, ma che in realtà era i l  
frutto d i  s tud i  accurati per superare a l ­
cun i  problemi ingegnerist ic i .  Numero­
si reattori a flusso rad iale,  ma "d i t ipo 
conven zionale", accompagnati da l l a  
capacità d i  selezionare l a  d i rezione de­
g l i  scar ich i  dei gas avrebbero dovuto 
e l im i nare la necessità di superfic i  d i  
contro l lo aerodinamico d i  tipo trad izio­

nale. Il b isogno d i  indagare s u l l ' avan­
zamento dei soviet ic i  in eventual i  pro­
getti analoghi era una preoccupazione 
ribad ita anche in questo documento. 
Il più sofisticato "Y2" era adombrato 
quale so luzione del  prob lema d i  un ef-

• Come sarebbe do vuto apparire il velivolo 
Y2 secondo il documento deli A TIC e del Cen­
tro per lo Sviluppo Aeronautico dei/ 'USA F da­
tato 14febbraio /9j5. 



fi ci ente vel ivolo VTOL per le forze ar­
mate americane. Ceno, sì am meneva, 
non tutti i prob lemi erano r iso l t i ,  ma 

. . .  la proposta originale era in essen­

;a quella di cos1ruire un grandissima 

macchina con 1urbina gas a flusso 

radiale che. una 1·olw reali::a1o. co­

slilllirà un 'ala vola111e con una piana­
forma circolare. simile ne// "aspello ad 

tm grande disco. La macchina è pro­

geuata per volare ·sul bordo · del l'e n­

IO invece che in maniera assiale, co­
m 'è prali ca co1-ren1e nella progeua::io­

ne degli aerei conven:ionali. Una ver­
sione a l t e rn a l i v a  p e r  u n  aere o  

plurimolore . . .  el'ilerebbe l o  sviluppo 

concomitanle del malore e de/fa cel­

lu la. dando però le al!re cara/lerisli­

che essenziali del velivolo. 

Nel le tabe l le  figuravano stime detta­
gl iate su i  pesi dei componenti e s u l le 
prestazioni previste. 
Il vel ivolo "reale", infin itamente p iù  
modesto, ut i l izzerà tre picco l i  turbore­
attori "Continental" J. 69 che sp inge­
vano un solo turborotore centrale .  La 
spinta avrebbe dovuto muovere i l  vel i­
volo i n  quals iasi d irezione. Esso fu co­
struito per portare uno accanto a l l ' a l­
tro, in due cabine separate, d ue piloti .  
Un carre l lo  d ' atterraggio a tr ic ic lo era 
presente ne l la parte inferiore. I l  primo 
turborotore fu provato al banco per 1 50 
ore senza che risu ltasse alcun d ifetto e, 
dopo molti voli senza p i lota, i l 3 d icem­

bre 1 959 ci fu i l  pr imo decol lo  con un 
uomo ai comand i .  Ne furono costru it i  
due esemp lari: uno fu provato al l '  Ames 
Research Center, in Ca l ifornia; l 'altro 
nel l ' offi c i na de l l '  AV RO, a Mal  ton.  
Come ormai ben noto, la  stab i l ità del 
vel ivo lo risu ltò d isastrosa. L'aereo non 
si alzò mai per più di due metri da ter­
ra. 
Va comunque tenuto presente che a par­
tire da l l ' apri le 1 956 l '  AVRO canadese 
rinnovò -seppure con ambizion i un po' 

più contenute rispetto a quel le  del "La­
dybird"- I' idea di  un vel ivolo con sei 
motori come i "Vi per" previsti . S i  trat­

tava del "PV 704 (dove "PV" stava per 
Private Venture, ossia " In iziativa Pri­
vata"). Furono fatte mo lte prove dei 

• L 'ollim istica rappresenlazione del "disco 
terrestre · ·  che il Diparlimenlo del/ 'Aeronau­
lica americano diffuse i/ 25 ouobre / 955. 

componenti principal i del motore fra il 
' 5 7  ed i l  ' 5 8 .  
Eppure ,  l ' ut i l i zzo a fin i  propagandisti­
c i  da pane dei m i l itari americani ed un 
ott imismo di  facciata sul le real i poss i­
b i l i tà de i mezzi furono la principale ca­
ranerìzzazìone pubbl ica di questa com­
p lessa v icenda tra i l 1 95 5  ed i l  1 960 .  
I l  25  onobre 1 955 i l  Dipani mento del­
la D ifesa emise un celebre comunicato 
stampa con i l  quale ann unciava la de­
c lassificazione del "Rappono Speciale 
n. 1 4" del  Progetto S lue Sook sugli 
UFO.  A questa notizia ne faceva se­
gu ito un 'altra: il segretario al l ' Aero­
nautica Donai d A. Qu arles magnifica­
va i progett i  per aerei con capaci tà 
VTOL, e ad essi col legava i l contratto 
con I ' AVRO per un "aereo a forma di 
d i sco, per certi versi s imi le al concetto 
popo lare di disco volante". Al comu­
n i cato stampa era a l legata una rappre­
sentazione artist ica di quanto il lavoro 
su l le idee dei i 'AVRO avrebbe dovuto 
dare l uogo (si veda la  figura riprodotta 
qu i  in basso). 
Nel suo numero successivo . que l lo del 
3 1  ottobre, "Av iation Week" ded icava 
ampio spazio a l la  faccenda con l ' art i­
co lo "USAF confirms AVR O  Saucer 
Proj ect",  va lutando con preci s ione  
come que l  concetto costituisse un 'evo­
luzione dal precedente aereo a forma 
di "D" ad uno davvero d iscoidale. I n  
a ltri termin i ,  i redattori  d e l l a  rivi sta 
dovevano avere ben chiaro, perlomeno, 
il passaggio dal l '  "Y" a l l '  "Y2".  Il 20 
novembre, con una sua lettera pubbl i­
cata dal "New York Herald-Tribune" 
l ' ufologo Leo n Davidson, convi nto che 
gli UFO fossero ve l ivol i  americani se­
greti, spiegava che l ' effetto Coanda 

aveva fra le sue conseguenze quel lo di 
d iminuire in maniera significativa la ru­
morosità degli apparati che lo avesse­
ro prodotto. E ne traeva u lteriore al i-
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mento per le sue convinzioni .  
Po i ,  la r i l evanza de l l ' argomento su l l a  
stampa andò scemando, ma .  come v i ­
sto sopra, fu in realtà que//o i l  periodo 
in  cui I ' USAF cercò d i  arrivare a far 
vo lare un  "aereo - d isco". L' 8 d icem­
bre ' 5 7  i l  Sunday Dispa1ch di Londra 
cercò di intervi stare su l l ' argomento i l  
managing direc/Or de i i ' AVRO. sir Roy 
Dobson. mi\ il funzionario rifiutò qual­
s iasi commento. 
I l 29 maggio 1 999 il giornal ista Ju l ian 
Sorger ha dedi cato, in Sigh1ings. ru­
brica de l l ' i nsol ito che il quot id iano in­
g lese The Guardian pubblica regolar­
mente, un ott imo artico l o  i ntito lato 
"Canada's Avro' F lying Saucer - A nd 
German Disc Technology". 
Sorger spiegava come, nel la  storia ae­
ronautica, l '  AV RO Canada sia ricorda­

ta sopranutto per i l  progetto fal l ito di 
caccia superson ico CF- 1 05 "Arrow'', 
che i l governo di Ottawa accantonò ne l  
1 959 .  Ma affermava pure che ·'docu­
menti de l la C I A  pubb l icati di recente" 
gettavano nuova luce sui sogni in cui 
l a  d itta s i  cu l lò .  e c ioè nel la costruzio­
ne de l  ' 'disco". 
Sorger citava uno dei memorandum 
su l !  'argomento e l aborati nel 1 952  da 
H. Marshal l  Chadwe l l . che era i l v ice­
capo del l '  Office of Scientific lnte l l  igen­
ce, una del l e  branche de l la C IA,  e che 
parlava de l l a  sua preoccupazione per 
la possibi lità che i sovietici stessero svi­
luppando un velivo lo  basato su "dischi 
volanti" progettati dai nazisti neg l i  ul­
timi mesi de l l a  Seconda Guerra Mon­
d iale e sui qua l i  c i rcolavano d icerie. 
Proprio occupandosi di ta le poss ib i l i ­
tà, d i ce Sorger, i l  gruppo d i  studio che 
la ClA aveva messo in piedi su l l ' argo­

mento sì rese conto che in Canada si 
stava lavorando . . .  a un disco volante. 
I l "Progetto Y" fu c ircondato per tutti 
g l i  anni ' 50 da grande segretezza, e se-
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condo Borger preoccu pò g l i  ameri can i 
proprio perché. se g l i  inglesi stavano 
sv i l uppando con la co l laborazione dei 
canadesi un ta le ord igno, c ' era da te­
mere che i russi fossero mo lto più avan­
ti. Un progetto che però "si d isfece fra 
forti delusioni  per mancanza d i  fiduc ia 
e d i  fondi".  
Al prog�tto però �i stava interessando 
attivamente anche I ' LISA F. Come v i ­
sto. u ffic ia l i  del l ' aeronaut ica a!T'erica­
na vis i tarono i'vlalton. Fra col.oro che l a­
voravar.o  lì c ' era un giovane ingegnere 
( C i rca trentunenne nt !  l. 954) ,  J o h n  
Frost, c h e  s i  era fatto una. nocevo le  fama 
come sostenitore d i  progetti ut i l izzanti 
so luzion i n0n ortodosse, qual i  quel le 
adottate per i l  ricogn itore "De Havi l.­
land l 08". un vel ivolo dal l ' aspetto d 1  
rond ine ri tenuto ''uno dei  p iù  beg l i  ae­
rei di tutti i tr.mp i '' .  Frost doveva p�rò 
in quel periodo lavorare al cacc i2.  CF-
1 00 Canuck, che secondo Rorger eg l i  
non amò ma i ,  per d ivet1i re "preda di  
un ' ossessione per cose assai più d istan­
ti dal l ' ortodossia". Borgr.r dice pure che 
non e ch iaro se egl i  traesse isp i razione 
per i l  suo d isco vol.  ante d11J ! f  notizie di 
avvistamenti che giungevano da tutto 
il mondo opplJre se in qua lche m i�ura 
S I  r i facesse a r icerche pr<':cedent i .  E ci­
tava come pr.s> ih i le  esempio  l ' e ffetto 
Coanda. dal nome del ! '  inge§,'llt:rc rlJme­
no. ma res idente in Frarc ia. t i emi­
Marie Coanda che lo  scopri ne l  l 9 1  O 
spe1 imentando alcuni rudimentali reat­
tori . r:g l i  si rese conto che un tu rbor�� 
attore non forn1sce so lo  una sp inta, ma 
che. r i succh iando l ' ariil . . crea pure un 
vuoto sopra l ' a la, pr0ducend0 così una 
portanza supplementare. Curvando la 
superfic ie d i  un d isro r ispett0 a l l ' asse 
de l lo  scarico del  reattore doveva esser 
poss ib i l e  indurre i l  vel i vo lo a com pie­
re v i rate anche di 1 60° grad i .  Un esem­
pio d i  conseguenze negative del l '  effet­
to Coanda era invere que l lo  degl i  i'l.erei 
con reattori montati sotto ia pancia .  
Scaricando ! urgo la superficie del la fu­
sol iera, e seguendone il contorno, i getti 
potevano provc:>care problemi al. ! a d ina­
mica. dei fluid i  nel.!  e part.i d i  coda. Pare 
che prima che Coancla si  rende�SE: con­
t·J del le  potenzial ità di questo fenome­
no, esso fosse stato già scoperto dal lo  
stud ioso di  aerodinamica ingiese H.  B .  
Squire ( 2) .  
Nel l 'ottobre del  1 955  i l  capo de l l a Di­
vis ione Sc ienze A pp l i cate del l a  C IA,  
W. E .  Lexow, redasse un documento s i ­
gnificativo, it1 cui , dopo  ;:�ver assodato 

l 'osservazione -ampiamente d iscussa 
in quei mesi dal la C lA- di un presunto 
UFO da parte del  senatore americano 
Richard Russe l l ,  che s i  trovava in  v is i ­
ta  nei i ' URSS,  ai ve l ivol i  d i  nostro in ­
teresse, spiegava espl icitamente che  s in  
da l  ' 5 3  i l  sospetto che d ietro lo  svi lup­

po del d isco volante canadese vi  fosse 
l ' appl icazione d i  tecnologie aeronaut i­
che tedesche dei tempi  de l la Seconda 
Guerra Mondiale � del l e  idee su l l a  pro­
puls ione a reazione d i  Coanda aveva 
costretto l ' agenzia ad interessarsi al 
perico lo che anche i russi  stessero fa­
cendo qua lcosa di analogo. N0n solo:  
ma in  quel documento Lexow attribui­
va a l  "Progetto Y" caratteristiche ta l i  
(velocità Mach 3 ,  •angenza massima d i  
l 02.000 pied i ,  ecc.) che <>o lo nel l e  iclee 
dei progettisti e d e l i  ' ott imismo dei do­
cumenti del l '  AVRO trovavan0 fino a 
quel punto riscontro (Reported Sighting 
of Unconventional. A i rcraft, d i  W. E. 
Lexow, capo de l ! <>. Div is ione S :ienze 
App l icate de i i 'Office of  Scientific In­
vetigation del la C! A, 1 9  ottobre 1 95 5) .  
Poi ,  però, S orger, scrivendo su l  Cuar­

dian si spingeva verso atfermazioni più 
di scut i b i l i .  Secondo lu i  ci sarebbe "un 
p u l. l u l are d i  indizi ' '  che vers•J l a  fine 
de l la  Seconda Guerra Mond iale i Tede­
schi  avrebbero preso a speri ;n.::r tare 
armi basate s u l l ' e ffetto Coand<t. f: ci ­
tava la trascrizion� d i  ur. ' i ntervista d::Jta 
da l  tedesco Georg K le in  s u i  "d ischi  
nazisti" contenuta neg l i  archivi  del l a  
C! A - e  ben nota a c h i  s i  occupa di  que­
ste cose- come uno di tal i "documen­
ti", e un altro articolo, meno cono>ciu­
to del primo, pubb l icato nel l 950 su 

una pubbl icazione dei fuoriuscit i  tede­
schi da un ingegnere emigrato in C i le, 

Eduard Ludwig, che parlava dei d ischi  
volanti e riteneva di  riconnetterl i a l le  
sue ricerche su  un 'ala c i rcolare fatte in 
Germania durante la  guerra, e temeva 
che potessero finire in mano a i  russi .  
Un p unto certo d i  notevole  interesse è 
che Borger ha col legato indi rettamente 
a l l a  storia del d isco canadese, e per 
l 'ennesima volta, i l  fantomatico "Hein­
rich Richard Miethe", i l  rresunto pr0-
gettista de l la  "V-7'' nazista d i  cui par­
lerò a lungo nel mio futuro l i bro >u l -
1 ' anno 1 952 ,  individuo che  forse nean­
che esistette sul serio. 
A partire dal i ' interv ista resa i l 25 apri­
le de l  1 95 3  da un a ltro dei protagonisti 
de l la  saga dei  "d isch i  nazi",  Georg 
Kle in ,  al period ico  tedesco We!t am 

Sonntag, che stab i l iva un col legamen-

to ambiguo fra le due cose. la presenza 
d i  "Miethe" neg l i  Stati Un iti e poi ne l  
Canada, presso l '  AVRO , è un mito d i ­
venuto immorta le. S i  tratta d i  una leg­
genda pr iva di quals iasi r iscontro do­
cumentario, ma che nel g i ro di a lcuni  
anni s i  conso l i  dò molt iss imo. La s i  tro­
va in fom1a esp l ic ita, ad esem pio, già 
nel l i bro del l o  storico del l a  l .uftwaffe 
maggiore ingegner R.udolf L usar, "Di e 
cleutschen Waffen und Geheimwaffen 
ci es I l .  We l tkr iegs ,  und i h re  Weit�­
renwicklung", pubbl icato dal. l a  ca�a J. 
F. Lehmanns d i  Monaco d i  Baviera nel 
febbraio l 957 (vecl&s i p .  i 65) .  "N es· 
suno -dice anche Borgt:r sul Guardia n · 
sembra esser s icuro di c iò  che è stato 
d i  Miethe'' . 
Eppure, gi� nel 1 95 9  un 'associazione 
uf0 l ogica americana, i l  "Ci vi  l i an Sau­
cer Inte l l igence" (C .S . l . )  d i  New York,  
nel  numero 9 del > I lo J\ie1vs Letter , da­
tato 1 5  lugl io,  aveva pubbl icato un ar­
t icolo int i tolato "That AVRO Saucer ­
A lmost A s  Myth 1cal As Otis Carr 's" 
in  cui metteva in  evidenza come l ' as­
sociazione d i  '·M i ethe" al d is co cana­
dese r i su l tasse cl e l  tutto fantornatie:<l.  
Del  tutto scett ic i  c i rca la leggenda de­
gl i  "UFO na?. i�\ i",  q ue l l i  del  C.S i .  
scr issero com unque a l.! '  A V R O ,  che 
nel l a  persor.3 ciel  suo superv isor� r. ! le  
pubb l iche relazion;. ri�pose: · 'Se  qve­
stc Miethe esiste, noi non ne a bb iam0 
mai sentito parlare". Ne.ssun documen­
to d 'archivio relativo all.e vicende d i  cui 
ci s iamo occup<1ti I n  rnenziona minima­
mente. 
Di più concreto,  Borger d i ceva s u !  
Guardia n c h e  a Malton l ' i ng.  Fro�t 
sembrava procr.dere a tenton i ,  "al la ri­
cerca del Santo G raal d el i '  epoca, i l  ve­
l ivo lo con capac ità VTOL" (Vertical 
Take-Off and La11d ing), ma che pnma 
ci i  assestars i ,  nel 1 95 1 ,  su un d iscoide, 
aveva pensato ad un  aereo s imi le ad una 
vanga. 
"t' idea originale era que l l a  d i  un tur­
boreattore s ingolo, p i<>tto, che riceves­
se l ' ar ia  da Il' alto e che l <t forzasse at­
traverso uge l l i  posti lungo il bordo del la 
macchina. Sarebhe stat0 tenuto S0l le­
vato da un cuscino d 'aria e spinto in 
alto dal l ' effetto Coanda". 
Sorger ha rintracciato d iversi col labo­
ratori di Frost, c he hanno forn tto detta­
g i i  i nteressantis s i m i  s u l l a  storia de l  
"disco canadese". E: '  la  parte p iù  mte­
ressante del suo scritto. 
Circa l ' atmosfera di segretezza che ini­
zialmente circondava J ' aereo, Sorger ci-



tava l e  dich iarazioni  di A lex Raeburn, 
c h e  a l lora sovrin tendeva ai  laboratori 
di \ !alton . .. Era tanto segreto che quan­
do Frost veniva a l l ' officina saldatura. 
d isegnava i l  pezzo che voleva su un 
pezzo di carta e, quando avevamo fini­
to .  dove\ amo riporre l o  schizzo in  uno 
speciale conteni tore dei rifiu ti" .  
U n ' a l tra tes t imonianza importante è 
stata quel la di Verne Morse. al lora fo­
tografo per l' .:WRO, che fu messo al 
corrente de l la  cosa solo q uando i l pro­
geno aveva già preso forma. 
"Ne l l a  fabbrica ci rco lava una stupida 
d iceria secondo la quale stavamo co­
struendo un di sco vol ante, e tutti ne ri­
devano. Poi un giorno fu i chiamato dal 
servizio d i  sicurezza. Avevo bisogno di 
un 'autorizzazione perché stavamo co­
struendo un di sco volante ! La mia pri­
ma i mpressione fu che si trattasse di 
una cosa rid ico la". Ma, diceva Borger, 
q uando fu fatto entrare oltre le doppie 
porte d ietro le qual i  si lavorava al "Pro­
getto Y", rimase senza paro le nel  ve­
dere il ve l ivolo in costruzione. 
Tuttavia già i l  pr imo anno di lavori per 
Borger fu segnato da numerosi prob le­
m i .  " I l  motore a reazione si scal dava al 
punto da fondere la struttura in metal­
lo del  vel ivolo, e le sue vio lente vi bra­
zioni facevano saltare i bu l l oni". E' per 
questo che, quando nel settembre del 
1 953  gli ufficia l i  de l l 'USAF vis itaro­

no Mel ton, il governo canadese, che 

come detto aveva già speso 400.000 
dol lari americani per i l  progetto, e so­
prattutto la A .  V. Roe, che non riusciva 
ad ottenere fondi dal governo inglese, 
"acco lsero gli americani a braccia aper­
te" .  
Fu così che  ne l  1 9.55 i l  "Progetto Y" 

divenne i l  "sistema d 'arma de l  Dipar­
timento de l la  D ifesa degli Stati Un iti 
606A". Su l la fusol iera del prototipo fu 
d ip inta la ste l l a de i i ' USAF. La segre­
tezza sui lavori si accrebbe, e, come 
d i ceva Borger, "mi l ioni d i  dol lari furo­

no gettati nel progetto". 

Borger citava di n uovo A lex Raeburn, 
che rammenta i l  g iorno del 1 95 9 in  cui  
uomini  del la U S  Navy prelevarono i l  
prototipo e lo trasferirono vicino Los 
Angeles -al i '  A m es Center- per le pro­
ve in una gal ler ia del vento. 
"Lo caricammo su un camion col pia­
naie p iatto nel  cuore de l la  notte. La 
po l iz ia interruppe i l  traffico fi no al la 
baia d i  Toronto, e poi  lo misero su  un 
rimorchiatore americano. Avevano an­
che uno dei nostri ,  che aveva prestato 

• La prima. celebre foto resa. pubblica nell 'agosto 1 960 dal Dipartimento della Difesa 
americano. Fu questa (ne fit reali==ato solo un altro esemplare) { 'unico esito concreto di 
OliO anni di sfor=i. Un veicolo che però funzionò da banco di prova per le tecnologie degli 
hovercrafi. 

. 

g iuramento con la US Navy così da 
poter andare con loro lungo i l canale 
del lago Erie, lungo i corsi d ' acqua na­
vigab i l i  fino alla costa, e poi attraverso 
il Canale di Panama". 
Come si è già sp iegato, sotto la gest io­
ne americana Frost aveva reso meno 
esasperato i l progetto originale,  col lo­

cando tre picco l i  motori a reazione in­
tomo ad una vento la centrale che avreb­

be aspi rato l ' aria attraverso una presa 
circol are posta al centro del d isco. I l 
p i lota avrebbe preso posto in un p icco­
lo  abitacolo ovale  in  posizione l atera­
le, sotto una cupo letta in perspex. 

Però i test nel la  galleria del vento evi­
denziarono gravi problemi di  stabi l ità: 
i l  "Progetto 606A ., correva i l rischio di 
rovesciarsi quando erano aperte le val­
vo le dei reattori .  
I l  1 95 9  fu l ' anno del l ' ult ima offensiva 
propagand istica da parte del  Dipart i­
mento de l la  Difesa americano. In  feb­
braio le notizie parlavano, anticipando 
ben altro rispetto al "disco supersoni­
co con capacità VTOL", di un vel ivo lo 
basato sul l ' effetto suolo, ossia d i  qual­
cosa di  non troppo diverso da un ho­
vercraft !  Il 14 apr i le, per la Un ited 
Press, i l giornal ista Norman Cornish 
trasmise un servizio in cui si  annun­
ciava che il prototipo avrebbe effettua­
to i su i  primi vo l i  q ue l l ' estate, preco­
n i zzandone un ruo lo  fondamenta le  
come mezzo di trasporto per reparti d i  
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fanteria. I l  generale Frank Britton ne 
aveva parlato in una conferenza stam­
pa. Eppure la stampa canadese, forse 
più avvertita, era stata abbastanza ch ia­
ra. I l 26 febbraio il Dai/y Star di To­
ronto aveva par l ato del lo scett icismo 
del D ipartimento de l l a Difesa di  Ot­
tawa e anche di alti uffic ial i  american i .  

Senza farne i l  nome, i l  Dai!y Star cita­

va anche l 'ex-m in istro Clarence Ho w e, 
che aveva ri bad ito l ' inut i l ità com mer­
ciale e mi l i ,are de l  progetto. Le specu­
lazioni sulla poss ib i l ità che si trattasse 
d i  un aereo velociss imo erano definite 
"rid icole". 
Ne l l ' autunro 1 95 9  comparve la prima 
foto d e l l '  Avro-Car -con ogni probabi­
l i tà volutamente sfocata- e nel l ' agosto 
de l  1 960 era d i vu lgata la prima, cele­
bre foto ufficiale (si veda l' i l l ustrazio­
ne in alt.o a destra) . Però, la verità era 
che ormai si ammettevano gravi pro­

b lemi di stabi l ità del vel ivolo a l le bas­
se velocità, e la "mancanza di  un com­
p leto successo" nelle prove alla gal le­
ria del  vento fatte a l i '  A m es Research 
Center cal iforniano. 
Frost e i suoi assistenti non erano r iu­
scit i  a risol vere i prob lemi descritti 
q uando "n el i  ' i nverno del  1 960" -scri­
veva Borger sul Guardian, ma la data 
sem bra essere proprio i l 3 dicembre del 
' 59- Spud Potocki ,  un ex p i lota del­
l ' aviazione po lacca. fece compiere al 
protot ipo i l 'suo primo volo. 
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Sorger c i tava a tal propos ito quanto di­
eh i arato dal l ' i ngegnere b r itannico Er­
nie Hap pe. uno dei  poc h i  test imon i  . 
.. Stavamo intorno ad esso, frenato da 
tre cavi per impedirg l i  d i  rovesciars i .  
S i  alzò d i  un paio d i  p iedi da terra, e 
Potocki nel la cab ina s i  gingi l lava ai 
comandi cercando d i  farg l i  fare c iò  che 
si suppo neva facesse". 
�ei mesi successivi Potocki ,  presa con­
fidenza con i del icati comand i del  vel i ­
volo g l i  fece fare altri voleni . I di rigen­
t i  del l 'AV RO erano entus iasti  d i  vede­

re finalmente volare la  lo ro creatura, a l  

punto c h e  l 'ufficio pubb l ic itario de l la  
d ina aveva in iziato a lavorare a del le 
brochures pubb l ic i tarie per i l  momen­
to in  cui  i l  segreto sarebbe stato atte­
nuato. Il nome commerciale doveva 
essere "Avrocar", e avreb be dovuto es­

sere il capost ip ite di u na fam igl ia d i  

mode l l i  come l '  "Avrowagon" fami l ia­
re, l '  "Avroangel" (un 'e l i ambulanza) o 
l' "Avro p e l ican", per il soccorso i n  
mare e la  lotta antisommerg ib i l i .  Su  
quest ' u ltima versi one è stato rinvenu­
to anche un documento de l la  d ina ca­
nadese che ancora nel 1 958 proponeva 
la rea l izzaz ione di una cosa del gene­
re! 
Sorger parlava anche dei ricord i di Ken 
Palfrey, uno dei disegnatori, re lativi in  
specie a l le  speranze d i  F rost. "Proget­
tava di farne uno quattro volte più gran­

de per muovere le truppe da e per i l 
campo d i  battagl ia,  come fanno adesso 

g l i  e l i cotter i" .  G i gantesch i  trasporti 
truppe avrebbero evitato i radar nemici  
volando a bass issima quota, lasciato gl i  
uomini  e poi avrebbero saenato nel la 
stratosfera prima ancora d i  essere sco­
perti ,  scriveva Sorger citando di nuovo 
Happe. 
In realtà il protot ipo d iven iva pericolo­
samente instab i le  a so l i  due metri e 
mezzo da terra. F rost, un "purista del l a 
progettazione", si oppose a l l a  proposta 
del i ' USAF di dotare il prototipo di un 
p iano d i  coda per cercare di stab i l iz­
zarlo. Ken Palfrey ricordava che quan­

do g l i  amèricani fecero la proposta, 
quel la fu " la sola volta che lo v id i  adi­

rato".  

I mi l itari statun itensi persero anche loro 
ben presto ogni interesse per la cosa. 

Dopo una spesa comp lessiva di sette 
mi l ioni  e mezzo di dol lari , nel d icem­
bre de l  1 96 1  i l  Dipart imento del la  Di­
fesa annu l lò i l  progetto. 
Palfrey d ice che Frost lasciò il paese 
"comp letamente stufo" e p ieno d ' i ra. 

Sorger spiegava che si trasferì in Nuo­
va Zelanda, ad Auckland, cercando d i  
vendere r i trovati ingegnosi a l la compa­
gn ia aerea d i  quel paese, prima di an­
dare in pensione nel maggio 1 979. 
Purtroppo il giornal ista non ha citato 

gl iano veder! o. Durante la vis i ta costui 
lo ammoniva a non avv icinarsi troppo, 
perché g l i  a l ieni  potevano rap ir lo.  
Lo svi luppo più recente -e per certi versi 
c l amoroso- ne l l a  r icostruzione della 
complessa storia dei "� ischi volant i  ca-

• In quesla pagina e nelle successive: le tre foro dei modelli (mai giunti allo stadio di 
protolipo) w i l AVRO lavorò nella seconda metà degli anni '50 del :ex secolo. e che sono 
s1a1e scoperle presso i Public Records Ofjìce di Kew. vicino Londra. 

la data esatta in cu i  egl i  ri lasciò la sua 
u lt i ma intervista, ma ha  scr i tto su l  
Cuardian che morì pochi giorni dopo 
aver lasc iato l ' impiego, a sessantatré 
ann i .  In quel la sorta di epitaffio ,  l amen­
tava d i esser stato scippato da s i r  Chri­
s topher  Cockere l l  de l l ' i nvenz ione  
de l ! '  hovercrafr. Ed i n  realtà, la  tecno­
logia de l l 'Avrocar per certi versi era 
assai vicina a raggiungere il successo: 
ma per scopi d ifferenti da que l l i  cui  

Frost m i rava. Quasi  lo stesso ap parato 
propuls ivo fu ut i l izzato dagl i  ing lesi per 

i l  primo hovercraft, I ' SRN- I dei pr imi  
ann i  ' 60 ,  anche se l ì ,  per migl iorare 
decisamente la s p i nta verso il basso fu 
uti l i zzata una "gonna" in gomma. 
Troppo fisso a l  cielo, concludeva Bor­
ger i l  suo pezzo, F rost non si era reso 
conto che la sua fortuna stava a poch i  
centimetri da  terra. 
Il g iorna l i sta ha anche  
visitato i l National A i r  
and Space Museum, nel 
Maryland, in cui  i l "d i­
sco canadese" è oggi vi­
si b i l e a tutt i .  E '  un d isco 
d i  meta l lo  brunito d i  c i r­

ca qu indic i  metri d i  d ia­
metro .  L ' a b i taco lo  in  
perspex e l e  strumenta­

zioni d i  volo sono state 
rimosse e poste in uno 
scato lone.  I l  custode del 
museo ,  ha  raccontato 
Sorger, non riesce a ca­
pacitarsi perché tutti vo-
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nades i"  s i  è però avuta i l  26 marzo 
2000 . Quel giorno, l ' ing lese Sunday n­
mes ha infatti pubbl icato un articolo del 
suo redattore scientifico Jonathan Le­
ake in t i to lato "Revealed - S ri ta in ' s  
1 9  50s fly i  ng  saucer". Esso era accom­
pagnato da ben tre foto inedi te, prese 
presso i laboratori d i  Malton neg l i  anni  
' 50, che mostravano i mode l l i  in cui  i l  
"Progetto Y" avrebbe potuto concretar­
s i .  Esse sono state scoperte per caso da 
uno stud ioso di cose av iatorie presso i 
Pub l i c  Records Office -gl i  archiv i  cen­

tra l i  pubb l i ci de l la  Gran Bretagna- a 
Kew, vicino Londra. Le r iproduciamo 
in  q uesta stessa pagina.  
Secondo Leake, l ' esame del le foto ope­
rato da esperti d i aviazione in  d ichereb­
be che il vel ivolo pareva presentare g ià  
al lora a lcune caratteristiche stea/th poi 



fane proprie da assai p iù recenti aerei 
statun i tensi .  Era in particolare citato lo 
storico de l ! "  aviazione Davi d Wind le, 
che s i  era interessato al ·'Progeno Y". 
Costui rivelava come i l  progeno fosse 
stato un 'occas ione perduta per svi lup­
pare in antic ipo alcune idee aeronauti­
che. L' idea, r ibad iva u lteriormente Le­
ake. era quel la d i  usare una forma a 
disco al lungato per sfruttare reanori a 
flusso rad iale -un ' idea assai avanzata­
per la prop uls ione ,  attraverso i tanti, 
p icco l i  uge l l i  che avrebbero dovuto au­
mentare la  spinta in maniera decis iva. 
Anche l ' emissione d i  calore, fraziona­
ta fra i vari scarichi,  secondo altri esper­
t i  di aviazione c itati dal "S unday Ti­
mes" avrebbe dovuto ridurre la  possi­
b i l ità d i  essere ind iv iduati e colp iti da 
miss i l i  a guida infrarossa. Malgrado 
ciò, sp iega il q uotidiano . è confermato 
che i model l i  concepit i  nel l ' amb ito del 
"Progetto Y" canadese non 1·o/arono 
mai (e dunque non vanno confusi  con 
l' AVRO-Car vol uto dag l i  americani e 
sperimentato con scarso successo nel  

1 959-6 1 ) .  

In termin i  s imi l i  a que l l i  usati l ' anno 
prima dal "Guardian", erano citati di 

nuovo Alex Raeburn e Verne Morse. 
Raeburn assi stette di  persona a i  vo i etti 
fatt i fare a i i 'AV RO-Car dal co l lauda­
tore Spud Potocki .  
C i rca i l merito tecnico del "Progetto 
Y", i l  professor M ichael Graham, do­
cente d i  aerodinamica a l l ' Imperia !  Col­
lege, aveva dichiarato al  Sunday Times 
che g l i  anni ' 50  furono caratterizzati da 
un forte interesse per architetture aero­
nautiche assai eterogenee . Esaminan­
do le foto dei mode l l i  de l  "Progetto Y" 
Graham ha commentato che s i  trattava 

di una specie di a la vo lante la cui ca­
pacità d i  operare in hovering ri manen­
do immobi le come un e l i cottero sareb­
be tornata utile per l 'atterraggio in zone 
accidentate . Il Times aveva intervista­

to anche i l  figl io de l lo  scomparso John 
Frost, Tony, i l q uale ha  ricordato l e  
grandi capacità innovative e d i  ana l i s i  
matematica de l  genitore. 
L' I l  apri le  del 2000, con evidenza su l ­
la  spinta de l. la scoperta del le foto d 'ar­
ch ivio dei progetti de i i 'AV RO, la Ca­
nad ian  Broadcas t i ng Corporat ion ,  

(CBC), la rete rad iotelevisiva pubbl ica 
canadese, ha pubbl icato nel le pagine 

del suo notiziario telemat ico un breve 
art i c o l o  ( " U . S .  h o m e  to C anad i an 
' flying saucers "') in cu i  s i  r iferiva da 
Winnipeg che B i l l  Zuk, che sta redi-

ge ndo un l ibro su i  velivo l i  a deco l lo  e 
ad atterraggio vertica l i  aveva dichiara­
to che a suo avviso era i l  tempo di fare 
in modo che i due "AVRO-Car rien­
rrassero in  patria, e spiegava che i 1l  se­
condo, in particolare, stava arrugginen­
do a l l 'aperto, i n  un museo de l la  Virgi­
n ia .  
Sorger, ne l  suo i mportante art i colo 
comparso sul Guardian ne l  1 999 con­
cludeva facendo notare come la leggen­
da del "Progeno Y" oggi imperversi 
sulle pagine Web di alcuni appassio­
nati d i  ufologia. Certi suppongono in­
fatti che esso sia stato un grande suc­
cesso e che le dich iarazioni d i  denun­
cia su i  gravi d ifetti progettual i  non fos­
sero altro che una copertura per i l vero 
progetto per un di sco terrestre, forse 
ideato in basi supersegrete da ex-nazi­
st i  come Miethe . . . (3 )  

N OTE 

I .  U n  serviz i o s u J ·'disco canadese·· fu presenta­

to agl i ital iani sempre nel 1 953 dal c inegiornale 
''La Settimana IN COM" n. l O 1 4 .  Esso dura 
meno di due minuti e il commento a ffermava 
che in un aeroporto ca-

nadese si stava provan­
do un disco vol ante, 

ma pure che questo, 
p o r tato s u l l a  p i sta,  
"non parte e non fun­
ziona" Altre fonti co­
eve a l l a  stor ia sono 
l ' a r t i c o l o  Nessuno 
prenderà più abbagli 
col disco volante che 
si costruisce nel Ca­
nadà, app arso i l  3 0  

aprile 1 9 53 sul quot i ­
d i ano fiorent i no "Il 
M a tt i n o  d e l l ' I t a l i a  

Centrale" e Aeroplani 
da caccia a forma di 
disco, apparso sul pe­
r iodico d i  aviazione 
"Cielo", a. Il, n .  l O del 
15 maggio 1 954, p. 7. 

Nessuna di esse ha po­
tuto compu lsare l 'au­
tore del presente stu­

dio. 

2. Nella loro monogra­
fia "German Circular 

Planes - Dossier n. l 0", 
p u b b l icata  p r ivata-
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mente a 1\·ladrid nel 1 995 dagli studiosi ;pagno­
l i  di cose aviatorie Justo M i randa e Pedro Ì\·ler­
cado. nel paragrafo ·'The Coanda E f!'ect" si af­
t'ernla che l ' ingegnere b revenò tre diversi siste­

mi prop u l si v i  basati su l la  sua scoperta. e che in 
specie i l  breveno n. 2. l 08 .652 del 1 5  feb braio 
[ 93 8  concerneva l 'accelerazione del l ' aria l u n ­

go l a  peri feria di  un disco concavo. Durame l '  oc­
cupazione tedesca de l l a  Francia  Coanda avreb ­
be studiato su richiesta dei nazisti  un velivolo 

lentico lare a dodici turbine (l) del  diametro di  
20 metri. del quale sarebbero stati real izzati mo­
dell i  in legno da p rovare nelle gal lerie del \·ento. 
Ad ogni modo. il testo dei due spagnoli .  come 
�ikvabile da parecchie a!tre affermazioni  delle 
quali  la tònte non viene riportata. e che arringo­
no in modo piu ttosto evidente alla m i tologia dei 
"dischi nazisti''. va util izzato con molta pruden­
za. Dopo la guerra è però certo che per d i vers i 
anni gli  americani valutarono l ' importanza del­
l ' e ffeno Coanda. 

3. Per o b iettività. va aggiunto che in un suo l i ­
bro, "UFO Revelation. The Secret Te chnology 
Exposed", Londra, B landford, l 999. alle pp. 33-
36 1 ' autore Ti m Manhews ha parlato d i  Miethe 
sostenendo che B il l  Rose, un inglese appassio­
nato di aviazione ed astronom ia, durante ricer­
che condotte in Germania avrebbe scoperto che 

Miethe (chiamato "Walter" invece che "Heinri­
ch R ichard' ' ,  come l e  fonti più antiche che ri­

guardino questo fantomatico personaggio. risa­

lenti al giugno 1 952, lo identificavano), sarebbe 

esist ito davvero. e che avrebbe anclle lavorato 

nel centro di ricerca missi1 istico di Kummersdorf 
insieme a Wernher von Braun perlomeno nel 
1 933 .  Nessuna fonte documentaria è però c i tata 
in denagl io a supporto di  quanto sopra . 
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S T U D I  

Quando l a  

d i ve n ta 
L u n a  
u n  U FO 

W 
uesto stud io  non è s i gn ifi­
cal ivo, v i sta l a  quantità e l a  
natura talora dubbia d i  cer­
t i  cas i dai dettag l i  p iuttosto 

scars i ( 1 1 3 sono sp iegati e 87 conside­
rati errori probab i l i ) .  Esso permette tut­
tavia di tracciare un poss ib i l e  ident ik i t  
degl i  abbag l i  presi con la Luna e d i  
comparar! i con gl i stud i  stat ist ici .  meno 
scett ici  d i  questo, degli episod i attr ibu­
i t i  agli UFO. 
Le c ifre qui  presentate sono fomite sotto 
forma di frequenze, e non di  percentua­
l i ,  con lo scopo di fac i l itare -per coloro 
i qual i  lo  des iderino- l ' app l icazione d i  
alcuni test statistic i .  
I l  lettore è invi tato a comparare i dati 
con quel l i  ind icati in d i versi l i bri ufo­
logici e re l ativi a cas i g iud icati qual i  
''veri UFO" (arch ivio del  GEPAN o di  
C laude Poher, ad esempio) .  
Ved iamo dunque come la  Luna è de­
scritta quando la s i  scambia per UFO:  

A :  COLORI principali e secondari ( ri­
dondanza) 

Rosso :  86 44 
B l u :  3 3 
N ero: 9 2 8  
Arancione:  1 06 3 9  
Violetto : l l 
Grigio:  6 l 
Gia l lo: 3 1  9 
Rosa: 4 3 
Meta l l ico: 8 o 
Verde: l 3 
Bianco: 33 1 7  
Marrone: l 

Sono da considerarsi qua l i  colori secon­
dati que l l i  degli aloni, dei dettagl i  strut­
tural i ,  d i  fasci, scie o fumo che si ri tro­
veranno di seguito a l l a  categoria "P".  
I l  debole tasso d i  colorazioni  verde e 
b lu è forse dovuto al i '  influenza de l l a  
scarsa q u antità d i r i cerche condotte 
sugli errori ne l l a  cas ist ica ufo l ogica. 
Per effettuare tale stud io,  la dec is ione 
de l la  verifica d i  un caso è stata perc iò 
presa su l la  base d i  cr i ter i  " intui t iv i" .  
Una verifica s istematica del l a  cas ist i-

ca francese da parte d i una persona sola 
è de l tutto da esc luders i .  Non sarebbe 
sorprendente che es ista un magg ior  
numero d i  cas i d i  " lune verd i",  così 
come es istono dei test imoni che soffro­
no di acromatismo. Essi rappresenta­
no 1 ' 8 %  del la popo lazione masch i le ,  
eppure so lo due segnalazion i  UFO su 
cento fanno menzione d i  un ta le  fatto. 
Ecco a l l ora un criterio ind icatore de l la  
rappresentatività e de l ! '  affidab i l ità de l ­
l ' informazione dei  rapporti ufo l ogici  o 
d i  un arch iv io UFO. 
Mod ificazioni o variazioni d i  colore 
sono presenti in 1 3  casi e la presenza 
di p iù  co lori è assai frequente. 

B.· FORME ( ridondanza frequente) 

La varietà de l l e  forme che può p resen­
tare l a  Luna mascherata dalle nuvole è 
sorprendente: 

Semicerchio:  
Rettango lo :  
Puntiforme: 
Crescente: 
Quadrato: 
Divers i  punt i :  
Rotondo :  

3 7  
1 6  
24 
30 

6 
5 

94 
Trapezio:  5 
P iano convesso, sott i le :  4 
Rotondo appiattito: 9 
Triango lare: 7 
Oblungo, fus i forme: 1 6  
Ovale, ovoide: 48 
Pol igono :  1 
Massa, ord igno, d isco: 1 8  

Le forme sono cons iderate come p iane 
perché nessun el emento oggettivo pre­
sente ne l le  fonti consente di valutarie 
come dei  vol umi .  Nel corso del sorvo­
lo da parte d i  un oggetto -in questo caso 
da parte di un UFO- si dovrebbe avere 
una descrizione di forme che variano 
in  man iera coerente con le leggi de l la  
prospettiva re l at ive ad un oggetto tri­
d imensionale.  I l  che non avviene qua­
si mai .  
l cambiamenti d i  forma sono frequen­
t i :  54 cas i .  Sono c ioè perlomeno un 
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d i  ERI C tMMU•lt 

Q u esto studio statistico 

lza per oggetto 

duecento casi 

tratti da 

p u b b licazio n i  ufologic h e  

fran cesi e d  

a ve n ti p e r  oggetto 

casi nei q uali 

l ' UFO è stato identificato 

con la luna. 

Il messaggio c h e  

ne emerge è 
q uanto m a i  ch iaro: 

anche un oggetto 

"banale " e 

"ordinario " come il 

n ostro s atellite 

p u ò  essere all 'origine 

di oss e r v azioni 

di UFO anche 

"esotich e ". 



quarto dei casi  a presentare almeno un 
cam b i amento d i  fo nna n e l  corso del­
, .  ossef\ azione. Tal i  variazioni  di forma 
non sono d unque t ipiche dì un ""vero 
LT O'" come certi autori .  qua l i  Jacques 
Val l ée. hanno fano credere. 
i l  termi n e  ··sfera' · è usato spesso anche 
per descrivere una forma diversa quel­
l a  rotonda (si veda la Note rechnique 
no l O d e l  GEPAN/CN E S ,  pag. 8 8 ).  
Questa scarsa affidabi l i tà del  vocabo­
lario test imonia te  in  rapporto a l la  real ­
tà osservata deve inc i tare tutti g l i  in­
quirentì a l l a  ricerca de l l a prec is ione e 
tuni i ricercatori a l la massima pruden­
za. La p resenza rico rrente del  termine 
"disco", termine assai ambiguo se pri­
vo di  un di segno che l ' accom p agni, 
mostra come stanno l e  cos e .  U n  d ise­
gno del testimone sarà una garanzia di 
qual i tà m i n i ma. 
Ci s i  stupi sce che così tanti ''crescen­
t i "  non a b b i an o  s u s c itato sos pett i .  
L" u fo l ogia deve ass o l utamente fare di 
tutto per diven ire meno credula .  La cre­
denza l ' acceca e la rende sorda. 
D i  s o l ito è descritto un solo fenomeno. 
I n  otto casi c'è la presenza di  almeno 
un al tro fenomeno, ed in sei di queste 
occas i o n i  s i  tratta per lomeno di  un 
"punto l u m i n os o "  emesso dal l ' UFO 
principale .  Si ritrova qui lo stereotipo 
del ! '  astronave-mad re caro a l i '  ufo logia 
degl i anni '50 e '60 del XX secolo,  che 
emette i suoi  dischi  da ricogn izione . . .  
A ncora u n ' altra tesi extraterrestrial ista 
degna del la  fantasci enza che affonda 
sotto il peso d e l l a  Luna. 

C: L UM!NOSITA ' 
STIMA TA DAL TEST!iviONE 
Ridondanza pos s i b i l e :  un tes t imone 
può descrivere due i ntens ità lumi nose 
diverse nel corso del suo racconto. 

Debole o normale: 1 9  
Forte, da lampo: 50 
Intensa, abbagl iante: 1 4  

Sui duecento casi una variazione s i  ri­
scontra i n  25 ep isod i ;  una p ulsazi o ne o 
u n '  i ntermittenza de l la  forma pr inc i pa­
le in 1 1  cas i ;  la presenza di fasci lumi­
nosi i n  1 2  cas i .  
U n  chi arore o u n a  luce diffusa n e l  c ie­
lo,  spesso comparata a quel l a  di un in­
cendio,  è d i  frequente descritta al l ' in i­
z i o  o a l l a  fine del l ' osservazione ( 5 8  
cas i ) .  Questa l u m i nosi tà  r isch iara i l  
paesaggio i n  maniera total e o parziale 
in 3 7  cas i ,  dodici  dei  qual i riguardano 
l ' i l l u minazione del l ' interno di un edi­
fi c i o .  A lcune rare osservazioni r i feri­
scono di u n ' oscurità o di un s i lenzio 

pro fo n d i .  vissuti come specialmente 
angosc ianti (5 casi) .  
La sottorappresentazione dei  cas i  d i  
l u m i nos i tà normale è pro b a b i l mente 
un' influenza dovuta a l i '  inch iesta o al la 
test i mon ianza. I n  ufol ogia. raramente 
s i  nota l ' assenza di  qual cosa o la  "nor­
ma l i tà";  u n  errore meto d o l o g i c o  d i  
grande portata c h e  esclude l ' uso d i  
comparazio ni  e d i  studi statistici  seri 
ma che serve a far sopravvivere tante 
false  c onvinz ioni  ( commerci a l i zzate 
con accuratezza) su questi fenomen i .  
Uno studio p i ù  appro fond i to ( g i à  con­
dotto dal l 'autore su un al tro arch ivio 
casistica) tenderebbe probabi lmente a 
mostrare che effetti fisici  assai d ivers i 
su l i  ' ambiente (s u l  testimone, sui fari ,  
sui  motori) sono legati al l ' intens ità del­
la l u mi nos i tà d e ll ' oggetto, st imata e 
non reale come la giudica Val lée. Ciò 
andrebbe i n  d i rezione di una causa psi­
cologica deg l i  e ffetti dich iarat i ,  indi­
pendentemente dalla natura del ! '  ogget­
to .  Sarà bene r icordare che certe perso­
ne consi derano la Luna come accecan­
te o abbagl iante e che esistono fra i te­
stimoni persone affette da n icta lopia o 
da cataratte. di cui  g l i  "inqu irenti" non 
s i  accorgono mai . 
Forse, costoro sp ingono il l oro errore 
fi no a considerare che una cataratta o 
u n ' o ftal mia sare bbe u n a  prova del la  
p resenza d i  raggi i n frarossi o u l travio­
l etti emessi dal l ' UFO. Non a caso, la 
Luna potrebbe p rovocare a n c h ' essa 
questo t ipo di  "effetti" che sono pre­
senti nel le  segnalazioni d ovute ad er­
rori .  Fine del la causa fisica diretta . . .  

D. MO VIMENTI dell ' UFO- Luna 
Ri dondanza: uno stesso racconto indi­
ca s pesso più movi menti divers i .  

Avv ici namento: 28 
Movimento orizzontale: 1 7  
A l l ontanamento: 29 
Osci l lazioni ,  zigzag: 2 1  
S a l i ta: 34 
Rotazione: 7 
Discesa: 32 
Vi rata: 6 
Segue il testimone: 47 
Ri pete un movimento: 7 
Immo b i l e: 9 5  
( i n  3 1  cas i dei quali " s i  immobil izza 
nel lo stesso momento in cui lo fa il te­
st imone") 

In l 07 casi circa su 200 si tratta di  os­
servazioni fatte da un veicolo .  
Contrariamente a ci ò che s i  sarebbe 
tentati di credere, un testimone fermo 
non è du nque maggiormente affidabi le 
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nel suo tentativo di  identi ficazione ri­
s peno a uno a bordo di un veico l o .  Egli 
giunge talora ad arrestare i l  veico l o .  
Se s i  esaminano le  variazioni  d e l le d i ­
mensioni  ango lari, s i  constata che i l 
fenomeno s ' i ngrandisce in 2 1  casi e che 
s i  r im picci o l isce i n  2 5 .  Tal i  valori  sono 
statisticamente legat i e coerenti con i l  
numero di  cas i  con ·'avvi cinamento" 
(28) e ·'al lontanamento" C29) . La va­
r iazione de l l e dimen s i o n i  ango lari è 

fonte di i l lus ioni  percettive che s p iega­
no queste descrizioni di  movimenti nel 
senso del la profond ità d i  una Luna che 
però . . .  non ha mai l asciato la  sua orbi­
ta.  
Altri  movimenti pure i l l usori o re lativi 
sono connessi a l l o  s postamento del  te­
stimone e al paesaggio locale in cui  egl i 
si muove. Su una strada, durante u n  
tratto i n  d is cesa, un oggetto fermo e 
lontano sembra scendere an c h ' esso die­
tro quel la  parte di panorama che cost i ­
tu isce l ' orizzonte. 
La ps ico logia d e l l a  percezi one è una 
conoscenza necessaria in  ufol ogia. Cer­
ti criteri, c h e  son serviti  da fi l tro per 
alcuni  ufologi  rag ionevo l i  ( t ipo:  "el i­
minare i cas i in cui  l ' U FO è fermo du­
rante tutta l ' oss ervazi one") si  rivelano 
utili  ma ancora troppo permea bi l i ,  poi­
ché un buon numero d i  questi errori 
cominciano con un oggetto fisso che poi 
diventa mo b i l e  . . .  

E: VELOCITA ' DI EVOL UZIONE 
Ridondanza: uno stesso racconto con­
tiene spesso variazioni di velocità. 

Il m ovimento è " l ento o lentissimo" in 
2 9  casi e "rapi d o  o rap idissimo "  i n  23. 
Questo spostamento rapido è eviden­
temente un' i l l u s ione dovuta al modo di  
sparizione del  fenomeno ( in questo caso 
del la  Luna) al la fine del l ' osservazi one. 
Una diminuzione rapida delle d i men­
sioni angolari  di  una Luna coperta dal­
l e  nuvol e  o che tramonta è i nterpretata 
frettolosamente come velocità di  al lon­
tanamento o come u n ' accelerazione.  

F.· D URATA STIMA TA 

Rari s o n o  i cas i  i n  c u i  l a  d u rata è 
espressa in secondi (sei,  di cui  cinque 
compresi fra 1 5  e 20). Assai p iù  sovente 
vi sono ep isodi in cui i tempi sono va­
lutati in minuti ( 1 26 di  cui 37 non quan­
t i ficati) .  Il grosso d e l l e  osservazioni  
dura da uno a trenta mi nuti (77 casi) .  
Questa celebre fasc ia  di  durata era ed 
è tuttora con s iderata a torto come quel le 
dei "veri UFO" (ved i lo stud io d i  C l au­
de Poher) .  E s i s t o n o  i n fi n e  1 7  cas i 
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espressi in ore ( d i  cui uno superiore a l le  
2 ore e uno non quantificato).  L' ordine 
d i  grandezza del l a  durata è del tuno 
ignoto in 5 1  occas ioni  e non quantifi­
cato in 40 .  Questa assenza d i  dati mo­
stra ancora l a  mediocre i n formazione 
contenuta nei resoconti ufo log ic i .  

C . .  -I L TEZZ-1 .-1 .\.COL-/RE STr'vf.-I T-1 

G l i  errori causati da l la  Luna sono logi­
camente più frequenti per a l tezza an­
go lari defin ite basse (92 cas i)  e più rari 
ol tre i 30° stimati (4 cas i ) .  Uno stereo­
t ipo cu l tura l e  vuole che Luna sia rap­
presentata rotonda o a forma di crescen­
te. bianca e p iuttosto alta nel c ie lo :  ciò 
sp iega q uegl i  errori commess i quando 
ap pare ·· o va l e" ,  bassa e c o l o rata .  
L' UFO-Luna è descri tto a "bassa quo­
ta" ( fra i d ieci e i c inquanta metr i )  i n  
22 cas i ;  i n  39 è "vicina a l  suo lo  (a l tez­
za stimata i n feriore a d iec i  metri ) .  I se­
dici cas i i n  cui  pare "al suolo" sono 
spesso c lass ificati i n  ufo logia come at­
terraggi ! Ecco ancora una volta la d i ­
mostrazione c h e  n o n  si deve credere 
a l l a  lenera a i  testimon i ,  anche se vi 
sono tracce a l  suo lo  (s i  veda più avanti 
i l paragrafo "Q"). Vi sono freq uenti 
confus ioni  fra l ' altezza in  metri ( sog­
gettiva) e l ' a ltezza angolare, dato og­
genivo ma non meno soggetto a un 
margine d ' errore mai val utato né ind i­
cato dagl i  inquirenti del le  test imonian­
ze UFO. 
In due casi (d i  cui  uno dubbio) i l  test i ­
mone sarebbe stato sorvo lato . . .  dal l a  
Luna. I l  pan ico può  talvolta fare im­
maginare cose sorprendenti .  

H DISTANZA l'viiNIMA STIMA TA 

U n ' i nd icazione de l la  d istanza st imata 
è presente in 1 25 cas i .  I l  fenomeno è 
vi sto ''davanti" ad un e lemento del  pa­
esaggio in due cas i .  In  uno è v isto da­
vanti ad un gruppo d i  a lberi (dal fogl ia­
me o dai rami traforati), ne l !  ' a l tro da­
vanti ad una col l ina (errore di memo­
rizzazione de l l ' a ltezza angolare st ima­
ta durante la notte da parte de l  testi­
mone). Il criterio del l a  d istanza è cosi 
poco affidab i l e  che 
sono stati considerati 

tegoria 25  cas i ,  cioè il 1 2 , 5% del tota­
le .  Con una classificazione del t ipo in­
contri ravvic inat i  secondo i l  criterio 
del l ' ufo logo Miche! F iguet (mass imo 
300 metri), il numero deg l i  IR (con l a  
Luna ' )  passa a 5 6  cas i ,  c ioè i l  28% del 
tota le. 
Questi val ori sono da cons iderarsi dei 
m in imi ,  perché certe volte, q uando si 
hanno poche informazion i sul la d istan­
za stimata, potrebbero entrare anch 'es­
se nel conto. Le percentual i rispenive 
aumentano parecchio se s i  t iene conto 
dei mol t i  casi i n  cui  la distanza è nota 
(dal 20 a l 45%).  
Joseph A I le n Hynek,  creatore dei  cele­
bri cod ic i  IR I ,  IR2 e IR3 , riteneva che 
l 'osservazione era da considerarsi un 
incontro ravvicinato -e dunque assai 
affidabi le- al di sotto dei I 50 metri . . .  
A lcuni  non sono i n  grado d i  apprezza­
re la profondità di un oggetto in condi­
zion i normal i  d i  i l l uminazione a causa 
di  prob lemi  vis ivi .  
L'ufologo non s e  n e  preoccupa. 
La tavola r iportata i n  basso è relat iva 
ai presunti effetti fis ic i  e a l la  presenza 
di  umano id i  nei cas i UFO imputab i l i  
a l l a Luna. 
Neemerge con c h iarezza che la Luna 
ha davvero, in man iera indiretta, deg l i  
effetti su I l '  uomo. E '  cosa ormai certa. 
Ma non si tratta deg l i  effeni che la let­
teratura del paranormale le associa nor­
malmente (crescita dei capell i ,  fol l ia, 
nascite . . .  ). 
I cas i ch iarit i  in maniera s icura e con 
ind icazione de l la  d istanza si d iv idono 
dunque in :  

Casi ravvicinat i :  I 5 ;  
a media d istanza: 2 1 ;  
a grande d istanza :46 .  

Potrete verificare accuratamente con 
l ' app l icazione del test del Khi2 che i 
casi qu i  c l ass ificati come "dubbi"  fan­
no parte de l la  stessa popo lazione dei 
casi spiegati con gli errori indotti dal la 
Luna s u l l a  base del  criterio "distanza". 

1: MODAL!TA ' DI SPARiZiONE 

La s par iz ione è descritta come una 
'·estinzione progressiva" o come una 
''d i l u izione" in 29 cas i :  è "brusca o 
istantanea" in I 3 e ci sono ri apparizio­
ni i n  27 cas i .  
Evidentemente l a  presenza d e l l e  nubi 
è responsab i l e  di queste percez ion i .  
Spesso l 'UFO-Luna ··sparisce" al  mo­
mento de l l ' i ngresso in  un paese per 
r iappari re al l ' uscita. C i  sono sparizio­
n i  "dietro o dentro" un oggeno (paese. 
alberi, case, nubi)  in 52 cas i .  
Ecco d i  nuovo u n a  caratteristica m it i ­
ca dei "veri U FO" che cro l la. A meno 
di considerare che, come per g l i  UFO 
d i  Jacques Val lée, anche la Luna possa 
scivolare nel l a  n-sima d i mensione. 

J: R U'viORE 

I l  s i lenzio è d ' oro in 40 cas i ,  in cu i  i l  
fatto è precisato espl icitamente. S i  può 
tuttavia stimare che questo carattere 
"si lenzioso" sia i mp l ic ito quando è as­
sente da un racconto. 

- D ic iassette casi sono ad ogni modo 
associati a suon i di vario genere, in re­
a ltà del tutto ind ipendenti .  I l cerve l l o 
umano ha una sp iacevole  ma indispen­
sabi le  tendenza naturale: creare lega­
mi  fra g l i  avvenimenti per memorizzarli 
o per comprenderl i .  Ecco perché l ' ufo­
lago ed il test i mone s i  fanno sovente 
sorprendere in fragrante del i tto d 'amal­
gama. 

K ORA LEGALE APPROSSIMATIVA 

Nessun errore con la Luna è stato in­
d ividuato da chi  scrive fra le  8 le I 6.00 
ora legale.  S i  potrebbe trattare d i  un' in­
fluenza da parte mia (sospetto d i  errori 
prioritariamente assegnato ai cas i not­
turn i ,  so lo cinque casi avvenuti al cre­
puscolo) .  Undici  cas i sono privi di ora­
rio 

Ora: Totale: 

I 7  2 
1 8  4 
I 9  I 2  
20 I 3  

come incontri ravv i ­
cinati solo le  osserva­
zioni ad una distanza 
di meno di cinquanta 
metr i .  Peraltro questo 
fi l tro è sempre per­
meab i l e  dag l i  errori 
poiché permangono 
ancora in  questa ca-

Tavola in funzione della distanza dei casi UFO-Luna accompagnati da presunti effetti 
fisici o da entità umanoidi: 

Distanza: Tota le :  Senza effett i :  Effetti temporanei :  Effetti d u ratu r i :  Entità: 

(R) <=50m 25 1 2  9 4 o 
(M) da 51 a 300m 3 1  1 4  2 0  7 2 

(L) >300m 69 33 22 23 2 

N. D.  75 50 1 9 o o 
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2 1  1 5  
Y )  3 3  
2 3  3 0  
24 1 5  
l 1 3  
2 1 5  
3 1 1  
-t 1 2  
" 6 
6 
7 l 
8 o 

Da notare qui  che g l i  orari solari (TU+ l 
ora) e que l lo  estivo (TU+2 ore) sono 
fus i  i n  un gruppo solo perché l a  ripar­
t izione possa essere comparab i le  con 
l a  maggior parte degli studi d i  questo 
t ipo fatti da altri ufologi (o dal GE­
PAN ) .  

L G/OR.:'v'O DEL L.i SETT/.-11.- LVA 

La ripart iz ione de l le  osservazioni  nel 
corso de l la sett imana subisce variazio­
n i  che non sono a leatorie. Uno studio 
più affinato del  rapporto fra giorno ed 
ora permetterebbe forse d i  evidenziare 
una recrudescenza dei casi i l sabato 
dopo le 2 1  fino a l l a  domen ica a l le  03 ,  
periodo de l la  fine settimana in  cu i c i  
sono parecchi  test imoni  potenzia l i  a l ­
l ' aperto e i n  cui  l e  facoltà percettive 
sono spesso a l terate da l la  stanchezza. 

Lunedì 2 7  
Martedì 28  
Merco ledì 1 8  
G iovedì 1 5  
Venerdì 1 6  
Sabato 2 1  
Domenica 46 
N .  D.  29 

S i  r i l evano quas i  tre volte d i  più osser­
vazioni  la domenica che i l  g iovedì o i l  
venerd ì .  S i  tratta d i  u n a  costante veri­
ficata nel corso dei  decenni negl i  ar­
chivi de l la  casist ica degl i  U FO -Luna. 

M. i'�lUMERO DE! TESTIMONI 

(persone present i d ich iarate) :  

Test imoni :  Cas i :  
1 6 8  
2 67 
3 27 
4 1 0  
5 8 
6 3 
7 l 
8 o 
9 
>= l O  

N .  D .  I l  

I l  testimone è solo nel 3 7% dei  casi (sui  
l 85  in  cui  i l  numero dei test imoni è 
noto con precis ione). L'osservazione d i  
un UFO non è dunque necessariamen­
te que l la  fatta da un testimone iso lato. 
Un al tro stereotipo che non sta i n  pie­
d i .  F ine del l ' idea che i catt iv i  extrater­
restri aspetterebbero so lo  so letto un te­
st imone in aperta campagna per mo­
strarg l i s i  e farg l i  sub ire non si sa quale 
esperienza o manipolazione. 

N: INFORAJAZIONE PER SESSO 

Numero dei testimoni femmine (ad u l ti 
e bambine):  1 34 su 1 75 cas i 
Numero dei test imoni maschi (adul ti e 
bamb i n i ) :  200 su 1 75 casi 
Assenza d i  uom in i :  36 casi 
Assenza di donne: 70 casi 
Numero dei testimoni maschi colpit i  da 
effetti secondari : 23 su 1 8 1  casi 
Numero dei test imoni femmine colpit i  
da  effetti secondari : l O su 1 8 1  casi  

Dunque, i l 40% d i  donne ed i l  60% di  
uomini  vedono U FO.  Fatto che proba­
b i lmente si sp iega con una d ifferenza 
di status sociale o profess ionale del la  
cond i zione femm i n i l e . r v iaggiatori 
strada l i ,  gl i agrico l tori ,  i rappresentan­
ti, g l i  autisti sono più spesso uomini ,  
per  d i  p iù  maggiormente inc l in i  o co­
stretti ad usc i re di notte. 
Nel 20% dei casi non c 'è  nessuna don­
na presente contro i l  40% per g l i  uo­
m i n i .  S i  noterà che l ' I l  ,5% (23 su 200) 
degl i uomini  è colpito da effetti secon­
dari prodotti da l l 'UFO-Luna contro il 
7% ( l  O su 1 34)  del le donne. 
li leggendario coraggio masch i le  subi­
sce una piccola sconfitta: le donne as­
sorbono megl io  (con meno somatizza­
zioni)  il loro incontro con l ' ignoto. La 
percentuale di casi con test imoni  col­
p it i  da effett i ,  nel corso del l ' osserva­
zione o in seguito è del 1 8 ,2% (33 su 
1 8 1 ) . 

0: RIPA R TIZIONE PER MESI 

Mese: Cas i :  

Gennaio l O  
Febbraio 25 
Marzo 1 7 
A pr i l e  1 4  
Maggio 1 4  
G iugno 1 3  
Lugl io  1 9  
Agosto 1 7 
Settembre 1 9  
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Ottobre 1 9  
Novembre l l 
D icembre I l  

Primavera 
Estate 2 
Autunno 5 
Inverno 

E' d i ffici le  interpretare questi dat i .  che 
probabilmente sono influenzati dai pe­
r iodi  di med iatizzazione deg l i  UFO ( le 
cosiddette ondate !)  qual i  i programmi 
d e l  g iorna l i sta Jean-Ciaude Bo urret 
neg l i  anni ' 70 .  

P DETTA GLI COLLEG.'-i.T! 

Uno dei punti p iù sorprendenti è la pre­
senza di alcuni dettag l i  descritt iv i  che 
sembrano del tutto strampalati quando 
s i  conosce l ' oggetto de l ! '  errore. Quan­
do si stud iano in dettagl io i racconti ,  
queste "anomal ie", spesso, s i  sp iega­
no.  Esempi :  strisce nere equ ivalgono a 
rami d ' albero "davanti" a l l a  Luna; bar­
ra o anel lo equ ivale a nube affi lata che 
tag l ia  il d isco lunare . . .  
Certi U FO sono dunque forse costitui­
ti dal la  sovrap pos izione d i  due, a volte 
tre oggetti a l l i neati lungo l ' asse vis ivo 
del test imone. Ciò conduce a conclu­
dere che una descrizione d i  un UFO 
corrisponde spesso a un solo istante 
particolare, fissato come una foto (e non 
come un fi lm)  nel la  memoria del testi­
mone e se lezionato durante lo svolgi­
mento del ! '  osservazione. 

A lone: 2 1  
Fumo:  I l  
Nube: 6 
Antenna: 2 
F iamma, scint i l l e :  l i  
Scia :  I O  
Oblò :  7 
F i lament i :  3 
Ret i ,  strie: 2 
Cupola :  9 
Barra, ane l lo :  1 5  
Macchie :  I l  

I l  celebre "disco- medusa" con i suoi 
fi lamenti luminosi che pendono sotto 
l ' U FO, tanto caro a l lo scomparso A imé 
Miche ! ,  non è che un t ipo particolare 
di errore con la Luna. Ce ne sono altri .  
Da l i '  U FO "a Saturno" al "disco con 
oblò", l a  Luna ha contribuito largamen­
te a soddisfare le tesi ufologiche più 
insol ite. 

Q· EFFETTI SUPPOSTI 

(numero di cas i ) :  



Agosto2000 

Effetti temporanei vari nel  corso del­
l " osservazione: 50 casi su 200. 
Effett i tì s io logici vari descritti durante 
l ' osservazione:  1 9  cas i .  
Casi con descrizione d i  u n a  "paral is i ' ' :  
4 su 200. 
U no (o due)  test imon i  d ich iarano d i  
aver avuto paura in 40 casi s u  :200. 
Effetti vari  persistenti dopo la scompar­
sa del l ' UFO-Luna in  30 cas i .  
Sapendo che parecch i d e i  casi UFO­
Luna sono poco dettag l i ati .  queste sta­
t ist iche hanno un valore modesto. 

Effett i su un orologio:  l caso poss i b i l e  
su  200 
Effetti su vegetal i :  1 4  cas i poss ib i l i  su 
200 
Effetti su motori :  1 3  casi su I l  O con 
veico l i  a motore in marc ia 
Effett i su anima l i :  I l  casi su 1 7  con 
an imai i segnalati come presenti 
Effetti su circuiti e lett r ic i :  l O (spesso 
su veico l i : fari ,  rad io . . .  ) 
Emiss ione di materia: 33 ( fumo, gen i ,  
scinti  I l e  . . .  ) 
Emissione termica: I l  su 200 
Vi brazion i :  1 7  (vari suoni  udit i)  su 200 
('ì) 
Parassit i  ne l la  r icezione rad io :  6 casi 
su ? 
Odor i :  l 
l on izzazione r i levata: l (a causa de l la  
presenza di una l i nea ad a l ta tensione ! )  
Tracce al suolo:  1 7  su 200 ( comprese 
que l le  in  cui esse non sono in alcun 
modo contro l late ! )  
Foto : 9 prese d i  c u i  5 r isu l tate "vergi­
n i" .  

C iò  è sufficiente a mostrare che i l  le­
game fra cause ed "effett i"  in  ambito 
ufologico è fatto in maniera d iscut ib i­
le.  li sospetto e la p iù  seria com peten­
za sono necessarie q uando s i  affronta­
no questi argomenti. 
Si  noterà che spesso i dati ufo logici re­
lat iv i  agl i  effetti fis ici/fis io logici/psico­
logici supposti sono fomi t i  in rapporto 
al l ' insieme comp leto dei  casi deg l i  ar­
chiv i  UFO. Ciò che l i  fa lsa e l i  rende 
inuti l izzab i l i .  In realtà non si possono 
avere guasti ad un motore o reazioni  d i  
un animale se l ' an imale  non  è presen­
te o il motore non è in funzione! 
A l lo stesso modo c i tare i l  numero di 
casi  d i  guasti a motori d iesel rende ne­
cessar io perlomeno di conoscerne i l 
numero ( e  que l lo  dei motori a scoppio)  
neg l i  arch iv i  sottoposti ad esame. 

R. A TTEGGIAMENTO 
DEL TESTIMONE 

S i  ha una fuga del testimone in dodici  

cas i .  I l  testimone cerca di avv icinars i 
in sed ic i .  C i  sarebbero deg l i  stud i da 
condurre su l la  ri part iz ione degl i  effetti 
fi s io logici  e psicologici sui  test imoni 
i n  quest i  due t ipi  di  atteggiamenti .  Non 
c'è da dub itarne, sapremmo a l lora se 
questi effetti sono legati a l la  psicolo­
gia del test imone o al l ' UFO. 
La presenza d i  "richiami" (colp i  di clac­
son, fari . . .  ) da parte del test imone si 
può notare in nove casi :  in due il teste 
dich iara di aver avuto una ·'risposta da 
parte de l l ' UFO" attraverso una varia­
zione l u m i nosa (causata da l le  nubi) .  
C iò  d imostra d i  nuovo fino a che pun­
to a lcune persone (ufo l ogi compres i )  
prestino u n  comportamento inte l l igen­
te ad un oggetto del tutto inanimato. 
Cadere ne l. la trappola del  "mi sentivo 
osservato, m i  seguiva",  mostra una 
mancanza d i  inte l l igenza da parte del­
l ' ufo logo. Costu i non manca d i  scor­
gere d el i '  inte l l igenza (o un comp lotto) 
là dove non c 'è  che un errore o un cat­
tivo funzionamento che egl i si r ifiuta 
di ammettere, s ia  che si verifichi  a l i ­
vel l o  ind ividuale (testimone, inquiren­
te), che a l i ve l lo organizzativo (SEPRA, 
mil itari, governo) .  
I l  testimone, sorpreso, cerca al tri test i­
moni i n  qu indici  cas i .  
L' insonnia è causa d i  quattro osserva­
zioni .  
Il test imone pensa a l la Luna ma poi 
esclude una s im i l e  eventual ità (con ar­
gomenti a lmeno a priori seri ! )  in quat­
tord ici  cas i .  Ta le fatto non deve in  a l­
cun modo influenzare ed escludere una 
verifica di questo t ipo di errore astro­
nomico. A l contrario, si tratta di un in­
d icatore prezioso de l  tipo d i  errore. 
In trenta casi a lmeno i l  test imone non 
assiste a l la  fine del fenomeno e s i  stan­
ca di osservarlo in dod ic i .  C iò d imo­
stra la scarsa importanza che il teste 
annette a l l a  sua osservazione, che non 
d iviene importante che agl i occhi del­
l ' inquirente "ufofi lo". l casi mal data­
b i l i  sono anch 'essi dei buoni indicato­
ri per valutare l ' importanza de l l 'osser­
vazione v issuta dal test imone. 

CONCL USIONI 

E '  poss ib i l e  dunque tracciare un iden­
t ikit  deg l i  errori causati dal l a  Luna: 
un'osservazione fatta fra le 22 e l a  mez­
zanotte legale, di lunga durata, a lmeno 
da uno o due testimoni che si trovano 
a più di  c inquanta metri da un fenome­
no s ituato a meno d i  30° d i  altezza an­
golare, posto a ad est/sud-est oppure a 
ovest/s ud-ovest,  arrotondato (tondo, 
ovoidale, a semicerch io), d i  colore ros-
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so-aranc ione, fortemente l uminoso ed 
associato ad un eh iarore de l  c ie lo che 
fa pensare ad un incendio. Ad un dato 
momento de l l ' osservazione l ' UFO si 
an ima di un moto lento (di sal ita o di 
d iscesa). è s i l enzioso, sparisce. maga­
ri dentro o d ietro un e l emento del  pae­
saggio (casa, co l l ine, nub i) o ' ·d i l u isce·· 
progress ivamente. La Luna non è v ista 
o lo è soltanto dopo una rottura nel la 
cont inu i tà del ! '  osservazione. 
Questo identikit potrebbe comunque 
trasformarsi in  a l tre possib i l ità descrit­
t ive, più sorprendenti e strane :  
osservazione per settanta secondi d i  un 
rettangolo g ia l lo  pu lsante. barrato oriz­
zontalmente di nero o d i  grigio metal­
lico; mun ito d i  una serie d i  oblò e di 
una cupola tras lucida bianca sfo lgoran­
te in cui si muovono de l le macchie scu­
re o de l l e  silhouel/es umane furt ive.  
L' U FO s i  trova al suolo,  a meno d i  cin­
quanta metri da l  testimone, ed emette 
lateralmente del fumo rosso-arancione­
rosa come anche dei fasci b ianch i ver­
so i l  c ie lo e verso i l  suolo. Dei fi lamen­
ti s i  muovono al  di  sotto di  esso. L' UFO 
rotea e s ' a l l ontana salendo assai rap i­
damente con un rombo ( o  con un al tro 
ru more 1 )  verso est o verso ovest. Una 
traccia è cercata e scoperta, ed i l  suo 
aspetto è assai specifico (deg l i  affos­
samenti con dei  march i  intorno a una 
zona d 'erba bruciacch iata) e de l l e  mi­
surazioni  de l la  ionizzazione s i  r ivela­
no pos i t ive. 
Essendo la Luna, secondo i l  testimone 
e/o l ' inqu irente, invis i b i le a l l 'ora di­
ch iarata, senza che altr i  dettag l i  s iano 
fornit i  o dopo una verifica poco seria 
(errori fra ora legale e tempo universa­
le ,  coord inate geografiche che sono 
que l le  d i Parigi) ,  chi penserebbe, da­
vanti ad un tale racconto, a sospettare 
de l la  Luna senza ut i l i zzare in maniera 
si stematica l e  effemerid i astronomiche? 
Questo strumento, del  resto, può an­
eh ' esso d iven ire caduco quando la data 
è imprecisa o erronea, o anche quando 
la posizione del l ' UFO (azimut ed al­
tezza ango lare) non è specificata o ri­
su lta sbagl iata . . .  

ErioMAILLOT 

NOTA. l dati qu i  presentati n o n  rappresen­
tano che una "fotografia" a l la  data del 9 
settembre 1 993 del l 'archivio deg l i  errori 
causati da l la Luna g iudicati possibili o cer­
ti. Casi p iù vecchi o recenti sono stati ag­
g iunti da  allora. 



l .  

ETICA U FOLOG ICA 

U n  ' ' cod i ce d i  co n d otta ' '  
pe r g l i  ufo l o g i 

Il testo c lz e  seg ue 

è relativo a un 
c o dice di c o n do tta 

per gli ufo logi 

ed è op era di 

Jim Klotz, 

della C o m p u t e r  
UFO Network 

Pu b b lican do/o,  

in ten dia m o  

dare i l  via 

a un dib a ttito 

tra i lettori 

in m erito 

all 'imp o rtanza di un 

"codice deon tologic o " 

in ufo logia 

e al s u o  

e v e n t u a le imp iego 

in seno al CISU. 

contri mic id ial i ,  attacchi  ad 
hominem a

.

l posto di discus­
s ion i  civi l i .  i l  sostegno i rra­
z ionale  per idee da l ungo 

tempo invalida te, documenti privi di r i­
ferimenti rigorosi a l l a  loro origine, fa l ­
se affermazioni ci rca conoscenze spe­
cial i su certe cose, presentazion i mist i ­
ficanti sul  possesso di  una certa qua l i­
fica, affermazioni insosten ib i l  i e d iver­
s i tà pa lesemente inconci l i a b i l i  fra i l 
campo dei credenti e que l lo  degl i  scet­
tici: sono questi so ltanto alcuni  deg l i  
e lementi del caos che dom ina l ' ufolo­
gia od ierna. Non c 'è  dunque da mera­
vig l i ars i se le d isc ip l ine scientifiche r i ­
conosciute ed i l  pubbl ico, in specie chi  
s i  awicina per la  prima vo l ta a l l ' argo­
mento, resp ingano ins ieme a l la  cose 
catt ive anche i l  lavoro valido che sul la  
questione è stato fatto. La reputazione 
de l l ' ufo logia ne soffre, e gl i  s forzi per 
accrescere la rispettab i l ità e l ' onore di 
questa d isci p l ina  e quel l i  per giungere 
ad una sua accettazione generai izzata 
sono gravemente ostaco lati .  
L' in iz iativa d i  proc lamare degl i  stan­
dard de l l ' ufologia e di  fissar l i  ins ieme 
con altri che la  condividano pubbl ican­
do l i  su Internet, costituisce un tentati­
vo d i  far fronte a ta le  s ituazione. 
I l  c o d i ce di co ndotta del C U FON 
(Computer UFO Network) è stato mo­
de l l ato in conformità a numerosi codi­
ci g ià  es istenti ed in  uso da parte d i  or­
gan izzazioni  professiona l i  che godono 
di grande rispetto. Non s i  tratta di un 
tentativo di  contro l l are qualcosa o qual­
cuno: l ' adesione agl i standard sarà del 
tutto volontaria .  

I L  S IGILLO UFFICI ALE 

Ci sarà un s igi l lo ufficial e che si ac­
compagnerà ad un permesso ad uti l i z­
zarlo o ad es ib ir lo solo dopo aver otte­
nuto una d ich iarazione scritta di accet­
tazione in cui si d ich iari l ' intenzione 
d i  segu ire gli standard pubbl icat i .  
So lo  l e  persone e l e  assoc iazioni  che 
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intendono ottemperare a queste l i nee­
gu ida dovrebbero perciò domandare i l  
permesso a d  ut i l izzare o a d  es ib ire i l  
s igi l l o  ufficia le deg l i  standard. 
l s ingol i .  i s i r i  Web e le associaz ioni 
che saranno autorizzare ad ut i l i zzare o 
ad es ib i re i l  s ig i l l o  saranno e lencate nel 
s i to Internet del CUFON e opportuna­
mente l inkate. Se  il permesso di usare 
o d ' es i bire il s ig i l l o  fosse r it irato, su l lo  
stesso s i to sarà pubb l icato un awiso al 
riguardo. 

VERSO UNA DEFINIZIONE 

DEL FENOMENO 

Sebbene nu l l a  ne l  testo che segue s ia  
da ritenersi un ' esclusiva de l la  buona 
scienza e de l l a  buona r icerca, pensia­
mo s ia  importante dire alcune cose cir­
ca qua l i  punti focal i  l 'ufologia dovreb­
be cercare di riso lvere. 
Dato che non s i  vede alcuna necessità 
di  "re inventare la ruota" s i  citerà, come 
molti prima di  noi, la defin izione for­
ni ta da Joseph A I le n Hynek: 
"Si può defin i re un UFO sempl icemen­
te come la percezione riferita ad altri 
di un oggetto o di luce vista nel c ie lo o 
a terra, i l  cui  aspetto, la cui  traiettoria, 
la cui d inamica generale e le cui carat­
teristiche luminose non suggeriscono 
una spiegazione logica convenzionale 
e che non risu l t i  oscura solo per i l  per­
c ipiente originale,  ma che rimanga non 
identificata dopo un attento esame da 
parte di persone tecnicamente in  grado 
di g iungere, se poss ibi le ,  ad un ' identi­
ficazione d i  buon senso" (Hynek, Al ­
len J . ,  "The UFO Experience: A Sc ien­
tific Enquiry", Chicago, Henry Regne­
ry Company, 1 972, p.  I O) .  
E '  nostro assunto che ciò che l ' u folo­
gia opportunamente deve ricercare s i ­
ano informazioni  attend i b i l i  su l  feno­
meno UFO, o meg l io  ancora su quel 
gruppo di  fenomen i osservati che ci 
possano condurre più vicino ad identi­
ficare ciò che i l  fenomeno davvero rap­
presenta. Visto che sosteniamo che n es-
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suno sa veramente di che cosa si tratta. 
i l  modo mig l iore per una defin izione è 
di el encare le caratteristiche di quei rap­
porti UFO che presentano un alto con­
tenuto informativo. Pens iamo che ta le  
t ipo d i  rapporti rappresenti una fonte 
assai valida e che.  attraverso ana l is i  
adeguate. si trani de l  modo p iù  proba­
b i le per avvicinarsi ad ident ificare c iò 
che i l  fenomeno davvero s ign ifica. 

CARATTERISTICHE 
DEl RA PPORTI AD A LTO 
CONTENUTO INFORM ATIVO 

Poch i o nessun rapporto UFO posse­
deranno tutte le caratteristiche e lenca­
re. ed in quei rapporti che presentano 
parecchie  de l le caratteristiche esse po­
trebbero risu l tare documentate in ma­
niera non adeguata. Si  tratta d i  una 
dimostrazione evidente de l la  necessità 
di standard e di pratiche invest igat ive 
di l ive l l o  p iù  e levato. La partecipazio­
ne di pubbl ic i  ufficial i ne l l a protezione 
dei siti in  cui sono presenti effetti fisici  
e nel l ' ottenere informazioni in izial i su i  
test imoni potrebbe r isu l tare evidente­
mente d i  gran valore. 
La l ista che segue non ha pretese di 
comp letezza, dato che è stata concepi­
ta per forn i re alcuni esempi de l l e  sud­
dette caratteristiche. 

l .  L'oggetto osservato mostra un com­
portamento non attribu ib i le  ad oggetti 
comuni conosci uti -qual i  ad esempio 
lo stazionamento si lenzioso in aria e 
l ' apparente acce lerazione  come u n  
qualcosa privo d i massa. 
2. L' oggetto è osservato da d istanza 
sufficientemente r idotta da  renderne 
vis ib i l i  i dettag l i  - in  l inea generale più 
si è v ic in i  e megl io è, anche se l a  s icu­
rezza del testimone è in questo caso di 
ri levanza fondamentale .  
3 .  L'oggetto è osservato per  un tempo 
sufficiente per permettere di  osservare 
e r iferire dettag l i  e comportamento - in  
l i nea di  principio p iù  dura l ' osserva­
zione e meglio è. 
4. G l i  effetti su l. l ' ambiente che appaio­
no causati dal la presenza del l ' oggetto 
sono documentati e protetti in maniera 
adeguata. Se osservati nel  corso del­
l ' avv istamento, ess i sono r iferit i  dal  
test imone ( o  dai test imoni) .  
5 .  Gl i  oggetti sono osservati in manie­
ra indipendente da testimoni mu ltip l i ,  
preferib i lmente d a  varie local ità di ffe­
renti .  La cosa migl iore è che tutti i te-

stimon i s i ano noti e che s ia poss ib i l e 
ottenere de l l e  l oro d ich iarazioni  ne l  
m inor t empo poss i b i l e dal l ' avvista­
mento. 
6. La ri levazione strumentale de l l '  og­
getto è ottenuta e documentata in ma­
n i era adeguata (tracce radar, fotos pet­
trometrie. fotografie, registrazioni au­
dio. ana l i s i  de l lo  spettro radio, ecc. ) .  La 
cosa mig l iore è che tale ri levazione sia 
fatta in maniera s imultanea con d iversi 
avvistamenti visual i  indipendenti . 

Sebbene i punti  sopra e lencati siano in  
pr imo luogo spec ific i  de l l ' ambito dei  
rapporti U FO, occorre ammettere che 
ricerche condotte in  maniera adeguata 
anche in  a ltri settori presentano gran­
de importanza. Esempi non esaustivi 
includono la fis ica ottica, la fis io logia 
e la psico logia de l la  test imonianza, l a  
documental istica storica, i documenti 
ufficiali verificati (e di provenienza cer­
ta), le conoscenze astronomiche di r i ­
l ievo, l a  fisica atmosferica, l ' i ndividua­
zione e la conservazione di  col lezion i ,  
d i  b ib l ioteche e d i  a l tro materiale stori-
co, ecc. 
Non riteniamo che al  momento attuale 
es i sta un ' evidenza oggetti va sufficien­
te per co l legare i "cerch i  nei campi",  le  
muti lazion i animal i ,  l a  criptozoo logia, 
i fantasmi e le infestazioni o altri argo­
menti di t ipo ne1v age come la med ia­
n i tà a l l a  questione deg l i  UFO. 
N o n  s i  r i t iene nemmeno che  es i sta 
un 'evidenza sufficiente (qual i  ad esem­
pio un' evidenza fis ica, testimonianze 
ind ipendenti ,  ecc.) per accettare i co­
s iddetti rapimenti UFO qual i eventi 
interamente oggett iv i .  Di  più, l ' accet­
tazione di questo fenomeno è ostacola­
ta da prob lemi legati a l l ' obiettività dei  
ricercatori ed a l l ' uso de l le tecn iche di  
regressione ipnotica. Sebbene i l  nume­
ro de l l e  persone che riferiscono tal i  
esperienze dimostri che qua lcosa sta 
accadendo, resta da provare se i rap i­
menti abb iano una genesi i nterna o 
esterna al percipiente. Ciò non vuo i dire 
per n iente che s' intenda pro ib ire la ri­
cerca sui  rap i menti :  desideriamo inve­
ce stab i l i re gli standard che promuo­
veranno una ricerca ob iettiva e condot­
ta in maniera adeguata ed una pubb l  i­
cazione dei r isultati .  

GLI STANDARD E IL CODICE 

DI CONDOTTA DEL CUFON 

In breve, il nostro scopo è che tutti co-
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loro che lavorano nel  campo del l ' ufo­
logia e d e l l e  ricerche ad esso co l legate 
aderiscano ai p iù  a l t i  standard etici .  
Quest i  s tandard muovono da a lcun i  
concett i  genera l i .  segu i t i  da a lcuni  
esempi p iù  dettagl iat i  d i  comportamen­
ti desiderab i l i  e indesiderab i l i  per ognu­
no dei concetti e lencati in apertura. 
T a l i  s e z i o n i  s a r a n n o  s e ·  
g u i t e d a  s e z i o n i  a n c o r  p i ù  
s p e c i f i c h e  i n d i r i z z a t e  a 
c e r t e  a r e e  d ' i n d a g i n e .  

CONCETTI INIZIA LI 

l comportament i  che infrangono g l i  
standard qu i  presentati hanno effetti 
negat iv i  non so ltanto sug l i  ind ividui ,  
ma compromettono l ' i ntero settore ufo­
logico. 
Le persone attive in  ufo logia e nelle r i­
cerche connesse dovranno: 

• Agire con onestà ed integrità. 
· Condurre ricerche, scrivere, r iferire e 

parlare con accuratezza e con obiet­
t ività .  

Ag ire in  modo ta le da accrescere e 
mantenere l ' onore e la d ignità del­
l ' ufo logia. 

· Comportarsi con g l i  a l tri con rispetto, 
con to l l eranza e r ispettandone la di- · 

gnità. 
Continuare ad accrescere le proprie 
conoscenze e la propria competenza. 

· Cercare di individuare e di  protegge­
re le col lezioni d i  materiale re lat ivo 
ag l i  UFO. 

· Agi re come un membro che contribu­
isce ad una "comunità ufologica". 

· Condurre le  att ività di  racco lta dei 
dati in maniera etica . 

Onestà ed integrità 

l .  L'onestà e l ' i ntegrità sono da cons i­
derars i fondamenti de l l 'et ica de l l ' ufo­
logia. 
2. Gli ufo logi dovrebbero incoraggiare 
l ' adesione agi i standard etici ed agire 
in maniera adeguata quando s iano ri­
levate violazioni di  detti standard. 
3. Le informazioni  dovrebbero essere 
pubb l icate o comunque d iffuse solo in 
maniera verit iera ed obiettiva. 
4. G l i  ufo logi dovrebbero sempre rico­
noscere i meriti a chi sono dovut i .  
5 .  G l i  ufo logi dovrebbero lavorare nel­
le  aree i n  cui  sono più ferrat i .  
6 .  Gl i  ufo logi dovrebbero riconoscere 
che l ' errore in  buona fede è parte de l la  



vita d i  w tti .  e che non è an t i -etico in­

correre i n  ta l i  errori .  :\ d ogn i modo. 
g l i  error i  \ er i ficat i  dovre b b ero essere 
r i conos c i u t i  e corretti in maniera tem­
pest i \'a.  

Gli  ufologi  non dovrebbero mai:  

7.  S c ientemente attri bu irsi i l  merito del 

lavoro d i  a l t r i .  

8 .  Presentare in  man iera ines atta i l  pro­
prio grado di i struzione. le proprie spe­

cial izzazio n i ,  esperi enze o qua l i fiche.  
9.  P l agiare i l  lavoro d ' a l t r i  o mancare 

nel l ' attri b u i re in man i era a deguata le 

fo nti  cui s i  at t i nge, opp ure man i fes ta­

re i n d i ffe renza nei co nfro nt i  d i  ta l i  

azi o n i .  

l O .  Fals ificare le prove o le proprie fon­

t i ,  le proprie r icerche, documenti ecc . ,  

oppure manifestare i n d i ffe renza nei  

confront i  di ta l i  azion i .  

I l .  Agire in  maniera ingannevo l e  o i n  

modi  che dannegg iano l a  cred i b i l ità 

del l 'u fo logia, oppure manifestare indif­

fe renza nei confronti d i  ta l i  azion i .  

12 .  Pe rmettere che un confl itto d ' i nte­

ressi infl uenzi, o comprometta, l ' one­

stà, l ' integrità. l 'obiettività o l ' efficien­

za, oppure manifestare indifferenza nei 

confronti  d i  tal i azion i .  

1 3 .  Permettere che guadagn i finanziari  

od altri t ipi  d i  rem unerazi oni  i n fl uen­

zino,  o compromettano, l 'onestà, l ' in­

tegrità, l ' ob iett ività o l ' effic ienza, op­

pure manifestare ind iffe renza nei con­

fronti di tal i  azion i .  

1 4 . Nascondere od omettere q ualsias i  

risu ltato o opin ione i n  maniera tale da 

far sì che le conoscenze su un argomen­

to fatto s i ano presentate in man iera er­
ronea. 

1 5 .  Competere in  man iera scorretta con 

qua lcuno.  

1 6 .  Fare dichiarazioni o affermazioni 

premature, esagerate o infondate. 

L'integrità in una ricerca e nelle p re­

sentazio ni accu rate ed o biettive 

l .  Tecn iche e prat iche ut i l i zzate ne l l a 

ri cerca dovrebbero essere ragionevo l i  

e d  adeguate ris petto a l  progetto. 

2. Tutti g l i  ind izi  dovre bbero essere at­

tentamente esam inati e i pr inc ip i  rico­

nosciuti  dovrebbero essere ut i l i zzati in 

mani era scient ifica, in  accordo, quan­

do pos s i b i le,  con g l i  standard accetta­

t i .  

3 .  Gli  ufologi dovrebbero verificare che 

l ' informazione prodotta da a l tri sia ac­

curata e di qual ità adeguata. 

4.  Dovrebbero sforzarsi d i  accertare che 

i l  materia le sc r i tto s i a  i l  p i ù  comp leto 
ed accurato poss i b i l e  e che le op in ioni ,  

le s peculazion i e l e  co n c l u s i o n i  s i ano 
ch iaramente identi ficab i l i  come tal i ,  e 
che s i ano c h i ar i te le l i m i tazioni  dei  

metodi  d ' anal is i  u t i l i zzat i .  

5 .  I r isu ltati de l la  ricerca dovrebbero 

essere presentati con chiarezza, per fa­

c i l itare l ' ana l i s i  e l a  cr i t ica.  
6. Le fonti d ' informazione dovreb bero 

essere identificate con chiarezza. 

7. Le fo nti d ' i nformazione dovrebb ero 

essere messe a d i s pos izione degli altr i  

ricercatori. 
8. G l i  ufologi dovreb bero eserci tare 

l ' au tocontro l lo  e un auto-giudizio quan­

do si tratta di u t i l i zzare, di ampl i a re e 

d i  d iffondere la p ro pria conoscenza s u  

q ualcosa. 

9.  Essere coscienti dei pro pri pregiudi­

z i ,  del le  proprie p redi lezio ni  e creden­

ze, in  man iera tal e che l e  trappole po­

ste possano essere evitate e che possa 

preva lere l ' o b i ettività.  

I O .  Una pratica adeguata richiede che 

i ricercatori vadano sempre li dove i dati 

conducono. 

I l .  Le opin ion i  s u l l e  quest ioni  ufo lo­

gi c he dovrebbero essere e m esse s o l o  

q u ando esse s i  basano s u  una cono­

scenza adeguata e su u n ' o nesta con­

vi nzione. 

Accrescere e man tenere la dignità e 

l 'onore dell ' u fologia 

l .  G l i  ufo logi dovrebbero com portarsi 

in  maniera tale che le  loro azioni ac­
crescano la competenza, la d ignità e 

l ' onore del l ' u fo l ogia. 

2.  G l i  ufo l ogi dovrebbero sempre agire 

in man iera dignitosa e mod esta ne l lo 

s p iegare i l  proprio l avoro, i n  modo tale 

difendendo l 'onore e la dignità del l ' ufo­

l ogia. 
3. Il rispetto per l a  verità, le proced ure 

adeguate ed un comportamento ris pet­

toso si riflettono non solo s u l l ' i nd ivi­

duo, ma sul  l ' u fo logia nel  suo insi eme. 

Pertan to, quando il comportamento di 

ognuno va di concerto con i pr incip i  

et ic i  esso può difendere o accrescere la  

d ign ità de l l ' ufo logia, ma se contrario 

ai princ i p i  etici esso può danneggiare 

e sminu i re tale d ign ità. 

Tratta re g l i altri con rispetto 

e con tolleranza 

l .  G l i  ufologi dovrebbero agire in modo 
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ta le  da non svi l ire fa l samente l a  repu­
tazione degl i a l t r i .  
2 .  Gli  ufologi non dovrebbero cr i t icare 

ingiustamente o scorrettamente i l  lavo­
ro d i  altr i  ricercato r i .  
3 .  G l i  ufologi dovrebbero trattare colo­

ro con cui  entrano in rapporto con ri­
s petto. incoraggiar l i ,  condivid ere one­
stamente le proprie idee e riconoscer­

gli un credito per i loro contri buti 
4.  G l i  ufologi  non dovrebbero d iscr i ­

m i nare o molestare i col legh i .  
5 .  G l i  ufol ogi mostr ino i l  dovuto r ispet­

to p e r  le op i n i o n i  deg l i  a l t r i ,  anche 

quando si accalorano in occas ione d i  
scam bi d i  idee e d i  cr i t iche. 

6 .  La cr itica accurata ed ap propriata di 

u n  lavoro p u b b l icato è giust ificata: ma 

non lo è l a  critica personale .  

7 .  La civil tà  e l a  to l l eranza dovrebbero 

governare la condotta deg l i  ufo logi fra 

l o ro e con a l t r i  interessat i .  

8.  I l  d i a logo r is pettoso fra ufologi e fra 

a l tre persone interessate che sos tenga­

no punt i  di v ista d iffere nti è di grande 
valore e rende poss i b i l e  fru ttuosi  scam­

bi d i  opinioni ,  d i  punti di vista e d i  co­

noscenze. 

La c rescita personale 

l .  G l i  ufologi dovrebbero conti nuare la 

loro crescita personale, sforza ndosi di 

m i g l i orare le proprie capacità, am piez­

za ne l le  conoscenze e q u a l ifiche. 

2. G l i  ufologi dovrebbero sforzarsi di 

tenersi a l  corrente degli  sv i luppi  non 

solo neg l i  amb iti legati alle qu estioni 

u fo l o giche,  ma p ure in altri settori  

s c ient ifici  e tec n i c i .  

3 .  G l i  ufologi dovrebbero condivi dere 

le loro idee ed i nformazioni per fa ci l i­

lare gli altri nella crescita. 

I n d ividuare e proteggere le  col lezio­

ni di  materiale  e le riso rse 

G l i  u fologi dovrebbero: 

l .  Sforzarsi d i  ind ivi duare, acq u i s i re e 

proteggere le racco l t e  di materi a l i  d i  

ricerca, d i  risorse storiche e d i a l tro 

materia le r i l evante. 

2.  S forzarsi di i m ped ire la perdita irre­

cu perabi le  di dati e di documentazio­

n i ,  e non so l o  durante ed in occasione 

del loro uti l izzo, ma p ropugnando l 'ar­

ch iviazione sistematica e permanente 

del le  documentazi o n i .  

3 .  Sforzarsi d i  rendere l e  racco lte che 

sono sotto i l  pro prio co ntrol lo d is poni­

b i l i  per gli a ltr i . 

l l 
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4. Prop ugnare un accesso l i bero ed 
aperto a l l e  racco lte di materiale di ri­
cerca. d i  q uel lo storico e di  altro mate­
r ia le  r i levante. 
5 .  Sforzarsi d i  evitare azioni che potreb­
bero pregiud icare i l  futuro l i bero acces­
so a l le raccolte di materiale di ricerca. 
a que l lo storico e ad a ltro materiale r i­
l evante. 

L' ufo logo come mem b ro del la  ·'co­
m u n ità u fo logica " 

l .  Ogni ufologo, quale membro del la 
·'comun ità u fo logica", cond ivide una 
responsab i l ità per il benessere d i  que­
sta comunità,  poiché la sua condotta si 
r iflette non solo su l la  reputazione de l  
s ingolo e del l ' assoc iazione di cui è par­
te. ma pure su l l ' immagine e su l la  cre­
d ib i l i tà de l l ' ufologia come essa è per­
cep ita dai col l egh i ,  d a l l a  comun ità 
scien t ifica e dal pubbl ico. 
2. Gli ufo logi dovrebbero sforzarsi di 
rendere concreto, sostenere e migl iora­
re i l  cod ice etico col laborando con i 
propri col leghi. 

3. Anche se l ' ufo logia è fatta da perso­
ne d iverse in situazioni d ifferenti, tutti 
g l i  ufol ogi dovrebbero attenersi a l lo  
stesso codice d i  condotta. 
4 .  Chiunque operi ne l l ' ufologia dovreb­
be sforzarsi di creare e di mantenere la 
trad izione di un comportamento etico, 
così che tale trad izione possa essere tra­
smessa a l le  persone nuove che entrano 
nel l 'arena ufologica ed a.l l e  generazio­
ni future. 
5. La fiducia rec iproca fra i membri 
del la ·'comunità ufolog ica" - risu ltato 
di un com portamento onesto - è il m i­
gl ior sostegno per il progresso de l la  
comun ità. 

Co m po rtamen to da ten ere nella rac­
colta dei dati 

l .  Quando l ' informazione è ottenuta in 
maniera privata, come durante una con­
versazione, per corrispondenza o duran­

te una discussione, essa non do vrebbe 
essere uti l izzata senza i l  permesso di  
co lu i  dal quale l ' informazione ha avu­
to origine. 
2 .  Certi t ip i  di  ricerca o l ' uti l izzo di 

registrazioni impongono l 'obbl igo del la 

riservatezza. Se ad una persona che ha 

dato del le  informazioni sono fatte del­
le promesse, esse debbono essere ono­
rate. 
3. G l i  ufologi dovrebbero, per quanto 
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1 1 1 7  lugl io 2000. sulla lista telematica "Project 1 947" Jim Kl otz ha precisato che il codi­
ce di condotta del CUFON non è da ritenersi un testo definitivo. e soprattutto che egli ha 
preso in  prestito molte delle enunciazioni presenti in esso nei documenti analoghi  delle 
seguenti organ izzazioni: 

America n N uclear Society; America n Meteorologica! Society: America n Physical So­
ciety: Association far lnstitutional Research; The America n Chem ical Society; Associa­
tion of America n Un iversity Professors; American Historical Associat ion; Association 
of American Medicai Colleges: Archaeological lnstitute of America; America n lnstitute 
of Aeronautics and Astro nautics; America n College of Forensic Exa miners. 

Klotz ha precisato inoltre di aver consultato molti articoli sul modo in cui è bene redigere 
codici di questo genere, ed ha scritto ancora: 
"Il rispetto del codice è una cosa che abbiamo discusso a lungo. Data la natura della 
"comunità ufo/ogica" -ossia un gruppo di persone che si muovono in ordine sparso. con 
scopi e convinzioni differenti e che mancano di una singola organizzazione a cui tutti i 
potenziali aderenti appartengano- la possibilità di misure disciplinan· è difficile se non 
impossibile, almeno nel modo in cui possono permetterselo le varie associazioni pro­
fessionali. 
In sostanza occorre basarsi sull'adesione volontaria. Ma sarà creato un 'sigillo ufficia­

le'. Il permesso di esibirlo sarà concesso solo dopo la ricezione . . .  di una dichiarazione 

scritta in cui si accettano gli standard e secondo cui si intende seguire il codice. Una 
pagina Web elencherà tali persone e gruppi, e se qualcuno fra essi in maniera ripetuta 

o evidente violerà gli standard, sarà ritirato il permesso di esibire il sigillo ufficiale. Il 
nome sarà cancellato dalla lista sul Web e forse inserita in un 'altra in cui saranno indi­
cati coloro cui il permesso è stato tolto". 
Ed in risposta ad un a l tro ufo lago statun itense, Steven Kaeser, che gl i  aveva appena 
fatto notare che "i l  senso d i  questo codice è rivolto agli studiosi di UFO piuttosto che a 
q uel l i  d ei rapimenti: una d ifferenza sottile ma sign ificativa", Klotz ribatteva: 
"Sì. Ciò riflette la posizione del CUFON, che in genere trascura la ricerca sui rapimenti. 

Ma non siamo inflessibili su quest'idea. Sapevo che questo punto avrebbe generato 

delle discussioni. Si tratta certamente di una questione da includere. Si noli che quello 
che ho diffuso è solo una bozza dì documento". 
E quando Kaeser ancora gli faceva u lteriormente osseNare che "in ufologia ci sono già 
del le 'isolette' di ricercatori e di credenti, alcune delle qual i  comu nicano raramente con 
le altre. A m io modesto awiso, quale base per un  successivo codice d i  condotta sarà 
necessario mettere in moto un processo di verifica da parte dei colleghi" Klotz risponde­
va ancora: 
"Certamente. Desideriamo che lo standard sia inclusivo, non esclusivo: forse anche al 
fine di seNire per awicinare fra loro persone interessate alla n'cerca valida ed elica. La 
nostra intenzione è di proseguire il nostro giornale o n li ne e di chiedere per gli standard 
molte altre n'flessioni e modifiche, di sollecitare in maniera discreta contributi da parte di 

persone selezionate, ed insomma di migliorare gli standard prima di propor/i pubblica­

mente". 

loro possi bi le, accertarsi del la natura e 
del  grado d i riservatezza desiderato pri­
ma di fare delle i nterviste o prima che 
in iz i  la raccolta di altri t ip i  di  informa­
zion i .  
4 .  Le  persone che sono intervistate o 
che forni scono informaz ioni  in altri 
modi dovrebbero aver chiaro il grado 

d i  riservatezza con cu i  tali informazio­
ni saranno tranate. 
5 .  Tal i  condizion i  riguardanti le infor­
mazioni dovrebbero essere sp iegate con 
ch iarezza in quals ias i  pubb l icazione 

che com prenda le info rmazioni in que­

stione. 

6. Gli ufologi che conducono interviste 
dovrebbero aderire agl i standard stab i­
l i t i  per i progetti concernenti la "storia 
orale". 
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7. Le informazioni o l e  interv iste otte­
nute costitu iscono materia le storico e, 
come tale, dovrebbero essere protette 
dal rischio di p erdita e rese di spon ib i le  
ad altri i n  modo ta le  da rendere poss i­
bi l i  verifiche ed u lteriori ricerche. 

Seguono sezioni specia l izzate riguar­
danti :  
La ricez ione dei rapporti sugl i  UFO ed 
un adeguato follow-up di essi .  
L e  indagin i  s u l  campo. 
La storia orale e le  altre interviste. 

Ottenere e forni re informazioni adegua­

te su l la  p rovenienza dei documenti .  
Un comportamento etico adeguato per 
proteggere la riservatezza dei testimo­
n i .  

JLA-rvKL OlZ 
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1 1  "codice d i  comportamento" 
pe r g l i  i nvest i g ato ri 

Il "codice di 

comportamen to " 

per gli 

in vestigator i, 

stilato dalla 

UFO lnvestigators 

Netwo rk, 

indirizza e richiede 

una serie di azioni  

in merito ai  rapporti 

con i testimoni, 

le auto rità, 

gli altri ufologi 

e il pubblico. 

La sua lettura, 

integrata con quella 

dell 'articolo precedente, 

consentirà l 'avvio 

di un dibattito 

che viene già 
delineato 

nel riquadro 

di pagina 34 

firmato da 

Giuseppe Stilo. 

I 
l "codice di comportamento " 
è stato creato in occasione di 
una serie d 'incontri -sroltisi 
nel Regno Unito fra il 1 981 e 

il l 982- durame i quali un ceno mc­
mero di gruppi ufologici adottò alcu­
ni standard etici. di comportamento e 
di responsabilità. 
Il codice in origine fu steso dalle se­
g�centi organi::::::azioni. UFO !nvestiga­
tors Network (UF0/;\0 ; British UFO 
Research Association (BUFORA) : Nor­
thern UFO NeMork (NUFON) : Man­
chester UFO Research A ssociation 
(MUFORA . oggi NARO). nonché da 
diverse associazioni oggi scomparse. 
Il codice fu presentato alla co munità 
ufologica britannica e a quella inter­
nazionale e fu accettato in una forma 
modificata da diversi altri gruppi quali 
l 'associazione di ricerca sul para nor­
male inglese ASSAP 
Il codice è stato poi aggiornato parec­
chie volte sia dall 'UFO/N sia dalla 
BUFORA. La versione che segue è sta­
ta concordata dai membri fondatori 
del nuovo UFO/N nel 1 999. Essa co­
stituisce una base fondamentale delle 
allività di questa squadra di ricerca­
tori. Tuili gli investigatori dell 'UFO/N 
deb bono solloscriverlo e difendersi 
contro qualsiasi accusa che pervenga 
all 'allenzione dell 'UFO/N secondo la 
quale essi stanno infrangendo in ma­
niera grave le norme che contiene. 
In conseg�cenza di ciò si può giungere 
anche alla destituzione dall ' UFO/N 

GENERALITÀ' 

A .  I l  cod ice di comportamento è desti­
nato a offrire indicazion i ,  cons ig l i  e 
-quando necessario- azioni obbl igato­
rie, al fine di d i fendere una ricerca ra­
zionale, obiettiva ed etica sugl i UFO e 
sui testimoni UFO. 
B. La versione che segue rappresenta 
per I ' UFOfN una serie fondamentale di 
principi che debbono essere seguit i da 
tutti i membri del gruppo. 
C. Tutti g l i  investigatori dei i ' UFOIN 
dovrebbero conformarsi q uanto p iù 
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poss ib i le  al cod ice d i  comportamento. 
Ch iunque può portare a l l ' atten zione 
de i i ' UFOfN una supposta infrazione 
del codice da parte di un membro de l  
gruppo. Sia la parte dolente sia i l  mem­
bro del i 'UFOfN accusato avranno l 'op­
portun ità di presentare una d ichiarazio­
ne a tutti g l i  altr i  membri de l l '  UFOIN . 
che decideranno con voto di maggio­
ranza : • az:one che risu lterà necessaria. 

DE PINIZION I 

Eccetto che nei cas i spec ificati, le pa­
role avranno i l  sign ificato d ' uso comu­
ne, e tutti i cas i di dubbia in terpreta­
zione saranno risolti ricorrendo al Con­
cise Oxford English Dictionary . 
(a) I riferimenti a termin i  usati al sin­
golare inc ludono l ' uso al pl urale, e vi­
ceversa. 
(b)  "Deve" indica un 'azione obbl iga­
toria da parte del l ' investigatore. 
(c ) "Dovrà" o "dovrebbe" i nd i cano 
azioni fortemente raccomandate (ma 
d iscreziona l i )  da parte d e l i '  investiga­
tore. 
(d) "Auspicab i le" ind ica l ' azione da 
preferirsi da parte del l ' investigatore. 
(e) Un "rapporto originale" è il rappor­
to fatto e archiv iato da l l ' i nvestigatore 
ed esso può contenere materiale confi­
denziale. Una "versione editata" è quel­
la autorizzata per la distribuzione ge­
nerai izzata e per la pubbl icazione, ed 
essa può esser stata soltanto ed itata o 
anche riscritta. Essa non deve include­
re nessun tipo di  materiale confiden­
ziale .  
( f) "Informazioni  confidenz ial i" sta ad 
indicare que l le informazioni che non 
devono essere d iffuse secondo le leggi 
su l l a  riservatezza personale britann i ­
che, come pure i l  materiale giudicato 
confidenziale grazie al l e  norme di q ue­
sto codice di comportamento. 
(g) Il termine "pubblicazione" include 
i periodici u fologic i  e d ' al tro tipo, i 
quotidiani ,  le c i rcolari, i comun icati 
stampa, i l ibri ed i mezzi di  com un ica­
zione elettronica ( posta elettronica, si ti 
Web, ecc .) .  
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CODICE DI COM PORTAMENTO 

Questo codice di comportamento con­
siste d i  tre sezion i :  
- Responsab i l i tà nei confront i  de l  te­
stimone: 
- Responsab i l ità nei  confront i  de l  pub­
b l ico: 
- Responsab i l ità nei confronti de l l ' ufo­
logia .  

l .  Responsabi lità verso il  testimone 

l . l .  L' identità d i  un testimone di  un 
evento UFO deve essere r i tenuta con­
fidenziale e non può essere resa nota 
- in  specie ai mezzi di comun icazione 
d i  massa qua l i  le televis ioni  ed i quoti­
dian i- a meno che dal test imone non si 
sia ottenuto uno spec ifi co e recente con­
senso al riguardo. 
l i  materiale confidenziale comprende i l  
nome de l  testimone, i l  suo  indi r izzo d i  
casa e d e l  posto d i  l avoro, i numeri te­
lefonici e altri dati da cui  si potrebbe 
risal ire a l i  ' identità del test imone stes­
so. 
1 . :2. I l  testimone dovrebbe essere con­
sigl iato c i rca le potenzia l i  conseguen­
ze del la d i ffusione pubb l ica di dettagl i  
come q ue l l i  d i  cu i  sopra. La sua deci­
sione su I l  'eventuale d i ffus ione deve 
essere considerata come fondamenta­
le. 
1 . 3 .  Per quanto poss ib i le, tutte le inter­
viste dovreb bero essere effettuate pre­
vio appu ntamento. Se un testimone ri­
fiuta di col laborare in man iera d i retta 
tramite intervista o appuntamento, la 
sua volontà deve essere accettata. 
1 .4. E' ausp icab i l e  che tutte le intervi­
ste siano condotte da due i nvest igatori 
e che nel caso i l test imone sia una don­
na o un minore di ann i  sedici  uno de i  
presenti s ia una donna. 
1 .5 .  Qualsiasi rich iesta da parte del  te­
stimone (o, nel caso di un minore, d i  
un genitore o d i  ch i  ne fa l e  veci) per­
ché un terzo sia presente durante un' in­
tervista deve essere onorata. 
1 .6 .  Se i l testimone rifi uta di cooperare 
in un certo modo, o di incontrare un 
al tro inve stigatore, la sua dec i s ione 
deve essere accettata, dato che la scel­
ta di  u l teriori  contatti r is iede nel testi­
mone stesso. 
l .  7. Un in vestigatore non deve entrare 
o cercare di entrare in una proprietà 
privata senza i l  permesso del proprie­
tario, del conduttore ( o  de l l ' occu pan­
te) o d i  un pubb lico ufficiale a tal fine 
autorizzato. 
1 . 8 .  Quals iasi danno a una proprietà 
causato da un investigatore nel corso 

della sua i ndagine (e per la  qua le l ' i n­
vest igatore ammetta l a  propria res pon­
sab i l ità) sarà risarcito da quel l ' investi ­
gatore senza la  necessità che gl i  s ia for­
mu lata una specifica rich iesta. 
1 .9 .  Tec niche special ist iche o attrezza­
ture inso l i te per il testimone devono 
essere usate durante l ' intervista sol tan­
to dietro consenso esp i  i cito (che do­
vrebbe essere ottenuto per iscritto) .  
L' u t i l izzo d i  tale o tal i aus i l i  dovrebbe 
essere l imitato alle interviste condone 
da professionisti q ualificati fomit i  di 
autorizzazione a l l ' uso d i  tali metod i .  
1 . 1 0 . Se lo  ri chiede, testimone ha i l d i­
ritto d i  essere informato del l e  conc lu ­
s ion i  raggiunte dal l ' i ndagine. 
1 . 1 1 .  Dovrebbe sempre essere attri bu i­
ta l a  deb ita attenzione a l la  sa lute ed al 
benessere del  test imone. Se si suppone 
che egli possa soffrire a causa de l la 
prosecuzione de l l e  attività di i ndagi ni 
esse devono essere sospese o comple­
tamente abbandonate. 
1 . 1 2. L' UFO IN considera le tecn iche 
di regressione ipnotica del tutto inop­
portune in occas ione del le indagini su i  
cas i  ufologic i .  Esse non devono mai 
essere usate. Se un testimone si r ivo l­
gesse a un investigatore de l !  'U FO IN ri­
ch i edendo un tale metodo, egl i  è ob­
b l igato a sp iegare le ragioni del la no­
stra decisione di non uti l izzare tale tec­
n ica. Esso deve mettere al corrente i l 
testimone del  d ibattito che nel la psico­
logia riconosciuta è in corso su l l a  sua 
natura, su i  possib i l i  effetti a l unga sca­
denza di essa -come l 'adattamento del la 
memoria- e del nostro divieto assoluto 
d i  usarla. Se i l  testimone insi stesse u l ­
teriormente, eg l i  non dovrebbe essere 
indi rizzato a nessun ufologo, ma ad un 
medico profession ista qual i ficato. Se i l  
testimone decidesse ancora d i  procede­
re con la regressione i pnotica attraver­
so un' al tra strada, l ' i ndagine da parte 
de i i ' U FOIN deve essere conclusa. 

2. Responsa bilità 
nei confro nti del  p u bblico 

2 . 1 . Tutti g l i  investigatori devono coo­
perare in maniera completa con le for­
ze d i  pol izia e con quals iasi altro ente 
pubb l ico, in particolare in quel le cir­
costanze che possano riguardare la s i ­
curezza nazionale oppure la  vita, la  
morte e l ' integrità d i  altre persone. 
2.2. Se durante un ' i ndagine s ' incontra 
una situazione che è, o che può d iven­
tare pericolosa per i l  pubbl ico, o che 
potrebbe causare danni  a dei beni di 
proprietà di terzi, l ' investigatore deve 
senza a lcun ind ugio notificarla a l l a  
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pol izia o ad altri enti preposti e intra­
prendere tutti i pass i ragionevo l i  per la 
d i fesa dei beni pubb l i c i  e privat i .  
2.3 .  S i  ricorda agli i nvestigatori che essi 
non godono di alcun privi legio. e che 
potrebbero essere r ich iesti di r ivelare 
informazioni confidenzia l i  davanti ad 
un tribunale. Se dovesse intervenire tale 
c i rcostanza, le  a l tre clausole del  cod i­
ce d i  comportamento sono temporane­
amente sospese . 
2 . 4 .  G l i  investigatori de i i ' U FO!N de­
vono in qualsiasi momento soppesare 
le l oro responsab i l ità nel l ' i nformare i l  
pubblico su l la questione UFO.  d i  con­
tro alle richieste spesso contraddittorie 
da parte dei mezzi di comun icazione di 
massa .  Dovrebbero essere ev i tate 
l ' emissione d i  affermazioni non ade­
guatamente sostenute, l ' espressione di 
teorie carenti d i  prove e d i  speculazio­
n i  non obiettive c irca casi ufo logici .  
Se si cogl iesse l ' opportu nità d i  offr i re 
una prospettiva razionale per i l  feno­
meno grazie a mezzi r ivolt i  al pubb l i ­
co ,  dovrebbe sempre esser rammenta­
to che voi rappresentare sia I ' U FOIN 
s ia  la r icerca sc i entifica sugl i UFO.  
Dovete sforzarvi perciò d i  farlo in ma­
n iera responsab i l e. 
2 . 5 .  La cred ib i l i tà d i  un testimone o di 
un col lega non dovrebbe essere impu­
gnata in pubb l i co a meno che le prove 
e l ' i nteresse generale non presentino 
una necessità schiacciante. Se neces­
sario, dovrete essere sempre d isposti a 
gi ustificare tale azione davanti al resto 
dei i ' UFOIN.  

3 .  Responsabil ità 
nei  confronti del l 'ufologia 

3 . 1 . La l ibera c i rcolazione del l ' informa­
zione non dovrebbe essere l imitata per 
fini  d i  l ucro indiv iduale. 
G l i  investigatori de i i 'UFOIN informe­
ranno i col legh i dei loro lavori in corso 
e ne consentiranno l ' uti l izzo in  pubbl i ­
cazioni da parte d i  altri membri respon­
sab i l i  de l l a comunità ufologica. Ciò è 
soggetto a l la  condi zione che anche le 
altre parti siano disponib i l i  ad attribu­
i re i l  dovuto cred ito a l l a  fonte da cui 
l ' i n  formazione proviene. 
I membri del i ' U FOIN possono usare 
l ' i nformazione per i loro sco p i  ( ad 
esempio per scrivere art ico l i  e l i bri) ,  
ma non devono ri tardare ingi ustamen­
te i l  ri lasc io de l le  informazioni al l a  co­
mun i tà ufologica per perseguire tal i  
scop i .  
3 .2 .  A i  co l leghi e a l l e  a ltre fo nti da l  
cu i  lavoro avete trana i n formazion i  
deve sempre essere attribu ito i l  dovu-
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to mer i to .  tran ne c h e  ess i  es pressa­
mente abbiano c h i esto d i  non essere 
i denti  fica t i .  
3 . 3 .  Quando possib i le, l e  interviste con­
dotte durante un ' i n dag i n e  d ovrebbe 
essere registrate su aud iocassetta. vi­
deocassetta o con altre attrezzature di 
registrazione.  Tuttavia, se i l  test imone 
(o i suo i tutori  n e l  caso d i  un minore) 
ob iettasse a l l " ut i l izzo di un registrato­
re. la documentazione scritta dovrebbe 
essere la  p iù dettag l i ata che l e  ci rco­
stanze permettono. Essa dovrebbe i no l ­
tre essere trascritta i n  maniera adegua­
ta nel più b reve tempo poss i b i l e  dal­
l '  intervista. 
3 .4. Tutti i rapport i sui casi ufo logici 
dovrebbero ind icare le persone presen­
t i  durante quals iasi  intervista, il l oro 
status e la loro relazione con il testi­
mone o i test imoni .  
3 . 5 .  Quals iasi i n formazione confiden­
ziale a causa d i  fatt i i nerenti a questo 
codice non deve essere resa disponibi­
l e  nel  rapporto editato. S o l o  i l  rapporto 
editato dovrebbe essere reso di sponi­
bi le per uso esterno .  
3 . 6 .  L' identità di  un testi mone deve es­
sere considerata confidenzia le  e non 
deve essere inc l usa ne l  rapporto edi ta­
to a meno che il test im one n o n  prenda 
lui stesso l ' i n iziat iva di palesarsi. Qual­
s ias i  dubbio persistente s u l l a  difesa del 
testimone dovrebbe prevalere su qual­
siasi altra considerazio ne.  Per d i fende­
re in pieno i l  testimone che occupi po­
s izioni  lavorative del icate, g l i  investi­
gatori potrebbero ritenere necessario di 
non rivel are ad alcuni  settori del mon­
do ufol ogico dettag l i  relativi al momen­
to, a l la l ocal ità e ad al tre c i rcostanze 
concernenti l ' episodio,  i n  spec i e  quel l i  
che potrebbero far risal i re ad un testi­
mone che ha r ich iesto di  non rivelare 
la propria identità. 
3 . 7 .  La priorità principale d i  ogni in­
dagine dev' essere d i  consentire ad un 
testimone di  r iferire quanto ha da dire 
senza alcuni intervento esterno.  Un in­
vestigatore non dovrebbe di scutere con 
un test i m o ne d i proprie teorie persona­
l i  riguardo al caso o al fenomeno du­
rante l ' indagine  i n iziale.  S e  ta l i  punti 
fossero d iscuss i in seguito, si dovreb­
be sottol i neare che s i  tratta di  teorie, 
ed esse dovrebbero essere sostenute con 
quals iasi prova dispon ibi le .  Nel  rappor­
to al la comuni tà ufologica le teorie per­
sonal i  c irca un test i m o n e  o un caso 
dovrebbero essere ch iaramente indica­
te come tali e separate dai fatti pr inci­
pal i relativi  al l ' i ndagi ne. 

• 

LA "QUESTIONE MORALE" E IL CISU 

Mi sono prestato di  buon g rado a tradurre gli "Standard e Codice di condotta" del gruppo 
americano CUFON e il "Codice di comportamento"' dell'associazione britannica UFOIN 
soprattutto perché ritengo che le questioni agitate dal dibattito che l i  ha generati su varie 
liste telematiche internazionali siano di grande interesse anche per la vita del la nostra 
associazione e per l'ufologia italiana. 
Occorre però che vi chiarisca s u bito in  che posto, nelle mie concezioni ufologiche. la 
"questione morale" si colloca. 
Il sign ificato impl icito nei termini sopra posti fra virgo lette sembra infatti d ire che l a  
rilevanza d e l  problema risulterà grande solo se s i  sarà interessati a i  pressanti (e co­
munque trascurati) quesiti deontologici ed etici posti dal l 'attività di coloro che a vario 
titolo operano nell'ambito dell'ufologia. Se tale rilevanza mi pare innegabile, dalla lettura 
dei documenti del C UFO N e del l ' UFOIN (in specie dal primo, sia per le specificità 
statunitensi sia per il d iverso contesto culturale in cui esso é nato rispetto al l 'altro) credo 
emerga assai forte il dato centrale che mi preme mettere in evidenza e che propongo sia 
un primo oggetto di discussione fra noi: 
il problema etico non è in alcun modo separabile dall'atteggiamento scientifico che noi 

dobbiamo perseguire nel/'occuparci del fenomeno UFO. 

Provate a leggere in particolare il "codice" del CUFON: vi troverete non solo e non tanto 
una serie di auspici fatti da anime belle, da "persone per bene" per altre simil i ,  ma una 
serie di concetti operativi che mirano,  in ma n iera fra loro spesso diversa, a un  obiettivo 
solo: la costruz ione di un corp us di conoscenze razionali e su basi scientifiche per i 
cosiddetti fenomeni UFO. 
Ad esempio, l a  circolazione del  m ateriale (escluso quello da ritenersi riservato) fra i 
membri di una "comunità ufologica" -non di una sola associazione- è in tale quadro un 
presupposto e al tempo stesso uno strumento di moltiplicazione delle energie, e serve 
pure alla costruzione progressiva della fiducia fra persone "lontane" ma che condivido­
no e fanno propri i principi "morali" enunciati in un "codice ... 
Dal la fiducia fra persone diverse non può che venire un beneficio per la ricerca sui 
fenomeni UFO .  
Se è del tutto rag ionevole l'obiezione che un documento del  genere n o n  potrebbe che 
avere una base di adesione volontaria, e che da esso rimarrebbero esclusi proprio colo­
ro che ad esso forse non baderanno mai, è pur vero che: 
1 )  dovrebbe comunque trattarsi di un codice obbligatorio per tutti gl i  aderenti a un'asso­
ciazione come la nostra; 
2) al contempo esso non dovrebbe essere il "codice del C I S U" ,  ma anzi u n  mezzo per 
dichiarare dei principi che si ritengono ineludibi l i  da qualsiasi persona seria, onesta e 
razionale che pretenda di interessarsi al fenomeno. si tratti di un ricercatore isolato o di 
un aderente ad altre associazioni; 
3) si tratterebbe di un "metro" ideale sul quale raffrontare poi i nostri quotidiani compor­
tamenti nell'ambiente ufologico. 
Un ufologo che violi una delle norme come quelle contenute nel "codice" del CUFON 
non è solo "moralmente" irrispettoso dei colleghi e del pubblico, ma "scientificamente" 
irriguardoso dei principi della razionalità della ricerca. 
Per me, se q uesti due lati del la questione (etica e scientificità) non procedono di pari 
passo, allora è bene che l'ufologia sia dimenticata come una mania senza alcun fonda­
mento serio. 
Usare espression i  irriguardose nei confronti di  altri appassionati di ufologia non è solo 
"moralmente" poco bello: soprattutto sminu isce ag li occhi del pubblico -nei confronti del 
quale anche noi abbiamo una certa responsabilità scientifica- quelle che Jim Klotz chia­

ma l'onore e la d ig nità della nostra disciplina. 
Ciò senza dimenticare che alcu n i  di quelli  che g i ustamente sono stati definiti principi 
fondamentali dello "scetticismo" (nel senso etimologico del termine), che ha riassunto il 
francese H. Broch (si veda l'articolo presentato a pag. 38), implicano pure l'irrazionalità 
del pensiero che gli altri possano sbagliarsi sempre e su qualsiasi argomento discusso. 
l principi etici (scientifici) che cosi metteremo in discussione -è un'altra cosa che m'in­
teressa d ire- sono coltelli a doppia lama. Valgono per l'ufologo serio e per il "super­
credente", per lo scettico e per il giornalista. per lo scienziato e per la persona comune. 
E potrebbero "ritorcersi" contro tutti i n  qualsiasi momento. Non solo contro i "cattivi". 
Adottando uno schema che in qua lche modo ricalchi quel l i  che ho tradotto, ciò che 
assolutamente dovremmo guadagnare è: umiltà, serietà, consapevolezza, freddezza, 
distacco, rigore morale. E' questa una delle cose che più m i  interessa nella eventuale 
adozione da parte nostra di  qualcosa del genere. l primi obbligati da un documento 
siffatto saremmo noi, e tutt'al più gli esterni la cui mentalità in misura minore o maggiore 
non risulti del tutto incompatibile con la nostra. 

Detesterei che un nostro "codice di condotta" si trasformasse in occasione di prosopo­
pea o di alterig ia .  Soprattutto, cosi probabilmente esso perderebbe la spinta attrattiva 
verso la razionalità e la scienza, per diventare il documento di  parte di  un gruppo di 

parte. 
G. STILO 
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I l  m ito d e l  testi m o n e  
n o n  c red i b i l e 

E' questo il d i b atti to avviato i n  sede tel e m at i c a  da Jerome C l ark.  Tra i p iù d o c u mentati e 
co lti ufologi  statu n i te n s i ,  C l ark s i  m a n tiene su posizioni  da s os ten itore m o derato -per  g l i  
standard a m eri c a n i - d e l l ' i potes i  extraterrestre. C l ar k  h a  espresso crit iche a rt icol ate a l l ' i p o ­
tes i  s o c i o -p s i c o l o g i c a  i n  un d i b a ttito c h e  a l l a  fi n e  d e g l i  a n n i  '80  c o i n v o l s e  a n c h e  Edoard o  
R u s s o  e G i a n  P a o l o  G ra s s i n o .  H a  a l  s u o  attivo u n  e n o rm e  n u m ero d i  s a g g i  a n c h e  s u  arg o ­

m e n ti forti a n i .  L a  s u a  " U F O  Encyc l o p e d i a " ,  c h e  c o nta tre vo l u m i  s u ddivis i  p e r  a r g o m enti  e 

p e r  periodi  del l a  storia d e l l 'era ufologica,  è stata p u b b l i cata neg l i  USA fra i l  1 9 90 ed i l  1 9 9 6 .  

J e rome C lark :  i l  mito 

de l  testimone n o n  cre d i b i le"  

C 
on u n  s u o  rec e n te i n te rvento s u l l a  l i sta 
telematica UFO UpDates, l ' u fo l o g o  sta­
tun i tense Den n i s  Stacy ha so stenuto che 
i n  qu al c h e  m i s u ra non avevo letto cor­

rettam e n te i l  l i bro di Davi d H u fford The Terror That 
Comes in the Night, d e l 1 9 8 2 .  Poi S tacy proseg u i ­
va d i storcendo le  i m p l i ca z i o n i  c h e  i l  lavoro d i  Hu f­
ford h a  per  lo stud io  di a l tr i  t i p i  d i  fen o m e n i  ano­
mal i .  H u fford -cosa c h e  n o n  s i  p u ò  comprendere 
l e g g endo Stacy- è assa i  s e n s i b i l e  a q u e l l e  i m pl i­
caz ion i .  Come l u i  stesso h a  r ipetutam ente m ostra­
to, Stacy sem bra i n capace d i  leg gere H u fford in 
modi d i fferenti  da q u e l l i  per l u i  u t i l i  per i l  proprio,  
ossess ivo d i sprezzo p e r  g l i  s t u d i o s i  d el l e  abduc­
tions Ei u d d  H o p k i n s  e David jacobs.  Per l u i  Huf­
ford ha s o p rattutto la fu n z i o n e  d i  ' 'c lava" con la 
q u a l e  c ol p i r e  q u est i  d u e  e reti c i . 
Stacy vorrebbe a n c h e  far cred ere ch e H u fford ( i l  
qua le  h a  scritto a lcune fras i  assai  g e n t i l i  su  u n a  
c o p i a  d e l l a  m i a  UFO Encyclopedia, come m i  è 
necessar io  r i corda re) a b b i a  poco i n te resse  per l e  
q u est ion i  u fo l o g i c h e .  C i ò  n on è p e r  n i e nte vero. 
La pri ma e u n i ca volta in  cui lo i n con trai di  perso­
na,  a u n  c o n g resso di fol k lor ist i  n e i i ' O m a h a ,  nel 
1 9 7 8 ,  d i s cutemmo d e g l i  UFO, ed era molto d iver­
t i to  d a l l ' a l l o ra n eonato CS ICOP,  che s i  era pro­
posto di m e ttere a m o rte q u e l l a  e d  al tre eres ie .  
Hufford partec i p ò  pure al ce l e b re cong resso s u l ­
l e  abductions ten u tosi a l  M IT n e l  1 992,  e l ì  m enzio­
nò un caso raccolto d a  u n  suo a m i c o  p s i c h i atra. 
Su qu este cose d i ce con fra n chezza:  "Non cono­
sco n e s s u n a  s p i e g a z i o n e  per q u est i  e p i s o d i  c h e  
presc i nda d a l  fatto d e l l e  abductions'. E d  è i n  g ra­
do d i  offr i re  una crit ica assai  p i ù  prud ente , i n for­
m ata, m e d i tata e l i ng u i s ti c a m e n te a c c u rata d e l l e  
abductions ris pe tto a q u e l l e  c h e  q u a l s i as i  auto­
proclam ato scettico i n terno o esterno al m ondo 
ufo l o g i co abbia mai pre s e n ta to. 
H u fford non d u b i ta che i l  n u c l e o  centrale del  fe­
n o m e n o  p resent i  u n  vero e n i g m a ,  ma e g l i  pensa 
-e io con l u i - c h e  "a l  m o m ento attu al e buona par­
te d e l l e  teorie s u l l e  abductions è del tutto lonta­
na dai dati d el pro b l e m a". C o n s i deraz i o n e  che s i  
p u ò  a p p l i care s ia ai  soste n i tori s i a  a g l i  scett ic i  sul  
fen o m e n o .  In  q u esto contesto s i  c o n s i d e r i n o  le  
a n n o taz i o n i  d i  H u ffo rd s u l l e  NDE (Near-Death 
Experiences) . 
Per g l i  in teressati, r ipropongo q u i  un sagg i o-recen­
sione che sc rissi s u l  l i b ro di H u fford e che a pparve 
nel volu m e  3 6 ,  n u m ero di apr i le  1 9 8 3 ,  del me nsi le 

d e l l ' i n s o l i to statu nitense  Fate sotto i l  t itolo "Books,  
News & Reviews: Terror in  t h e  N ig ht" .  
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La vitti ma si sveg l i a  i n capace d i  m u ove rs i .  M e n tre 
giace privo di a i uto ,  sente dei passi e vede d e l i n e ­
a r s i  u n a  fo rma orri b i l e .  U n a  forza i nvis i b i l e  p r e m e  
s u l  suo petto e la vitt ima,  terrorizzata, pensa d i  es­
s ere s u l  pu nto d i  m o ri re. Al l a  fin e  è in grado di  scuo­
tersi  da q u e l la paral i s i  e lo strano attacco s i  c o n ­
c l u d e .  
P u ò  darsi c h e  n o n  a b b i ate m a i  s e n ti to  par lare d i  
ep isod i  come q u esti , a m e n o  che non n e  s iate s tati 
protag o n i s t i .  E se v i  è s u ccesso,  non s i ete certo i 
s o l i .  S i  ha ragi o n e  d i  pens are c h e  un a m ericano s u  
sei  a b b i a  avuto un 'esper ienza d e l  g e n ere .  
M a  so lo  d i  rado l e  v itt ime par lano d i  q u este "ag ­
g re s s i o n i  sovra n na t u ra l i "  perc h é  temono di non 
es sere credute o d i  stare per i m pazz ire .  L 'esperien­
za è ta l m e nte poco d i s cus sa che nel la nostra c u l ­
t u ra n o n  c ' è  n e m m e n o  u n  term i n e  c h e  l a  d e s i g n i .  
E p p u re in  al tre cul ture l a  stessa e s per ie nza è o g ­
g e t t o  d i  u n a  r i c c a  trad i z i o n e  p o p o l a re .  N e l  
N ewfou n d l a n d ,  i n  Canada,  p e r  e s e m p i o ,  è chia­
m ata "Oid Hag" ,  "Th e Hag" o " H ag g i n g " .  I l  n o m e  
"Hag" s i  riferisce (al m e n o  quando,  i n i z i a l m ente,  era 
u s ato in re lazione a q u este e s p e ri enze) a l l a  " stre­
ga" - a l l e  s t r e g h e  trad i z i o n a l m e n te c o n c e p i te 
co m e  vecc h i e  d a l l 'aspetto sgradevo l e - e u n a  vit­
t i m a  d e l l '  " h a g g i n g "  era r i te n u ta una pers o n a  
montata da u na strega. In  effetti , in ing lese  l ' espres­
s i o n e  più com u n e  per q u esta e s per ien za è riding. 
E '  i n t e ressante n otare u n  te rmine con cu i  s i a m o  
tutt i  fam i l iar i ,  i n  i n g l e s e :  nightmare. " N i g h tmare" ,  
c h e  p e r  no i  s i g n i fica so lta n to " b r u tto sog no" ,  un 
tem po aveva u n  s i g n if icato p i ù  s p ecifico:  q u e l l o  
d i  incubus o succubus, cioè di  u n  e s s e re m al i g n o  
c h e  d i  no tte v a  a m ettere u n  peso sch iacciante 
sul  petto d i  una vitt ima.  
Ora lo "Oid Hag" è l ' a rg o m e n to d i  un n u ovo,  
i m portante l ibro, The T errar That Comes in the Night, 
d i  Davi d J .  H u fford, Univers i ty of Pennsylvan i a  Press,  
1 9 8 2 .  I l  d ottor H u fford , profe s s o re associato d i  
sci enza d e l  com portamento presso l a  Scuola d i  
M e d i ci n a  d e l  Pe n n sylvani a  State C o l l e g e ,  u t i l i z za 
q u e s t o  fen o m e n o  p e r  r i v o l g e r e  u n a  d o m a n d a  
centra l e  p e r  la  con trovers ia s u l  paranorm a l e ,  e 
c i o è :  c o l o ro che riferiscono in p r i m a  persona d i  
incon tri con forze "sovrannatu ra l i "  s a n n o  davvero 
di c h e  cosa sta n n o  parla n d o? Come è ben noto 
a i  l ettori  d i  "Fate",  le  segnala z i o n i  d i  esperi en z e  
paranormal i n o n  sono certo u n a  rar i tà. S e c o n d o  
v a r i  s o n d ag g i  s u l l ' a r g o m e n t o ,  l a  m a g g i o r  pa rte 
d e l l a  g e n t e  crede di aver avuto e s p e r i e n z e  d e l  
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g en ere. Eppure g l i  s ci enziati ,  g l i  studios i  
e gl i  o p i n 1 0 n i s ti che c i  d i c o n o  i n  che 
c o s a  s i  d e v e  c r e d e r e  r e s p i n g o n o  
f e r m a m e n t e  t a l i  e s p e r i e n z e ,  
"sp iegandole"  come i l  r i s u l tato d i  errori 
p e rc e t r i v i .  d i  r i c o r d i  i m p e rfe t t i ,  d i  
b u g i e ,  d i  e p i s o d i  p s i c o t i c i  e d i  
a l l u c i n a z i o n i  m o d e l l ate s u l l a  b a s e  d e l  
c o n t e s t o c u l t u ra l e  d i  c o l o r o  c h e  
s os t e n g o n o  d i  vive r l e .  
D o p o  u n ' a t t e n t a  ra s s e g n a  d e i  
r e s o c o n t i  s u l l o  " O i d  H a g "  s i a  n e l l e  
c u l tu re i n  c u i  e s s i  s o n o  a m p i am e n te 
n o t i ,  s i a  in q u e l l e  (come la n o s t ra) i n  
c u i  sono q u a s i  sconosc iute ,  H u fford ha 
r i n v e n u t o d e s c r i z i o n i  d e l  n u c l e o  
c e n t ra l e  d e l l ' e s p e r i e n z a  s o r p r e n ­
d en t e m e n te s i m i l i  u n  p o '  d a p pertutto. 
Ta l i  eventi  non s o n o  c u l t u ra l m ente 
d et e rm i n a t i :  " c a s i  s p e c i f i c i  e a s s a i  
c o m p l e s s i  d i  a g g re s s i o n e  d a  p a rte 
d e i i ' O i d  H ag p o s s o n o  veri f icars i - e  s i  
v e r i f i c a n o - i n  a s s e n z a  d i  m o d e l l i  
e s p l i c i t i  a l  r i g u a rdo" ,  scrive H u fford . 
Eg l i  c o n s i d e ra p o i  i t e n t a t i v i  d e g l i  
p s i c o l o g i  d i  r e n d e r  c o n t o  d e l  
fen o m e n o  e l i  trova i n con s i s te n t i  i n  
m a n i e ra q u a s i  d i s a rm a n t e .  D i  u n  
c e l ebre s t u d i o  p s i coanal i t i c o ,  H u fford 
afferma c h e  in e s s o  " l e  i n terpretaz i o n i  
s o n o  d i s t i n g u i b i l i  con d i ffic o l tà d a l l e  
e s p e r i e n z e  r ifer i t e . L a  m a n ca n z a  d i  
p r e c i s i o n e  s c i e n t i f i c a  a t t r i b u i t a 
a l l ' o p i n i o n e  p o p o l a re s i  m a n i fe s t a  
s t a v o l t a  i n  v e s t i  a c c ad e m i c h e " .  L a  
c o s t a n t e  i n d i s p o n i b i l i tà da p a rte d eg l i  
p s i co l o g i  e d i  a l tr i  profe s s i o n i st i  ad 
a s c o l tare c o l o r o  ch e h a n n o  v i s s u t o  
q u e s te e s p e r i e n z e  l i  h a  c o n d ott i  a 
fo rm u l ar e  s p e c u l a z i o n i  ra m p a n t i  e 
p ri ve d i  fo n d a m e n t o ,  s e n z a  a l c u n a  
b a s e  e m p i r i c a .  
" L ' a r g o m e n t o d e l l e  c r e d e n z e 
s o v ra n n a t u ra l i  i n  q u a l c h e  m o d o  
c o n d u c e  a fre q u e n ti a m n e s i e  s u  c h e  
c o s a  c o s t i t u i s c e l o  s t u d i o  s e r i o " ,  
s o ttol i n ea H u fford . 
" E '  s ta t o  a p p u n to i l  r i g e tt o  d e l l e  
os s ervaz i o n i  n on fatte d a  profe s s i o n i s ti 
c h e  h a  r i t a r d a t o  t a n t o  a l u n g o  l a  
' s c o p e rt a '  s c i e n t i f i ca d e l l e  p i ov r e  
g i g a n t i ,  d ei g o r i l l a ,  d e l l e  m eteore e d i  
u n  gran n u m e ro d i  a l tr i  i n c r ed i b i l i  e 
m e ra v i g l i o s i  ( e  d i  p r i m o  a c c h i t o 
i m p r o b ab i l i ) fatti d i  q u esto m o n d o" ,  
d i c e .  " I n  q u esti  c a s i  l e  raz ional i zzazioni  
s c i e n t ifi c h e  o p e rate a posteriori s on o  
state u t i l i zzare p e r  s p i e gare i l  m o d o  i n  
c u i  l a  g e n te era g i u n ta a c red e re a ta l i  
c o s e .  Pes catori  d i  g ra n d e  e s p e r i e n z a  
c h e  s c a m b i a va n o  tro n c h i  fl u tt u a n t i  
n e l l 'acq u a  e d o tat i  d i  g r o s s e  rad i ci p e r  
e n o r m i  a n i m a l i  c h e  a t ta c c a v a n o  l e  
l o ro i m b arcaz i o n i ;  agr ico ltor i  c h e  n o n  
avev a n o  m a i  p r e s ta t o  atte n z i o n e  a 
rocce m et a l l i c h e  p o s t e  n e i  l o ro c a m p i  
fi n c h é  e s s e  n o n  e r a n o  s tate c o l p i te d a i  
fu l m i n i ,  e n e l  n os tro c a s o  [ l ' e s per ienza 
d e i i ' O i d  Hag]  ' b a m b i n i  e s e l va g g i '  
c h e  d ovevano e s s ere i n  d i ff i c o l tà a 
re n d e r s i  c o n t o  d i  q u an d o  erano sveg l i  
e d i  q u a n d o  d o rm iv a n o " ,  e c i ò  a n c h e  

s e  l e  v itt i m e ,  p e r s o n e  d i  t u t t e  l e  età .  
c u l tu re e gradi d ' i struzione,  i n s i stevan o  
c h e  n o n  s tava n o  "sog n a n d o " ,  e c h e  
e ra n o  d e l  t u t t o  c o s c i e n t i q u a n d o  
vedeva n o  e s e n t i v a n o  q u e l l e  strane 
c o s e .  
H u f f o rd o b i e t t a  c h e  è g i u n t o i l  
m o m e n t o  d i  p r e n d e r e i n  s e r i a  
c o n s i d e ra z i o n e  " u n ' e s p e r i e n za d a i 
contenut i  stabi l i ,  d a l l 'a m p i a  d i ffu s i o n e ,  
s c o n v o l g e n t e ,  r e a l i s t i c a  e c o s ì  
b i z z a r r a " ,  c h e  è s t a t a  p i ù  v o l t e  
s e g n a l a ta " d a  u n  g ra n  n u m e ro d i  
e s s e ri u m a n i  c o m e  n o i " .  
N at u ra l m e n te I ' O i d  Hag non è l a  s o l a  
e s p e ri e nz a  c h e  p u ò  e s s e re d e scritta 
come si  è vi s t o .  H u fford non e s i ta a 
p r e n d e r e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  l e  
c o n s e g u e n z e  d e l l a  s u a  r i c e rc a  p e r  
a l t r e  a ff e r m a z i o n i  r i g u a rd a n t i  
fen o m e n i  s tra n i .  Scrive a l  p ro po s i to :  
" P e n s o  c h e  q u e s to s t u d i o  a b b i a  
am p i am e n te d i m o s trato c h e  a l m e n o  
a l c u n e  c red e n z e  fan tas ti c h e  h a n n o  
u n a  b a s e  e m p i r i ca " .  P u rtro p p o  l a  
m a g g i o r  parte d e g l i  s tud ios i  s e m b rano 
più i n tere s sat i  a s p i e g a re come " n o n  
e s i s tent i "  l e  affermazioni  s u  cose c h e  l i  
t u r b a n o  c h e  n o n  a i n v e s t i g a re s u  d i  
e s s e .  P i ù  e s s i  s i  d i s ta n z i an o  d a i  dat i  
( i n t e s i  come re s ocont i  d i  c o l oro che 
hanno avu to le  e s per ienze) ,  p iù  l e  l oro 
t e o r i e  d i v e n t a n o  i n s ol i t e ,  fac i l o n e  e 
irri leva n t i .  H u fford ch iama senza m ezzi  
term i n i  q u es t a  p rat ica " u n a  for m a  d i  
p e n s iero i n cu rante d i  tutto,  a p p l i cata 
in m a n i e ra r e t r o at t i va c o n  s ca rs o  
rig u ardo p e r  l ' evi d en z a  d e i  fatti " .  
U n  a p p r o c c i o  d i  t i p o  e m p i r i c o ,  
" c e n t r a to s u l l ' e s p e r i e n z a " ,  c o m e  
q u e l l o  c h e  H u ff o r d  u t i l i z z a ,  
m o s t r e re b b e  c h e  a d  e v e n t i  co m e  
I 'O i d  Hag s i  crede p e rc h é  e s s i  s o n o  
rea l m e n te accad u t i ;  c h e  e s s i  n o n  s o n o  
s e m p l i c e m e n t e i m m a g i n a t i  d a  
p e r s o n e  t a n t o  s c i o c c h e ,  f o l l i  o 
cred u l o n e  da n on saper d i s ti n g u ere fra 
u n a  s u p e r s t i z i o n e  p o p o l a r e e d  
u n  ' e s p e ri e n za d i retta .  G l i  i n q u i r e n t i  
d o v r e b b e r o i m p a ra r e  a n o n  
c o n fo n d ere l e  " s p i eg a z i o n i  p o p o l ar i "  
( p e r  e s e m p i o  l a  noz ione s e c o n d o  l a  
q u a l e  l e  stre g h e  s o n o  res p o n s a b i l i  per 
le  a g g r e s s i o n i  d a  p arte d e i i ' O i d  H ag) 
con l e  " o s s e rvaz io n i  p o p o l a ri "  ( c h e ,  
c o m e  H u ffor"d d i m o st ra , p o s s o n o  
e s s e r e  a s s ai a c c u ra t e ,  c o e re n t i  e 
s c i e n t i fi ca m e n t e  d ì  va lore) . 
C o n  r ifer i m e n to a l l a  con trove rs i a  s u l l e  
Near-Death Experiences, H u ff o r d  
scrive: "g l i  s cri tti p r o  e contro . . .  s o n o  u n  
e s e m p i o  d e l  l i m i te c h e  u n  a p p roccio 
d i  t i p o  m e tafi s i ca comporta . .  Quas i  
tutt i  i comment i  e b u on a  p a rte d e l l a  
r i c e r c a  s i  s o n o  c o n c e n t r a t i  s u l l a  
q u e s t i o n e  s e  t a l i e s p e r i e n z e  
c o s t i t u i s c a n o  u n a  p rova d e l l a  v i t a  
d o p o  l a  m o rt e .  l con trari s i  affrettan o 
a forn i re s p i e g a z i o n i  a l ternat ive c h e  
s o l o  ra ra m e n te s i  a d a t ta n o  a i  d a ti 
d i s p o n i b i l i .  Q u e l l i  favo r e v o l i  a l l a  
c re d e n z a  n e l l a  v i ta d o p o  l a  m o rte 
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t e n d o n o  a s precare � o l t e  e n e rg i e  c h e  
p ot re b b e r o  e s s ere i m p i e g a t e  n e l l a  
r i c e rc a  c o n c r e ta p i u t t o s t o  c h e  i n  
con tro-arg o m e n ta z i o n i  s u l l a  v ita dopo 
l a  m o rte .  I l  r i s u l tato è c h e  poch i s s i m i  s i  
s o n o  c o n c e n t r a t i  s u  a c c u rat i  s t u d i  
e m p i ri c i  d e l l ' e s p er ienza p e r  cercare d i  
s c o p r i r n e  d i s t r i b u z i o n e  e freq u e n z a ,  
r e l a z i o n i  c o n  a l t r e  e s p e r i e n z e . e 
r e l a t i va fe n o m e n o l o g i a .  E p p u re s i  
t r a t t a  d i  q u e s t i o n i  e m i n e n t e m e n t e  
o g g etto d i  r ice rca p rat ica,  ed e s s e  non 
r i c h i e d o n o  a l c u n a  p a rt i c o l a r e  
p o s i z i o n e  i n  a m b i to m etafi s i ca".  
H u fford r i l eva c h e  e g l i  non i n te n d e  
p r e n d e re p o s i z i o n e  a favore o con tro 
l ' e s i s t e n z a  dei fen o m e n i  p aranormal  i .  
E t u ttavi a avan za un argo m en t o  d a l l e  
i m p l i ca z i o n i  r ivo l u z i o n a r i e :  e c i oè c h e  
p e rs o n e  raz i o n a l i  s ta n n o  rifere n d o  i n  
m a n i e ra a c c u ra t a  e s p e r i e n z e  c h e  
p e rl o m e n o  s e m b ra n o  e s s ere d i  t i p o  
p a r a n o r m a l e  e c h e  c o l o r o c h e  
c e rc a n o  d i  s p i e g a r l e  n o n  h a n n o  
p rova to l a  b on tà d e l l e  loro pos i z i o n i  e 
fo r s e  n e m m e n o  c o m p r e s o  c i ò  c h e  
s t a n n o  c e r c a n d o  d i  s p i e g a r e . E '  
p ro p r i o  i n  co n s e g u e n z a d i  c i ò  g l i  
s t u d i o s i  n o n  s o n o  r i u s c i t i  a d  afferrare 
g r a n  p a rte d e l l ' e s pe ri e n z a u m a n a .  
H u ff o r d  c i t a i l  s o c i o l o g o  A n d r e w  
G r e e l ey ,  c h e  n o t a  con s t u pore c o m e  
" q u a s i  u n  q u i n t o  d e l l a  p o p o l a z i o n e  
a m e r i c a n a  r i fe r i s c e  fr e q u e n t i 
e s p e ri en z e  paranorm a l i ,  un r i s u l tato 
che rende p e r p l e s s i  i nostri  co l leg h i  che 
si  o c c u p a n o  di  s c i e n z e  u m a n e  così  
c o m e a v v i e n e  p e r  m e .  C o m e  h a  
p o t u t o u n  s i m i l e ,  s t r a o r d i n a r i o  
fe n o m e n o  e s s e r  s tato trascu rato tanto 
a l u n g o? M eg l i o :  p erché e s s o  è s tato 
t ra s c u rato così  a l u n g o?" 
L ' e s p e ri e n za d e i i 'O i d  Hag p u ò  e s s ere 
s p i egata in t e rm i n i  non- p a ran o r m a l i? 
E l a b o ra n d o  s u i  ri s u l tati d e g l i  s t u d i  s u l  
s o n n o ,  H u fford con c l u d e  ch e " l o  s tato 
i n  cui q u e s ta e s p e r i e n za si ver ifi ca è 
p r o b a b i l m e n t e  d e s c ri v i b i l e  al m e g l i o  
c o m e  u n a  p a ra l i s i  d e l  s on n o  u n ita  ad 
un p a rt i c o l a r e  t i p o  di a l l u c i n a z i o n e  
i p n a g o g i ca". I n  a ltr i  term i n i ,  l a  s c i enza 
p u ò  s p i e g a re c o m e  q u a l cu n o  p u ò  
s v e g l i arsi  d a l  s o n n o ,  e s s e re i n capace 
d i  m u ov e r s i  e ave re u n ' e s p e r i e n z a  
s paventosa.  M a  e s s a  n o n  è i n  g rado 
di  s p i e g a r e  lo  s t r a n o  fatto c h e  i 
c o n t e n u t i  d e l l ' es p e ri e n z a  s o n o  ta nto 
s i m i l i  a p re s c i n d ere dal la  p e rs o n a  cu i  
c a p i ta e d a l  contesto c u l tura le  i n  cu i  
s i  ver if ica .  Qu e s to m i s te r o  non p u ò  
e s s e r e  r i s o l t o ,  s cr i v e  H u ffo rd , " s u l l a  
b a s e  d e l l e  c o n o s c e n z e  a tt u a l i " .  
A f fa s c i n a n t e ,  o r i g i n a l e  e c o n ­
v i n ce n te ,  The Terror That Comes in the 
Nigh t è  u n o  d e i  l i b r i  s u l  p a ra n o r m a l e  
p i ù  s i g n i f i c a t i v i  a p pars i  d a  p a recc h i  
a n n i  a q u e s ta parte .  E '  d e s t i n at o ,  n e  
s o n o  c o n v i n t o ,  a d i v e n ta r e  u n  
c l a s s i c o .  

(intervento apparso sul/a lista telema­
tica "UFO Upda tes " il 2 1  agosto 2000) 



Agosto 2000 

La repl ica 

d i  Den n is Stacy . . .  

u a n d o  j e rry C l a r k  e n tra i n  
u n o  d e i  s u o i  rag i o n a m e n ti 
i n tr icati . acq u i s ta come per  
m i raco lo  l a  capacità di l e g ­

g e re le  m e nt i  e d i  cap i r n e  l e vere mo­
tivazioni .  
Se C l a r k  vuoi  s a p e re c h e  cosa p e n s o  
d e i l 'attu a l e  ri cerca s u l l e  abductions e 
d e i  p r i n c i pa l i  p ro ta g o n i s t i  d i  e s s a ,  
ecco a l  r ig uardo u n a  c i tazi o n e :  
''Al momento attuale buona parre del­
le teorie sulle abductions è del rutto 
lontana dai da ti del problema, e la 
ra ccolta dei da ti e l 'analisi di essi sof­
frono di ciò. Un adeguato a vanza ­
mento teorico sulle esperienze di ab­
duction richiederà una rigorosa inda ­
gin e fenomen ologica nella quale sia ­
no fa tte e concretamente sostenute le 
distinzioni fra l 'osservazione, l 'interpre­
tazione e le scelte linguistiche. Dato 
che tutto quello che abbiamo è costi­
tuito da rapporti, essi devon o essere 
quanto più possibili dettagliati e com­
parabili. Dovranno ess ere pubblicati e 
analizzati resoconti completi e non sot­
toposti a e d i t i n g ,  non riassunti o sem­
plici conteggi di frequenze. Una buo ­
na teorizzazio ne richiederà pure 
un 'apertura verso la possibilità di le ­
gami nella sequenza delle abducrions 
e con altre esperienze an omale, un 
fa rro spesso sottolin eato dagli stessi 
rapiti, ma fortemen te avversato da 
molti inquirenti . . . ·: 
David H u fford s criveva q u e s te paro le  
n e l 1 994.  Quattro ann i  d op o ,  a q u a n ­
t o  p a r e  i g n o ra n d o l e  s c i e n te m e n t e ,  
u n o  d e i  p i ù  not i  s t u d i o s i  d i  abductions 
p u b b l i cava u n a  ras s e g n a  d i vu l g at i va 
d e l l 'arg o m en to con i l  sottot i to lo The 
Secret Agenda: Whar rhe Aliens Real­
ly Want . . .  an d Ho w They Pian t o Ce t /t 
( I l  programma s e g reto.  C h e  cosa vo­
gl iono davvero g l i  a l i e n i  . . .  e come pre­
ve d o n o  di real i zzarl o") . 
Con tan t i  s a l u t i  a l l a  "r ig orosa i n d a g i ­
n e  m et o d o l o g i ca" c h e  Hufford aveva 
c h i e sto i n  occas ion e d e l  "Co n g resso 
d i  Stu d i  s u l l e  Abductions" t e n u t o s i  a l  
M I T. Con tant i  sal u t i  per la p u b b l i ca­
zione d i  "resocon ti com p let i  e non sot­
topost i  a editing, non ria s s u n t i "  da 
parte d i  u n o  dei pr inc ipa l i  partec i pant i  
a l la  r iun ione a l  M IT, che fra g l i  altri com­
p r e n d e va M a c k ,  H o p k i n s ,  J a c o b s ,  
S m i t h e Carpen ter. O fors e m i  sono 
perso q u alcosa s critto da cos toro? In  
con tropart i ta, c i  v iene detto che  i l  c ie­
lo sta per  cascarc i  a d d o s s o ,  e che 
mag ari c i ò  avverrà pri m a  che noi  s i  s i a  
defu n t i .  
Se davvero C l ark ave s s e  com preso e 
appo g g i ato i l  lavoro d i  H u ffo r d ,  come 
non s i  s t a n ca d i  r ipetere i ,  perde rebbe 
tem p o  (perché s i  tratterebbe d i  t e m ­
po perso) i n s i s tendo con le s u e  racco­
mandazioni  nei confro n ti de i  s u oi ami-

ci e co l l e g h i ,  non con me e con c h i  è 
su q u e s ta l i sta t e l ematica.  
E s i  badi  c h e  n o n  mi  sto r iferendo ad 
una sem p l ice "co m p re n s i o n e "  retori­
ca. B u l l ard,  Rod e g h i e r, A p p e l l e  ed al­
tr i  san n o  pe rfett a m e n te m a n ovrare 
con le attrezzatu re che Hufford u ti l i z­
za. Sono altr i  a n o n  sa per lo  fare. C lark 
dovrebbe ut i l izzare Hufford come stru­
m e n to d i datt ico con q u est ' u l t i m i ,  non 
con me. Costoro non m i  d a rebbero 
asco l to n e m m e n o  se g l i  p a r l a s s i  d e l l a  
p iogg ia  ne l Te xas . 
E i n fi n e ,  u n ' a l t ra ci taz i o n e  d a l  s a g g i o  
d i  Hufford per i l  con g resso al  M IT (così 
che Clark non possa afferm are c h e  
l ' h o  d i storto): 
"La piccin eria e l'in tolleranza teorica 
sono sempre un danno. Devo ammet­
tere di esser rimasto stupefa tto che il 
fascicolo sul sondaggio Roper sui ra ­
piti, il libro recente di Da vid )acobs, 
l 'ancor più recente testo di Kenneth 
Ring ed un certo numero di altri scritti 
sulle abductions fa cciano dello 's ve ­
gliarsi paralizzati a wertendo il senso di 
una strana . . .  presenza ' un elemento 
centrale e fondamentale ma che nes­
suno di essi abbia cita to il mio libro del 
1 982, dedicato interamente a quel fe ­
nomeno, o a qualsiasi altra fonte sul­
l 'argomento". 
C i ò  accad eva s e i  a n n i  fa. l i  fu t u ro d e l ­
la  r icerca s u l l e  abductions, temo,  n o n  
a p p are così br i l l a n t e  da d overci r i p a ­
rare al l ' o m b ra, a l m e n o  p e r  q u e l  che 
r ig uarda l e  racc omandaz i o n i  d i  H u f­
ford. 
Ma s e nza d u b b i o je rry C la rk n o n  sarà 
d ' a c c o r d o .  
A h ,  u n ' u l t i m a  cosa !  Per q u a n t o  n e  sa 
C lark (e l u i  s e m b ra sap ere tutto) , H u f­
ford ha mai affron tato l ' arg o m e n to 
d e l la con gru i tà d e l l ' i pnos i  reg ressiva 
nel r icordo d e l l e  esperi e n z e  di abduc­
tion e s u l  com e essa potrebbe al terar­
lo o i n fl u enzarlo? Non r icordo che l u i  
l ' a b b i a  u s a t a  - o  c h e  n e  c h i e d e s s e  
l ' uso- n e l  s u o  l avoro del 1 9 8 2 .  Ma c h e  
c o s a  sarebbe acca d u to s e  l o  ave sse 
fatto7 Che l i b ro s arebbe s a l tato fu o­
ri7 1o d i rei " The Terror That Com es in the 
Night: Wha t  th e Old Hag R e a lly 
Wants . . .  and How Sh e Plans to Cet !t' .  

(intervento apparso sulla lista telema­
tica "UFO Updates" il 23 agosto 2000) 

. . .  e l a  contro-repl ica 

d i  Jerome C la rk 

e l la s u a  replica a l  m i o  in ter­
ve n to, Den n i s  Stacy scrive: 
" . . .  con tanti  s a l u ti a l la  " r i g o ­
rosa i n d ag i n e  m et o d o l o g i ­

ca" c h e  H u fford aveva c h i e s to i n  oc­
cas i o n e  del "Co n g resso d i  Stu d i  s u l l e  
Abductions" te n u tos i  a l  M IT. Con tant i  
sa l u ti per  la  p u b b l icazione d i  "reso­
c o n t i  complet i  e n on s o ttopos t i  a edi­
ting, non riassun ti" da parte d i  u n o  d e i  

U F O fo r u nz  

pri n c i p a l i  parteci pant i al l a  r i u n i one a l  
MIT,  c h e  fra g l i  a l tr i  com p r e n d eva 
Mac k ,  Hopk i n s ,  jacobs ,  S m i t h  e Car­
p e n te r .  O forse mi sono perso q u alco­
s a  s c r i tto da costoro? In con tro part i­
ta, c i  v iene d e tto che i l  c i e l o  s ta per 
cascarci  a d d o s s o ,  e che m a g ari  c iò 
avverrà pr ima che n oi s i  s ia d e fu n t i .  

N o n  c a p i s co d avvero i l  p u n to ,  a meno 
c h e  non s i  c o n d ivida i l  t u o  o s s e s s i vo 
l ivore con tro H o p k i n s , ja cobs e g l i  a l ­
tr i , c o s a  che n o n  h o  certo i n t enz ione 
d i  fa re .  Le  mie  o p i n i o n i  su l  fe n o m e n o  
d e l l e  abductions s o n o  ap parse s u l l a 
r ivi s ta "The A n o m a l i s t" ,  n e l n u mero 
d e l l a  pr imavera 2000. 1 1  saggio s i  basa 
s u  una co n fere n z a  che h o  ten uto al la 
" In  t rud ers Co nfere n ce" svo l tas i a New 
York n e l l 'apri l e  1 999. Budd Ho p k i n s  mi 
ha i n v i tato i n  part i colare perché sape­
va c h e  h o  una p o s i z i o n e  d iversa dal la  
sua,  e l u i  ha r is pe tto per c iò .  Ne l  r if iu­
tare di  comportars i  come la  m o s truo­
sa car ica t u ra che cerch i  s e m p re di 
fa r l o  s e m b rare, Budd deve dart i  una 
costante  d e l u s i o n e .  
E p o i  anc ora S tacy scrive: 

Se davvero Clark aves se com preso e 
a p p o g g iato i l  lavoro di H u fford , come 
non s i  stanca d i  r i p eterei , pe rderebbe 
tempo (pe rch é s i  t ratterebbe d i  tem­
po perso) i n s i s te n d o  con l e  s u e  racco­
mandazioni  nei confron t i dei suoi ami­
c i  e co l l eg h i ,  non con m e  e con ch i  è 
su q u esta l i s ta te le m a t i ca .  

Beh , p e r  parafrasare,  Br' e r  Bob,  s e  s i  
d e ve s erv i r e  q u a l c h e  c o s a ,  è b e n e  
servire s e  stes s i .  Sembra q u esta la  l i nea 
che propon i .  In a l tri termin i :  tutt i  han­
n o  torto tra n n e  t e .  
E an cora: 

E s i  badi  che n o n m i  sto ri fere n d o  ad 
una s e m p l ice  "co m p rens i o n e " retori ­
ca.  Bul lard,  Rod e g h i e r, Appe l l e  ed a l­
tri  s a n n o  p e rfe ttame n te man ovrare 
con le attrezza t u re che Hufford u t i l iz­
za. Sono a l tr i  a non sap erl o fa re. C lark 
dovrebbe ut i l izzare Hufford come stru­
m e n to d i d attico con q u e s t ' u l t i m i ,  non 
con me. Cos toro non m i  dareb bero 
asc o l to n e m m e n o  s e  g l i  parl a s s i  de l la  
p i o g g i a  n e l  Texas .  

Se n e  s e i  con vi n to, perché q u este at­
trezzature non le ut i l izzi anche con i tuoi 
a m i c i  ossess i o n a ti d a l  l ivore con tro l e  
abducrions? 
E poi :  

E i n fi n e ,  u n ' a l tra c i tazio n e  d a l  sag g i o  
d i  H u fford per  i l  cong resso al M IT (così 
c h e  C l a rk n o n  possa affe rm a re c h e  
l ' h o  d i s torto): 
"La piccineria e l 'intolleranza teorica 
sono sempre un danno. Devo ammet-

r:Jr continua a pag. 39 
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Alcu n i  fondament i  
de l la ' 'zetet ica ' ' 

, 
T 

ra tto da Le Parano rmal  (Ed. Seui!. 
7 985), questo bre ve testo del do­
cente universitario francese Henri 
Broch fa riferimento ad alcuni 

principi che, a suo a vviso, do vrebbero 
muo vere il ricerca tore di orientamento cri­
tico nelle indagini sui fenomeni "para nor­
mali': intendendo con tale termine tutti 
quei fa tti (o presunti tal!) che si situano ai 
margini estremi delle nozioni scientifiche 
riconosciute. 
E' opportuno premettere al testo il fatto 
che l 'accezione di "paranormale " da par­
te dell'autore è molto ampia. Forse vale 
la pena di ricordare che la critica di Bra ­
eh sul suo libricino sce ttico va in direzione 
di cose già dimostrate (o discusse) da 
tempo (quali l 'astronauta di Palenque, la 
Sindone, l'effetto Kirlian e, o wiamente, an­
che gli UFO). 
Forse il vero scetticismo do vrebbe falsifl­
care anche l'ipotesi scettica, cosa che a 
dire il vero Broch non fa: egli non ha dub­
bi. Va detto pertanto che il suo, più che 
scetticismo, è un razionalismo negazioni­
sta, molto più semplice, il che non riduce 
affatto l 'interesse del pezzo che segue. 

A) Accettaz i o n e  d e l l ' e r r o r e :  

l .  T u tte l e  cose  u m a n e  s o n o  fa l l i b i l i .  N o n  
e s i s t e  a l c u n a c a p a c i tà o c o m p e t e n z a  
u m a n a  i n fa l l i b i l e  (co s i d d etto "argomento 
d ' a u t o r i tà") . 
2 .  La fal l i b i l i tà p e r m a n e nte o g l o ba l e  n o n  
e s i s te .  N o n  è d etto c h e  c o l o ro c h e  s i  s ba­
g l i a n o  s pe s s o  si s b ag l i n o  s e m p r e .  
3 .  I n  u n  g r u ppo d i  pers o n e ,  non  tutt i  s i  s ba­
g l i a n o  n e l l o  stesso m o m e nto né  n e l l o  stes­
so m o d o .  

B )  I l  m e t o d o  p ro b a b i l i s t i c o :  

l .  U n ' a ffe r m a z i o n e  s t ra o r d i n a r i a  ( a d  
ese m pi o  s u g l i  U FO o s u i  fan ta s m i )  nece s s i ­
ta d i  u n a  p rova p i ù  c h e  o rd i na r i a  e d i  v e r i ­
fi c h e  p i ù  s p i nte r i s petto a d  u n ' affe rmazio­
n e  che s i  basa s u  acq u i s i z i o n i  ( te c n iche  e 
s c i e nt i f iche)  g i à  v e r i fi cate .  
2 .  Bisogna s e m p re c h i ed e rs i  se e s i s te u n 'a l-

t ra i po te s i  o s p i e g az i o n e  che  c o n d u ce 
a l l o  s t e s s o  r i s u l tato attrave rso m e z z i  n o r­
m a l i  e g i à  c o n o s c i u t i .  
3 .  L' i m p ro ba b i l e  resta poss i b i l e i n  d u e  c i r­
costa n ze : a: pe r u n  t r u cco c o n  c u i l ' av­
ve n i m e n to s i  p rod u c e  o s i  fa c re d e re che 
e s s o  si  è p rod otto ; b:  pe r caso o per s e m ­
p l ice c o i n c id e n za d i  p i ù  avve n i me nt i  fra 
l o ro i n d i pe n d e n t i .  

C)  L e  c o n d i z i o n i  p e r  l a  r i c e v i b i l i tà  d i  
u n ' i pote s i  o d i  u na teo r i a :  

l .  U n ' i pote s i  o u n a  t e o r i a  d eve e s s e re te­
stab i l e  e fa l s if icab i l e per  e s s e re p r e s a  i n  
co n s i d e ra z i o n e .  Qu a l s ias i i pote s i  c h e  n o n  
p o s s a  e s s e re s o tto p o s ta a t e s t  o ve r i fi c h e  
n o n  è s c i e nt if ica m e n te r icev i b i l e .  
2 .  U n ' i po t e s i  o s p i e g a z i o n e  o g g ettiva i m ­
p l ica c h e  s i  p o s s a  u t i l i z z a r l a  co m e  m e z zo 
d i  p re d i z i o n e / previ s i o n e .  La s i  può fo r m u ­
l are s o tto fo rma d i  co n d i z i o ne log ica e ve ­
r if icar la .  
3 .  E m e tt e re u na s p i e g a z i o n e  o u n ' i po t e s i  
n o n  s i g n if ica conva l i d a r l a  fi n c h é  e s s a  n o n  
è testata i n  t u tte l e  s u e  co n s e g u e n z e .  

D )  L ' i n fo r m az i o n e  u t i l i zzata: 

l .  N e l l a  s c i e n za l a  q u a n t i t à  n o n  v a l e  
c o m e  l a  q u a l i tà .  M i l l e  avve n i m e n t i  m a l  
d o c u m e n tati  o n o n  v e r i fi cat i  n o n  va l g o ­
n o  q u a n to d i ec i  ve r if icat i  q ua n d o  s i  t rat­
ta di  s tab i l i re u n ' i pote s i ,  u na s p i e g a z i o n e  
o u n a  teo r i a .  
2 .  L' aff id a b i l i tà d e l l ' i n fo r maz i o n e  è fo n ­
d a m e n ta l e  ( p i ù  d e l l a s u a  o r i g i n e ) .  E s s a  
d ev ' e s s e re ve r i fi ca b i l e  o ve r i fi cata.  
3 .  La c o m p e t e n za e l ' es p e r i e n z a  d e l l ' i n ­
fo rmatore n e l l ' a m b i to s t u d iato s o n o  fo n ­
d a m e n ta l i .  E s s e  d e vo no e s s e re ver if i ca­
b i l i  o ve r i fi cate (cfr. i l  parag rafo A) . 
4 .  S i t u a re u n  d ato o u n ' i n fo rm a z i o ne n e l  
l o ro co ntesto  (am b i e n ta l e ,  s to r i c o ,  p o l i t i ­
c o ,  s c i e n t i f ico) è u n  p roced i m e n to n e c e s ­
s a r i o  p e r  l a  l o ro co m p re n s i o n e .  
5 .  L a  p e rc e z io n e ,  i l  racco n to e la  s p i e ga­
z i o n e  d e g l i  avve n i me n t i  s o n o  s pe s s o  i n ­
fl u e n zat i  d a :  a) l '  " e s po s i z i o n e  s e l e tt i va" ,  
che fa o p e rare d e l l e  s c e l te pe rso n a l i  che 
s pe s s o  m i ra n o  a c o n fo rtare l ' i d ea d i  par­
te n za ;  b) l a  " c o nva l i d a z i o n e  s o g g ett iva" ,  
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c h e  a m a l g a m a  d e i  d at i  ( s p a z i a l i  
o t e m p o ra l i ) fra l o ro n o n  
l e g at i .  

E )  C o n d i z i o n i  pe r u n  d i batt i to :  

l .  Una pos s i b i l ità log i ca non  è 
nece s s ar i a m e n te u n a  po s s i b i l i tà 
fi s i ca. 
2 .  La natu ra f i s i ca è ce rta. E s s a  
n o n  h a  b i s o g n o  c h e  l e  s i  c r e d a  
per  e s s e rc i .  
3 .  T u tt i  i "cred e n t i "  re s p i n g o n o  
co n vee m e n za g l i  i n d i z i  c h e  d i ­
m o s t rano c h e  potre b b e ro e s s e ­
re stat i  i ngannat i ,  e ss ers i s bag l i a­
ti o ave r barato s u i  d a t i  fo n d a­
me ntal i d e l l a  pro p r i a  c re d e n za .  
4 .  D u e  i pote s i  i n  co m pet i z i o ne 
n o n  s o n o  n ec e s s a r i a m e n t e  i n  
co ntrad d i zione .  S e  però cos ì  fos ­
s e ,  m eg l io a l l o ra e me tte re l a  
p ro p ri a  i po te s i  p i u tt o s t o  c h e  

c o n trad d i re q u e l la c o n co rre nte 
e n o n - co ntrad d itto r ia .  
S .  L ' o n e re d e l la p rova d i  u n  av­
ven i mento (o la d i m os traz i o n e  
d e l l a val id ità d i  u n ' i pote s i )  g ra­
va s u  co l u i  c h e  lo  d ic h i ara (cfr. i l  
parag rafo 8 ) .  

NOTE: 
Con l ' uso d e l  grec ismo "zetet ica",  s i n  

d a l  1 97 5 - q u a n d o  i l soci o l o g o  d e l l a  

s c i e n za Marce l l o  Truzzi d i ede v i t a  a l l a  

rivista Zetetic, p o i  d a l  1 977  e fino all '87 
d i v e n u ta l a  p i ù  i m porta n t e  Zetetic 

Scholar- a l cu n i  stud iosi  d i  fe n o m e n i  

an o mal i  d i  ori e n tamento scettico han­

n o  ri p reso q u es to raro lemma d e l  l i n ­

g ua g g i o  fi losofi co c h e  i n d i ca c i ò  c h e  

è vo l to e che te n d e  a l l a  r ice rca . L o  s i  

trova associato p i ù  s p e s s o  a l l e  varie 

corre n t i  scett iche a n ti c h e .  
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tere di esser rimasto stupefatto che il 
fascicolo sul sondaggio Roper sui ra­
piti, il libro recente di Da vid )acobs, 
l 'ancor più recente testo di Kenneth 
Ring ed un certo numero di altri scritti 
sulle abduct ions  facciano dello 's ve­
gliarsiparalizzati awertendo il senso di 
una strana . . .  presenza ' un elemento 
centrale e fondamentale ma che nes­
suno di loro abbia citato il mio libro 
del 1 982, dedicato interamente a quel 
fenomeno, o a qualsiasi altra fonte sul­
l 'argomen to " 

Questo è un b u on a rgomento.  Ho de l­
l e  ser ie  ri serve,  c h e  avevo e s p resso a 
Budd pr ima a n cora c h e  fos s e  p u b b l i ­
cato, s u l  s o n d a g g i o  Roper s u i  " rapit i" .  
H o  anche s c r i tto q ualcosa,  a l  r iguar­
do. I n  g e n e ra l e ,  q uando l eg g o  di  u n a  
p re s u n ta abduction che i n i z i a  con ciò 
che s e mbra un e p i s od i o  d i  paral is i  del 
s o n n o ,  mi s u o n a  un cam panel lo  d 'a l ­
larme.  C h e  co n t i n u i  a s u on are d i pe n ­
d e  da q u a n to s u ccede d o p o .  I n  real ­
tà però,  i l i b ri  d i  J o h n  Keel  contengo­
n o  p i ù  cas i d i  para l i s i  de l  sonno del le  
stor ie  riferite d a  H op k i n s .  Anc h e  Keel 
ne ha avute , e l u i  le ha s p i egate - na­
turalmente - come macc h i n az i o n i  da 
parte d i  u l traterrestri malvag i .  
Ancora Stacy: 

Ciò accadeva sei anni fa. Temo che il 
futuro della ricerca sulle abductions 
non sia così brillante da doverci ripa­
rare all'ombra, almeno in merito le 
raccomandazioni di Hufford. 

E c i ò  i n  parte g ra z i e  a q u e l l i  p i e n i  d i  
l i vo re per  l e  abductions, i cu i  eccess i 
tu non sem bri mai  trovare modo di cri­
t icare .  Per la  m an canza di progressi  
s u l l 'argom e n t o ,  i colpevol i non man­
cano.  Ciò detto,  in  l arga pa rte i o  non 
h o  s i m patia per i l  t u o  ran core ossess i­
va per Hopki n s  e per  jacobs per  i qual i  
n o n  d u bi to  che -a p re s c i n d e re s e  a l la  
fin e  essi  sara n n o  s m entit i  o conferma­
ti- la storia vorrà considerarl i in m odo 
più benigno d ei contempora n e i .  Seb­
bene i o  non creda affatto c h e  egl i  ab­
bia  provato l e  sue idee,  penso che i l  
l i b ro d i  Jacobs s i a  d a n n ata m e n te i n ­
teressante.  E '  stato l u i  a p roporre -dal  
p u n to di  v ista di  chi  prende l e  abduc­
tions a l l a  l ettera- la p ri m a  teoria s u l  
perché q u esti fatti accorrereb bero. 
G i u sto o sbag l i ato, ha dato un contr i­
buto di g rande i n teresse a l la  d iscussio­
ne. E,  se s a re m o  fort u n at i ,  avrà torto 
a l  cento per c e n to .  

(intervento apparso sulla lista telema­
tica "UFO Upda tes " il 24 agosto 2000) 

(Trad u z i o n i  e adattam ent i  a c u ra d i  
G i u seppe St i l o) 



U FO 
Poste Italiane - Spedizione in abbonamento 

postale 70% - D.C./D.C.!. Torino - n ° 1 /2000 

Taxe perçue - Tariffa riscossa 

CRP Torino CMP Nord V 
Anno XI n. l 

TAXE PERCUE 
TASSA RISCOSSA 

TORINO C.M.P. 


	CCF06042013_0000
	CCF06042013_0001
	CCF06042013_0002
	CCF06042013_0003
	CCF06042013_0004
	CCF06042013_0005
	CCF06042013_0006
	CCF06042013_0007
	CCF06042013_0008
	CCF06042013_0009
	CCF06042013_0010
	CCF06042013_0011
	CCF06042013_0012
	CCF06042013_0012a
	CCF06042013_0013
	CCF06042013_0014
	CCF06042013_0015
	CCF06042013_0016
	CCF06042013_0017
	CCF06042013_0018
	CCF06042013_0019
	CCF06042013_0020
	CCF06042013_0021
	CCF06042013_0022
	CCF06042013_0023
	CCF06042013_0024
	CCF06042013_0026
	CCF06042013_0027
	CCF06042013_0028
	CCF06042013_0029
	CCF06042013_0030
	CCF06042013_0031
	CCF06042013_0032
	CCF06042013_0033
	CCF06042013_0034
	CCF06042013_0035
	CCF06042013_0036
	CCF06042013_0037
	CCF06042013_0038
	CCF06042013_0039

